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 DENOMINAZIONE DEL FLAG Gruppo di Azione Costiera Sardegna Orientale 

DENOMINAZIONE DELLA  

STRATEGIA DI SVILUPPO 

LOCALE DI TIPO 

PARTECIPATIVO 

R.E.T.I. nella pesca 

Rilancio E Trasformazioni Innovative nella pesca 

 INDIRIZZO SEDE FLAG via:Garibaldi n. 1 ℅ Comune di Tortolì 

CAP: 08048  città Tortolì 

 CONTATTI FLAG telefono: 3398817602  email: info@flagsardegnaorientale.it 

pec: gacsardegnaorientale@pec.it 

 REFERENTE FLAG 

nome: Davide cognome: Cao 

telefono: 3283828117 email: 

direttore@flagsardegnaorientale.it 
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1 SINTESI STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE 

In questa sezione realizzare un abstract della Strategia di sviluppo locale (SSL) evidenziando gli elementi di 

maggiore rilevanza. 

Il FLAG SO intende promuovere una visione innovativa e multi-settoriale per lo sviluppo 

sostenibile delle zone di pesca, in continuità con quanto attuato nella precedente 

programmazione, che rilanci le specificità  del territorio del FLAG SO e diversifichi le attività 

correlate alle risorse ittiche, attraverso il coinvolgimento attivo delle competenze locali, al fine di 

sviluppare una cultura del mare “a tutto tondo”, fortemente integrata e connessa con la 

progettualità che interessa gli altri fattori rilevanti della cultura locale. 

Gli obiettivi specifici della strategia sono 3: Valorizzare, creare occupazione, attrarre i giovani e 

promuovere l’innovazione in tutte le fasi della filiera dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura; 

Sostenere la diversificazione, all’interno o all’esterno della pesca commerciale, l’apprendimento 

permanente e la creazione di posti di lavoro nelle zone di pesca e acquacoltura; Rafforzare il 

ruolo delle comunità di pescatori nello sviluppo locale e nella governance delle risorse di pesca 

locali e delle attività marine. La strategia si sviluppa in 10 azioni, un’azione di cooperazione 

internazionale e l’azione di gestione e animazione del PdA. Le azioni si sviluppano secondo una 

visione comune al partenariato articolata a partire da alcune parole chiave: Innovazione, 

Coinvolgimento, Competenze, Diversificazione, Connessione. 

La gran parte delle azioni sono di carattere collettivo (Beneficiario collettivo e attuatore 

collettivo), in quanto il FLAG cerca di interpretare soprattutto le potenzialità del sistema 

territoriale. Fra i 74 soci del FLAG, numerosi sono partner operativi che rappresentano il sistema 

della pesca e hanno avuto esperienza di gestione di fondi comunitari. 

Particolare attenzione è stata posta, nella definizione della strategia, ai bisogni espressi dal 

territorio e dalla compagine partenariale nel corso del processo partecipativo posto in essere dal 

FLAG. Tale approccio caratterizza anche numerose azioni, in cui i processi di preparazione, 

verifica e valutazione prevedono il coinvolgimento attivo delle parti interessate. 

Il PdA contiene una strategia valutabile attraverso indicatori di realizzazione, risultato e impatto 

direttamente collegati agli obiettivi e misurabili nel corso delle attività. Gli obiettivi sono quindi 

Specifici, Misurabili, Attuabili, Realistici, Tempificati. 

L’area interessata dalla strategia rappresenta un insieme omogeneo dal punto di vista socio-

economico, ambientale, culturale e infrastrutturale. Il FLAG, nel passaggio da GAC a FLAG, ha 

incluso altri importanti territori non ricompresi nel periodo di programmazione 2007-2013. 

Tuttavia, il FLAG non si limita ai propri confini ma estende le attività di collaborazione verso altri 

territori, in particolare altri FLAG dell’isola e europei e alcuni GAL sardi, nella consapevolezza 

che il coordinamento delle iniziative legate al mondo della pesca e alla ruralità sia un elemento 

di forza e coesione per strategie che dalla scala locale possano affinarsi, rafforzarsi e competere 

su un panorama ben più ampio. 
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2 COMPOSIZIONE DEL PARTENARIATO 

Ai sensi dell’art. 34 par. 2 del  Reg. (UE) n. 1303/2103 ”L'autorità o le autorità di gestione responsabili 

provvedono affinché i gruppi di azione locale scelgano al loro interno un partner capofila per le questioni 

amministrative e finanziarie, oppure si riuniscano in una struttura comune legalmente costituita”.  

A seconda del caso, compilare la tabella di cui al punto A) o la tabella di cui al punto B). 

A) Nel caso di struttura comune legalmente costituita compilare la seguente tabella. 

Denominazione Gruppo di Azione Costiera Sardegna Orientale 

Forma giuridica Associazione non riconosciuta senza scopo di lucro 

Partita IVA/ C.F.: 91010540911 

Sito web di riferimento www.flagsardegnaorientale.it 

Sede 
Sede legale: via Garibaldi 1 ℅ Comune di Tortolì, 08048 Tortolì 

Sede operativa: via Monsignor Virgilio 88/A, 08048 Tortolì 

 

Contatti 
Telefono: 3398817602 Fax: 

Email: info@flagsardegnaorientale.it 

Rappresentante legale 
Nome: Renato Murgia 

Telefono: 3332496921 E-Mail: presidente@flagsardegnaorientale.it 

Esperienza nella gestione di progetti finanziati con fondi comunitari e/o fondi pubblici 

1 

Nome e descrizione del progetto: Piano di Sviluppo locale “Sardegna Orientale verso il 2020” 

Strumento di finanziamento: Fondo Europeo per la Pesca (FEP) 2007-2013 

Riferimenti dell’atto di concessione del contributo (numero di protocollo, data, ente concessionario, ecc.): 
Determina del Direttore dell’Area di Coordinamento e attività ispettive dell’Agenzia Regionale per il sostegno 
all’Agricoltura (ARGEA) n. 1004 del 05/03/2012. 

Ruolo svolto: Beneficiario 

Dotazione finanziaria gestita direttamente: € 1.383.866,00 

2 

Nome e descrizione del progetto:  

Guardians of the Sea 

Strumento di finanziamento: Fondo Europeo per le Attività Marittime e la pesca (FEAMP) 

http://www.flagsardegnaorientale.it/
mailto:presidente@flagsardegnaorientale.it
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Riferimenti dell’atto di concessione del contributo: 

GRANT AGREEMENT FOR AN ACTION WITH MULTIPLE BENEFICIARIES - “Guardians of the Sea"- 
AGREEMENT NUMBER MARE/2014/24 – SI2.720031 

Ruolo svolto (es. beneficiario, capofila, partner, ecc.):  

Capofila 

Dotazione finanziaria gestita direttamente 

€ 268.409,50  

 

B) Nel caso di partenariato non riunito in una struttura legalmente costituita, è necessario individuare un 

partner capofila per le questioni amministrative e finanziarie. Inserire nella seguente tabella le informazioni 

richieste in riferimento al partner capofila prescelto. 

Denominazione partner 
capofila 

 

Sede Indicare l’indirizzo della sede legale e dell’eventuale sede operativa 

Contatti 
Telefono: Fax: 

Email: 

Rappresentante 
Nome: 

Telefono: E-Mail: 

Ruolo del rappresentante Indicare il ruolo svolto dal rappresentante (direttore generale, sindaco, ecc.) 

Esperienza nella gestione di progetti finanziati con fondi comunitari e/o fondi pubblici 

1 

Nome e descrizione del progetto 

Strumento di finanziamento (es. SFOP - FEP, FEASR, FESR, FSE, ecc.), 

Riferimenti dell’atto di concessione del contributo (numero di protocollo, data, ente concessionario, ecc.). 

Ruolo svolto (es. beneficiario, capofila, partner, ecc.). 

Dotazione finanziaria gestita direttamente 
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2.1 Elenco dei partner 

In entrambe le ipotesi sub A) e B) è necessario elencare i singoli soggetti facenti parte del FLAG, 

specificando il Comune in cui è ubicata la sede legale e/o operativa e il ruolo assunto nell’ambito della 

partnership (partner capofila, partner operativo, partner di supporto) 1. 

Per ciascun soggetto, riportare, sulla base dell’attività principale svolta, l’appartenenza ad una delle seguenti 

componenti: pubblico, privato, società civile e la specifica del settore di riferimento (es. pubblica 

amministrazione, settore pesca, settore acquacoltura, settore trasformazione e commercializzazione del 

prodotto ittico e di acquacoltura, ecc.).  

Indicare, infine, la quota percentuale di rappresentatività, espressa in termini di potere di voto, all’interno 

dell’organo decisionale del FLAG.  

N. Denominazione Sede legale/operativa 

Tipologia di 
partnership 

(partner 
capofila, 
partner 

operativo, 
partner di 
supporto) 

Componente                    
(indicare: 
pubblico/ 
privato/ 

società civile) 

Settore                   
(pubblica 

amministrazione, 
pesca, 

acquacoltura, 
altro, ecc.) 

Quota 
% 

1 APREA CRISTIAN 
Via Nazionale, n.76 - 
09040, Villaputzu Supporto Privato Pesca 1,4% 

2 
COOPERATIVA PESCATORI 
BELLAVISTA 

Via Marco Polo, 08048, 
Arbatax ,Tortoli  Supporto Privato Pesca 1,4% 

3 
COOPERATIVA PESCATORI 
LA CALETTA ARL 

Via De Gasperi n.61, 
08029, Siniscola Supporto Privato Pesca 1,4% 

4 
COOPERATIVA PESCATORI 
MADONNA DI FATIMA ARL 

Via De Gasperi n.61, 
08029, Siniscola Supporto Privato Pesca 1,4% 

5 
COOPERATIVA PESCATORI 
SANTA MARIA NAVARRESE 

Via Gennargentu, s.n.c., 
08040, Lotzorai  Supporto Privato Pesca 1,4% 

6 
COOPERATIVA PESCATORI 
VILLAPUTZU 

Via G. Verdi s.n.c., 
09049, Villaputzu  Supporto Privato Pesca 1,4% 

7 

COOPERATIVA PESCATORI 
VILLASIMIUS SOCIETÀ 
COOPERATIVA 

Via Picasso n.6, 09049, 
Villasimius Supporto Privato Pesca 1,4% 

8 

MOVIMENTO GENERALE 
PESCA DI AVERSANO 
GIOVANNI E C. S.A.S. 

Viale Arbatax n.1, 
08048, Tortoli  Supporto Privato Pesca 1,4% 

9 
PESATORI MISTRAL 
SOCIETÀ COOPERATIVA 

Via Flavio Gioia n.85, 
09131, Cagliari Supporto Privato Pesca 1,4% 

10 
PORTICCIOLO SANT'ELIA 
SOCIETÀ COOPERATIVA 

Via dei Navigatori n.1, 
09126, Cagliari Supporto Privato Pesca 1,4% 

11 
SOC. COOPERATIVA ARL 
PESCATORI IL GAMBERO 

Via De Gasperi n.61, 
08029, Siniscola Supporto Privato Pesca 1,4% 

                                                           
1
 Si specifica che il Partner Capofila è il beneficiario che si assume la piena responsabilità per il management e l’attuazione della 

strategia CLLD; il partner operativo partecipa delle decisioni del partenariato e svolge all’interno della strategia ruoli operativi, il 
partner di supporto non svolge ruoli operativi ma è coinvolto nel processo deli CLLD. 
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12 

SOC. COOPERATIVA 
PESCATORI SANTA LUCIA 
ARL 

Villaggio Pescatori - 
Fraz. Santa Lucia - 
08029, Siniscola Supporto Privato Pesca 1,4% 

13 
SOC. COOPERATIVA 
SAMPEY MARE BLU 

Via Manzoni n.11, 
09049, Villasimis  Supporto Privato Pesca 1,4% 

14 
SOCIETÀ COOPERATIVA 
CALA GOLORITZE'  

Via Segni, n.5/C, 08048, 
Tortolì  Supporto Privato Pesca 1,4% 

15 
SOCIETÀ COOPERATIVA 
MARE D’OGLIASTRA 

 Via Oslo n.10, 08048, 
Tortolì  Supporto Privato Pesca 1,4% 

16 

SOCIETÀ SAN SALVATORE 
S.N.C. CONCESSIONARIA 
DELLA FOCE DEL RIO 
PRAMAERA 

 Via Verdi n.5, 08040, 
Lotzorai  Supporto Privato Pesca 1,4% 

17 
COOPERATIVA ITTICA 
SANTA GILLA 

Via Po n.45, 09122, 
Cagliari Operativo Privato Acquacoltura 1,4% 

18 
COOPERATIVA TRA 
PESCATORI SAN GIOVANNI 

Via dei Platani n.10, 
09043, Muravera  Operativo Privato Acquacoltura 1,4% 

19 

SO.C.C.I.V. (SOCIETÀ 
CONSORTILE DEL 
COMPENDIO ITTICO DI 
VILLAPUTZU) 

Via Cairoli n.1, 09049, 
Villaputzu  Operativo Privato Acquacoltura 1,4% 

20 

SOCIETÀ COOPERATIVA TRA 
PESCATORI IL RISVEGLIO 
A.R.L. 

Via Del Mare, 08028, 
Orosei  Operativo Privato Acquacoltura 1,4% 

       

21 
ALTAMAREA DI ANTONIO 
COSSU 

Via del Mare, s.n.c., 
08100, Orosei  Supporto Privato 

Trasformazione 
e 
commercializza
zione 1,4% 

       

22 
COOPERATIVA PESCATORI 
STELLA MARIS 

Via Lungomare n.7/A, 
08048 Arbatax Tortoli  Supporto Privato 

Trasformazione 
e 
commercializza
zione 1,4% 

23 
COOPERATIVA PESCATORI 
TORTOLI’ 

 Loc. Peschiera San 
Giovanni, 08048 Tortoli  Operativo Privato 

Trasformazione 
e 
commercializza
zione 1,4% 

24 FERAXI SOC. COOPERATIVA 
 Loc. P.to Corallo, 
09049, Villaptzu  Operativo Privato 

Trasformazione 
e 
commercializza
zione 1,4% 

25 FRANCO CRISTO 
Via Marco Polo, n.7 - 
08048 Arbatax Tortolì Supporto Privato 

Trasformazione 
e 
commercializza
zione 1,4% 
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26 

PESCATORI CALA GONONE 
SOCIETA’ COOPERATIVA 
ARL 

Via Vasco da Gama, 
n.22 - 08020 Cala 
Gonone Dorgali Supporto Privato 

Trasformazione 
e 
commercializza
zione 1,4% 

27 PESCHERIA DA BILLO 

Loc. Pitzu Planu SS 387 
Km. 12.750 - 09040, 
Settimo San Pietro Supporto Privato 

Trasformazione 
e 
commercializza
zione 1,4% 

28 
CONSULENTE CARTA 
MATTEO 

Via Mannu n.38, 08100, 
Nuoro  Supporto Privato Altro privato 1,4% 

29 
CONSULENTE LADU 
ANTONIO IGNAZIO 

Via Praga n.7, 
08048,Tortolì  Supporto Privato Altro privato 1,4% 

30 

SOCIETÀ FINALIZZATA ALLO 
SVILUPPO DELLA 
COOPERAZIONE S.P.A. 
(COOPFIN) 

Via Koch n.15 Edificio 2 
- 09121, Cagliari Operativo Privato Altro privato 1,4% 

31 

AREA MARINA PROTETTA 
CAPO CARBONARA- 
VILLASIMIUS 

Via Roma n.60, 09049, 
Villasimius  Supporto Pubblico Pubblico 1,4% 

32 COMUNE DI BARISARDO 
Via Cagliari n.90, 08042, 
Barisardo  Supporto Pubblico Pubblico 1,4% 

33 COMUNE DI BAUNEI 
 Via San Nicolò n.2, 
08040, Baunei  Supporto Pubblico Pubblico 1,4% 

34 COMUNE DI CARDEDU 
Via Municipio n.5, 
08040, Cardedu  Supporto Pubblico Pubblico 1,4% 

35 COMUNE DI CASTIADAS 
 Via Olia Speciosa, 
09040, Castiadas  Supporto Pubblico Pubblico 1,4% 

36 COMUNE DI DORGALI 
 Viale Umberto n.37, 
08022, Dorgali  Supporto Pubblico Pubblico 1,4% 

37 COMUNE DI LOTZORAI 
Piazza Repubblica, 
08040, Lotzorai  Supporto Pubblico Pubblico 1,4% 

38 COMUNE DI MURAVERA 
Via Europa, 09043, 
Muravera  Supporto Pubblico Pubblico 1,4% 

39 COMUNE DI OROSEI 
 Via S. Veronica, 08028, 
Orosei  Supporto Pubblico Pubblico 1,4% 

40 COMUNE DI POSADA 
Via Garibaldi, 08020, 
Posada  Supporto Pubblico Pubblico 1,4% 

41 COMUNE DI SINISCOLA 
Via Roma n.125, 08029, 
Siniscola  Supporto Pubblico Pubblico 1,4% 

42 COMUNE DI TERTENIA 
Via Roma n.173, 08047, 
Tertenia Supporto Pubblico Pubblico 1,4% 

43 COMUNE DI TORTOLI’ 
 Via Garibaldi n.1, 
08048, Tortolì  Supporto Pubblico Pubblico 1,4% 

44 COMUNE DI VILLAPUTZU 
Via Marconi, 09049, 
Villaputzu  Supporto Pubblico Pubblico 1,4% 

45 COMUNE DI VILLASIMIUS 
 Piazza Gramsci n.9, 
09049, Villasimius  Supporto Pubblico Pubblico 1,4% 

46 
AREA METROPOLITANA DI 
CAGLIARI 

 Viale Ciusa n.21, 09131, 
Cagliari  Supporto Pubblico Pubblico 1,4% 



   
Unione Europea Repubblica Italiana  

 

 

 

 
 
 
 

Avviso pubblico per la selezione delle Strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo (Community Led Local Development – CLLD)  

 

 

11  

47 PROVINCIA DI NUORO 
 Piazza Italia n.22, 
08100, Nuoro  Supporto Pubblico Pubblico 1,4% 

48 

ANAPI PESCA 
(ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
AUTONOMA PICCOLI 
IMPRENDITORI DELLA 
PESCA) 

Via delle Fornaci n.44, 
00165, Roma  Supporto 

Società 
Civile Pesca 1,4% 

49 
ASSOCIAZIONE ARMATORI 
MOTOPESCHERECCI SARDI 

Via Montanaru s.n.c., 
09047, Selargius  Operativo 

Società 
Civile Pesca 1,4% 

50 

CONFCOOPERATIVE 
FEDERCOOPESCA 
SARDEGNA 

 P.zza Salento n.5, 
09127, Cagliari  Operativo 

Società 
Civile Pesca 1,4% 

51 CONFSAL PESCA 
Via Angelo Emo n.89, 
00136, Roma  Supporto 

Società 
Civile Pesca 1,4% 

       

52 

PESCATOUR ASSOCIAZIONE 
NAZIONALE PER LA 
PROMOZIONE DEL 
PESCATURISMO E 
ITTITURISMO 

 Viale Monastir n.13, 
09122, Cagliari  Operativo 

Società 
Civile Pesca 1,4% 

53 AGCI AGRITAL 
Via Ernesto Monaci 
n.13, 00161, Roma  Supporto 

Società 
Civile Altro privato 1,4% 

54 
ASSOCIAZIONE B&B 
OGLIASTRA 

 Via Monsignor Virgilio 
n.56, 08048, Tortolì  Supporto 

Società 
Civile Altro privato 1,4% 

55 

ASSOCIAZIONE DEGLI 
INDUSTRIALI DELLE 
PROVINCE DI NUORO E 
OGLIASTRA 

 Via Veneto n.46, 
08100, Nuoro  Supporto 

Società 
Civile Altro privato 1,4% 

56 
COLDIRETTI NUORO E 
OGLIASTRA 

 Via De Gasperi n.24/26, 
08100, Nuoro  Supporto 

Società 
Civile Altro privato 1,4% 

57 
CONFARTIGIANATO 
IMPRESE SUD SARDEGNA 

Via Lanusei n. 14, 
09125, Cagliari Supporto 

Società 
Civile Altro privato 1,4% 

58 
CONFARTIGIANATO NUORO 
OGLIASTRA 

Via Brigata Sassari, n.37, 
08100, Nuoro Supporto 

Società 
Civile Altro privato 1,4% 

59 

CONFCOOPERATIVE 
UNIONE PROVINCIALE DI 
NUORO E OGLIASTRA 

 Via Aspromonte n.43, 
08100, Nuoro  Supporto 

Società 
Civile Altro privato 1,4% 

       

60 
COOPERATIVA TERRA E 
LUNA 

Via Ginevra, 08048, 
Arbatax Supporto 

Società 
Civile Altro privato 1,4% 

61 GAL NUORESE BARONIA 
 Via Deffenu n.130, 
08021, Bitti  Supporto 

Società 
Civile Altro privato 1,4% 

62 GAL OGLIASTRA 
Loc. Scala ‘e Murta, 
08045, Lanusei  Supporto 

Società 
Civile Altro privato 1,4% 

63 
GAL SGT – SARRABUS-
GERREI TREXENTA 

 Via Croce di Ferro n.32, 
09040, San Basilio  Supporto 

Società 
Civile Altro privato 1,4% 

64 LEA HYDROMANTES S.R.L. 

Via Giovanni da 
Verrazzano, 08029, 
Siniscola  Supporto 

Società 
Civile Altro privato 1,4% 
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65 
LEGACOOP NUORO E 
OGLIASTRA 

 Via L. Da Vinci n.40, 
08100, Nuoro  Supporto 

Società 
Civile Altro privato 1,4% 

66 SLOW FOOD Cagliari 
Va Corte d’Appello, 
n.20, 09125 Cagliari Supporto 

Società 
Civile Altro privato 1,4% 

67 
SLOW FOOD Nuoro 
Ogliastra 

 Via Lombardia, n.51 - 
08100, Nuoro Supporto 

Società 
Civile Altro privato 1,4% 

68 
SOCIETÀ COOPERATIVA 
C.E.A. CALA GONONE A.R.L. 

 Viale Bue Marino n.1, 
08020, Dorgali  Supporto 

Società 
Civile Altro privato 1,4% 

Nel partenariato sono presenti diversi soci che possiedono esperienze pregresse nella gestione di risorse 

pubbliche e che hanno realizzato progetti di sviluppo locale. Infatti si possono citare tra i soci il GAL 

Ogliastra, il GAL Nuorese Baronia, il GAL SGT Sole Grano Terra (con specifiche competenze in gestione di 

progetti complessi per lo sviluppo locale),  l’Area Marina Protetta di capo Carbonara di Villasimius (con 

esperienze specifiche nei programmi Life, Interreg, FESR) e gli enti locali (14 Comuni, con varie esperienze 

nella gestione di fondi regionali e europei). Le società cooperative hanno avuto modo di accedere alle risorse 

stanziate dallo SFOP e dal FEP, sui quali sono stati realizzati diversi interventi (es. ittiturismo, interventi di 

riqualificazione e educazione ambientale  etc.). Infine, numerosi soci hanno contribuito attivamente a 

realizzare la strategia del PSL "Sardegna Orientale verso il 2020", acquisendo notevole esperienza nella 

gestione e rendicontazione di finanziamenti pubblici. 

 

 

 

 

 

 

Riepilogare per ciascuna delle componenti indicate il numero di soggetti ad essa appartenenti e la 

corrispondente quota percentuale di potere decisionale all’interno dell’organo decisionale del FLAG. 

Componenti Pubblica Pesca Acquacoltura 

Trasformazione e 
commercializzazione 
del prodotto ittico e 

di acquacoltura 

Altre Totale 

N. di soggetti 17 21 4 10 20 72 

Incidenza 
quote % sul 

totale 
14,3% 28,6% 14,3% 28,6% 14,3% 100% 
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Componenti pubblico privato 
società 
civile 

Totale 

N. di soggetti 17 32 23 72 

Incidenza 
quote % sul 

totale 
14,3% 42,9% 42,9% 100% 

2.2 Organo decisionale 

Indicare l’organo decisionale previsto: Consiglio Direttivo 

 

il Consiglio DIrettivo è così composto: 

Renato Murgia: Società civile/Pesca 

Francesco Calzedda: Privato/Pesca 

Giovanni Antonio Fanni: Privato/Acquacoltura 

Giampiero Cuccu: Società civile/Trasformazione e commercializzazione 

Carmine De Martino: Privato/Trasformazione e commercializzazione 

Massimo Cannas: Pubblico/Pubblico 

Alessandro Serra: Società civile/Altri privati 



   
Unione Europea Repubblica Italiana  

 

 

 

 
 
 
 

Avviso pubblico per la selezione delle Strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo (Community Led Local Development – CLLD)  

 

 

14  

3 DEFINIZIONE DEL TERRITORIO E DELLA POPOLAZIONE INTERESSATI 

Il presente capitolo servirà a valutare il rispetto dei requisiti di ammissibilità dell’area previsti dal 

Regolamento (UE) 1303/2013, dall’Accordo di Partenariato e dal Programma Operativo FEAMP par. 5.1.2. 

3.1 Descrizione dell’area territoriale  

Descrivere l’area territoriale, specificando come la stessa rappresenti un insieme omogeneo sotto il profilo 

geografico, economico o sociale. 

Se disponibile, inserire anche la mappa dell’area di riferimento. 

L’Area del FLAG Sardegna Orientale interessa una fascia costiera di circa 220 km, la quale afferisce ad un 

entroterra di circa 1.452 kmq. I Comuni presenti nell’area in oggetto sono: Posada (NU), Siniscola (NU), 

Orosei (NU), Dorgali (NU), Baunei (OG), Lotzorai (OG), Tortolì (OG), Bari Sardo (OG), Cardedu (OG), 

Tertenia (OG), Villaputzu (CA), Muravera (CA), Castiadas (CA), Villasimius (CA) e Cagliari* (per quanto 

riguarda n.142 zone censuarie si veda mappa di dettaglio).  

Tab. 1 – SuperficieArea FLAG – Sardegna Orientale  

Comune Superficie (kmq) 

Posada  33,50  

Siniscola 200,00  

Orosei  90,40  

Dorgali 224,80  

Baunei 216,50  

Lotzorai  16,80  

Tortolì  40,00  

Bari Sardo  37,50  

Cardedu  32,30  

Tertenia 117,60  

Villaputzu 181,30  

Muravera  94,70  

Castiadas 102,70  

Villasimius  58,00  

Cagliari*  38,90  

Totale FLAGSO 1.485,00  

Sardegna  24.100,02  

Fonte: La superficie dei Comuni, delle Province e delle Regioni 
italiane, ISTAT, 2011. 

 

 

 

 

 

 

 

        Sezioni censuarie del Comune di Cagliari inserite nell’Area FLAG SO 
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Nella mappa soprastante sono rappresentati i Comuni appartenenti all’area FLAG SO (in blu) e, nel 

dettaglio, le sezioni censuarie del Comune di Cagliari che sono state incluse nell’area FLAG SO in quanto 

sono sede di importanti attività legate alla pesca e allo sviluppo del territorio (nel riquadro il dettaglio delle 

sezioni di Cagliari incluse nell’area, in blu, e di quelle escluse, in verde). 

Dal punto di vista geografico, il territorio oggetto di analisi si estende da Cala Orvile (Posada), in Provincia 

di Nuoro, sino allo Stagno di Santa Gilla (Cagliari) a sud con alcune discontinuità geografiche (isole 

amministrative in Ogliastra e Comuni di Quartu S.Elena e Sinnai nel cagliaritano). Dal punto di vista 

dell’ambiente costiero e marino il territorio del FLAG SO si distingue per la presenza  di siti costieri, fluviali 

e lacustri di grande rilievo dal punto di vista paesaggistico/ambientale e produttivo. La presenza di stagni e 

lagune è costante in tutta l’area e costituisce uno dei tratti caratteristici del territorio. Tali ecosistemi 

detengono un’enorme importanza dal punto di vista naturalistico per il numero delle specie della flora e 

della fauna che vi si trovano e in alcuni casi sono particolarmente vocati all’allevamento di specie ittiche. In 

sequenza, da nord a sud si possono contare: 

- Stagno Longu e foce del Rio Posada (Posada); 

- Stagno Sa Curcurica (Orosei); 

- Compedio Ittico Cedrino, Avalè – Su Petrosu (Orosei); 

- Compendio di Riu Pollu e Riu Pramaera (Lotzorai); 

- Stagno di Tortolì (Tortolì); 

- Stagno di Sa Praia (Villaputzu); 

- Laguna di San Giovanni (Villaputzu); 

- Stagno di Colostrai (Muravera); 

- Stagno di Feraxi (Muravera); 

- Stagno  Santa Giusta (Castiadas); 

- Stagno di Notteri  (Villasimius); 

- Stagno di Santa Gilla e parco di Molentargius (Cagliari). 

Il territorio del FLAG SO ricopre i seguenti territori: Baronia a nord, Ogliastra al centro, Sarrabus e Cagliari 

a sud. Seppure tali aree appartengano a province differenti (rispettivamente Nuoro, Ogliastra e 

Cagliari), questi territori hanno storicamente avuto dei rapporti intensi sia economici sia culturali e 

sociali. La città di Tortolì, il maggior centro della costa orientale, importante porto e centro 

industriale e turistico, ha svolto il  ruolo di attrattore per tutta l’area, essendo importante porto 

commerciale e crocevia di due importanti arterie stradali: la S.S. 125, che collega Cagliari con 

l’estremo lembo della costa orientale a Nord, presso Palau, e le S.S. 198 e 389 var. che 

collegano il centro ogliastrino con Nuoro. Il ruolo di Tortolì quale importante hub per la mobilità 

del territorio è però in lieve ma costante declino. Il ridimensionamento del porto di Arbatax in 

seguito alla chiusura degli importanti siti industriali dell’area (cartiera di Arbatax), la chiusura 

dell’aeroporto, che permetteva dei collegamenti con voli charter e di linea con altre località 

europee, hanno rafforzato l’attrattività di Cagliari quale via d’accesso per il territorio. Infatti il porto 
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e in particolare l’aeroporto di Cagliari sono diventati la vera porta d’accesso per Sarrabus e 

Ogliastra e, parzialmente, per la Baronia. Quest’ultima, seppure più geograficamente vicina alle 

strutture aeroportuali di Olbia, beneficia del flusso di voli low cost che gravitano sul capoluogo.    

Dal punto di vista socioeconomico il territorio evidenzia caratteristiche ed elementi comuni. L’area mostra 

una predominanza di imprese attive nel settore terziario, che superano in media il 60%, con un importante 

ruolo delle imprese del turismo, seguite dal settore manifatturiero e industriale (che si assesta su un buon 

30-35%) e del settore primario, che di media rappresenta l’1-2% delle imprese attive. L’area di Cagliari, 

rispecchia dei valori oltre la media in particolare per il numero delle imprese del settore terziario legate a 

sanità e ad attività professionali, scientifiche e tecniche, come effetto della presenza di uffici e strutture 

pubbliche, quali ospedali, scuole e università etc, la cui presenza determina inoltre un forte ruolo attrattivo 

per il resto dell’area del FLAG SO.  

Figura 1: Composizione % imprese per settore economico - FLAG SO 

 

Fonte: Nostra elaborazione dati  9° Censimento industria e servizi, ISTAT 2011  

Il territorio del FLAG SO risulta costituire un unico sistema organizzato, in particolare per quanto riguarda il 

settore alieutico. La Baronia, l’Ogliastra e il Sarrabus, con le marinerie di Siniscola, Tortolì e Villaputzu sono 

il motore di questo sistema, rappresentando la maggioranza relativa delle imprese del settore (n.57), 

distribuite in modo omogeneo in tutto l’arco costiero di competenza del FLAG SO. Le infrastrutture viarie, in 

particolare la S.S. 125, sono la cinghia di trasmissione per veicolare i prodotti del territorio verso il più 

grande mercato regionale all’ingrosso, quello di Cagliari, che rappresenta anche uno dei più grandi mercati 

di sbocco della vendita al dettaglio e si caratterizza per la consistente marineria e importanti realtà del 

settore della pesca, dell’acquacoltura e della trasformazione dei prodotti ittici. 
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3.2 Elenco delle unità territoriali  

Unità territoriale (comune, zona 
censuaria, ecc.) 

Superficie (km
2
) Popolazione residente 

Posada 33,5 2.737 
Siniscola 200 11.469 

Orosei 90,4 6.794 
Dorgali 224,8 8.524 

Baunei 216,5 3.716 
Lotzorai 16,8 2.151 

Tortolì 40 10.743 

Bari Sardo 37,5 3.938 
Cardedu 32,3 1.809 

Tertenia 117,6 3.815 
Villaputzu 181,3 4.836 

Muravera 94,7 5.162 

Castiadas 102,7 1.507 
Villasimius 58 3.420 

Cagliari* 38,9 11.549 
TOTALE 1.485 82.170 

* sezioni censuarie: * da 36 a 50, da 71 a 95, da 100 a 122, da 130 a 138, da 225 a 229, da 263 a 267, da 804 a 814, 

da 892 a 912, da 943 a 949, da 971 a 973, da 993 a 995, da 1020 a 1024, 1561, da 1564 a 1565, 1570, 1582, 1598, da 

1604 a 1608, da 1611 a 1614, da 1623 a 1624. 

 

3.3 Ammissibilità dell’area 

Al fine di verificare il rispetto dei criteri per la selezione delle aree di cui al par. 5.1.2 del PO FEAMP, deve 

essere soddisfatto almeno uno dei seguenti elementi. 

Aspetti legati all’importanza delle attività di pesca e 

acquacoltura 

SI/NO Descrizione 

Rapporto tra occupati nella pesca e acquacoltura e nelle attività 

connesse rispetto agli occupati totali pari ad almeno il 2% 

SI 4,90 % 

Presenza di almeno un approdo per la pesca e/o un luogo di 

sbarco per la pesca e/o un sito portuale peschereccio attivo e/o 

un valore della produzione ittica rilevante 

SI I porti pescherecci presenti nell’area sono 

diversi. Partendo da Nord: 

- La Caletta (Siniscola),  

- Cala Gonone (Dorgali),  

- Arbatax (Tortolì),  

- Porto Corallo (Villaputzu),  

- Villasimius 

- Cagliari. 

Sono presenti anche numerosi approdi 
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utilizzati storicamente dalle imbarcazioni 

della piccola pesca (es. Santa Lucia di 

Siniscola, moli laguna di Orosei). 

Aspetti legati al declino economico e sociale dell’area SI/NO Descrizione 

Riduzione della flotta di pesca superiore al 10% rispetto al 

valore del 2007, in termini di GT oppure di potenza motore (kW) 

e/o riduzione del valore della produzione superiore al 10% 

rispetto al valore del 2007 

SI Per quanto riguarda il valore della 

produzione, nel periodo 2007-2015 nel 

territorio del FLAG SO si registra un calo 

delle catture pari al 31,07% e dei ricavi 

totali pari al 32,11% (dati MIPAAF e Fleet 

Register al 31.12.2015) 

Densità di popolazione pari o inferiore alla media regionale SI 55,33 abitanti/kmq  

(dato Sardegna: 68,02) 

Tasso di disoccupazione pari o superiore alla media regionale NO 17,90 

(dato Sardegna: 18,65) 

3.4 Deroga all’art. 33 par.6 del Reg. UE n. 1303/2013 

L’Accordo di Partenariato ha previsto la possibilità di derogare al limite superiore della popolazione 

interessata dalla Strategia e comunque fino a un massimo di 200.000 abitanti nei due casi riportati nella 

seguente tabella. Pertanto, laddove un partenariato intenda richiedere l’applicazione della deroga, dovrà 

fornire, nel primo caso, i dati relativi alla densità demografica della zona interessata, oppure nel secondo 

caso, una adeguata motivazione che definisca l’omogeneità dell’area complessiva proposta. 

1. Territori ad alta densità di popolazione 

(superiore a 150 abitanti/kmq) 

Indicare valore 

2. Territori che superano i 150 mila abitanti 

inclusivi di aree omogenee dal punto di vista 

socioeconomico, ovvero che richiedono 

l’inclusione di territori contermini per una 

più efficace specificazione delle SSL attuate 

con l’intervento dei Fondi 

Indicare le motivazioni e le esigenze che comportano il 

ricorso alla deroga, evidenziandone il valore aggiunto per 

l’efficacia della strategia 

(Testo, massimo 2000 caratteri) 
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3.5 Sovrapposizione territoriale  

Indicare se il territorio interessato dalla strategia si sovrappone territorialmente con il territorio interessato da 

strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo finanziate da altri fondi (esempio, GAL finanziati dal FEASR, 

ecc). 

Nel caso di sovrapposizione territoriale, indicare le unità territoriali interessate dalla sovrapposizione e la 

percentuale di sovrapposizione. 

Nel caso di completa sovrapposizione indicare la giustificazione per la duplicazione delle strutture (esempio 

FLAG e GAL). 

Il territorio interessato dalla strategia si sovrappone parzialmente ad altri territori interessati da strategie 

CLLD, in particolare con i territori interessati dai tre GAL (soci del FLAG SO) e dalle sette Unioni dei Comuni 

che agiscono nell’ambito della programmazione unitaria. Nella tabella seguente si riportano i Comuni 

ricadenti nell’area FLAG che sono inclusi in altre strategie CLLD. 

Altre strutture che sviluppano strategie CLLD e altre 
strutture aggregative  

Territorio in sovrapposizione 

GAL Barbagia-Baronia Comune di Posada (100%) 

GAL Ogliastra Comuni di Baunei, Cardedu, Tertenia (100%) 

GAL SGT Comune di Villaputzu (100%) 

Unione dei Comuni del Montalbo Comune di Posada, Siniscola (100%) 

Unione dei Comuni Valle del Cedrino Comune di Orosei (100%) 

Comunità Montana denominata del Nuorese - 
Gennargentu - Supramonte - Barbagia 

Comune di Dorgali (100%) 

Unione dei Comuni Nord Ogliastra Comuni di Tortolì, Lotzorai, Baunei (100%) 

Unione dei Comuni d'Ogliastra Comune Barisardo (100%) 

Unione dei Comuni della Valle del Pardu e dei tacchi 
d'Ogliastra meridionale 

Comuni di Cardedu, Tertenia (100%) 

Unione dei Comuni del Sarrabus 
Comuni di Castiadas, Muravera, Villaputzu, 
Villasimius (100%) 

Al fine di coordinare e integrare le strategie di sviluppo delle varie aree interessate, in questo breve periodo 

di preparazione della strategia, il FLAG SO ha organizzato un incontro territoriale con l'Unione dei Comuni 

del Sarrabus (vedi allegati) e a sottoscrivere un protocollo di intesa per il sostegno di temi di interesse 

comune con il costituendo GAL Nuorese - Gennargentu - Supramonte – Barbagia. 
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4 ANALISI DELLE ESIGENZE DI SVILUPPO E DELLE POTENZIALITÀ DEL TERRITORIO 

Il presente capitolo servirà a valutare la capacità del partenariato proponente di sviluppare un’analisi del 

territorio puntuale, documentata ed il più possibile partecipata, che permetta di evidenziare il potenziale della 

zona (risorse endogene, massa critica, consistenza dei settori economici, ecc.). 

4.1 Analisi di contesto 

L’Analisi di contesto potrà riguardare, a titolo indicativo, i seguenti aspetti:  

- analisi degli andamenti demografici 

- situazione del mercato del lavoro 

- analisi dell’andamento dell’economia locale (settori chiave dell’economia locale) 

- infrastrutture territoriali 

- scenari socio economici previsti nel medio-lungo periodo 

Si chiede di descrivere, con l’ausilio di dati quantitativi e qualitativi adeguati, il contesto socio-economico, 

turistico e ambientale dell’area dal quale emergano le potenzialità del territorio, i principali deficit di sviluppo 

e le interazioni tra il contesto di riferimento e l’economia della pesca/acquacoltura/trasformazione e 

commercializzazione. 

Con specifico riferimento al settore alieutico, è opportuno analizzare le caratteristiche strutturali (dimensione 

e caratteristiche della flotta), produttive (produzione e prezzi delle specie target) e socio-economiche 

(occupazione, costi e redditività) per segmento di pesca, nonché gli aspetti commerciali e le criticità del 

comparto. In particolare, si chiede di: 

- descrivere la presenza di almeno un approdo per la pesca e/o un luogo di sbarco per la pesca e/o un 

sito portuale peschereccio attivo e/o un valore della produzione ittica rilevante; 

- descrivere le infrastrutture, i servizi e la cantieristica sul territorio a favore delle imprese di pesca, con 

particolare attenzione alla piccola pesca; 

- riguardo all’acquacoltura, se presente, specificare le caratteristiche degli impianti, le tecnologie e le 

specie allevate, nonché le interazioni con il settore della pesca; 

- descrivere la consistenza e le caratteristiche delle imprese di trasformazione, se presenti, e le 

interazioni con il settore della pesca; 

- descrivere il sistema distributivo, con particolare riferimento ai mercati ittici, alla rete di 

commercializzazione all’ingrosso e al dettaglio. 

L’analisi degli aspetti demografici e socio-economici è attuata prendendo in considerazione i Comuni 

dell’area FLAG SO e le sole zone censuarie costiere afferenti al Comune di Cagliari. 

Per quanto concerne la situazione demografica, la popolazione residente nei Comuni interessati dall’area  

FLAG SO, secondo i dati del Censimento della popolazione e abitazioni, ISTAT, 2011, è pari a 82.170 

abitanti, di cui  il maggiore numero di residenti si riscontra nei Comuni di Siniscola (11.469 ab.), nelle sezioni 

censuarie di Cagliari (11.549 ab.) e Tortolì (10.743 ab.), mentre il minor numero si registra nel Comune di 
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Castiadas (1.507 ab.). La densità abitativa del territorio è pari a 55,33 ab/kmq, al di sotto della media 

regionale (68,02 ab/kmq), con valori che vanno dai 296,1 ab/kmq di Cagliari ai 14.7 ab/kmq di Castiadas. 

Per quanto riguarda l’andamento della struttura demografica, il territorio mostra un consistente 

invecchiamento della popolazione cui si somma un importante numerosità della popolazione inattiva, dato da 

un indice di dipendenza strutturale pari a 48,4. Nello specifico, (vedi tab.4) il territorio considerato mostra una 

netta preponderanza della popolazione anziana sui giovani, rilevando un valore medio dell’indice di 

vecchiaia di 148,6, posto a cavallo fra il valore massimo, registrato a Cagliari (251,6) e quello minimo di 

Orosei (108,11). A ciò si aggiunge un importante valore riguardo la popolazione inattiva, con un indice di 

dipendenza che a livello territoriale sfiora il valore di 50, con il valore massimo di Baunei (56.79) e quello 

minimo di Castiadas (39.15). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il mercato del lavoro del territorio oggetto di questa indagine vede una situazione in generale in linea rispetto 

alla media regionale, con un valore del tasso di disoccupazione pari al 17,90%. In particolare spiccano i 

valori di Tertenia e Castiadas, con un tasso di disoccupazione che supera il 25% cui fanno da contraltare 

Orosei (14,61%), Cardedu (15,33%), Muravera (15,60%) (vedi. Tab.13 nell’allegato n.52 “Allegato 

statistico”). 

Per ciò che concerne l’assetto socio-economico del territorio, l’economia locale è fortemente basata sul 

settore terziario, con il settore dei servizi che interessa più del 75% delle imprese attive, con una forte 

prevalenza delle attività commerciali, dei servizi di alloggio e ristorazione e delle attività professionali. Il 

Tab. 4 Popolazione residente per classi di etàe indici demografici- anno 2011 

Comune 
Popolazione 

totale 
0-14 

0-14 
% 

15-24 15-24 % 25-44 25-44 % 45-64 45-64 % ˃65 ˃65 % 
Indice di 
vecchiaia 

Indice di 
dipendenza 
strutturale 

Posada 2737 375 13.70 267 9.76 808 29.5 758 27.7 529 19.33 141.07 49.32 

Siniscola 11469 1647 14.36 1261 10.99 3332 29.05 3269 28.50 1960 17.09 119.00 45.88 

Orosei 6794 1036 15.25 751 11.05 2006 29.5 1881 27.69 1120 16.49 108.11 46.49 

Dorgali 8524 1293 15.17 960 11.26 2346 27.52 2356 27.64 1569 18.41 121.35 50.55 

Baunei 3716 429 11.54 342 9.20 1000 26.9 1028 27.66 917 24.68 213.75 56.79 

Lotzorai 2151 237 11.02 228 10.60 624 29.01 649 30.17 413 19.20 174.26 43.30 

Tortolì 10743 1431 13.32 1170 10.89 3211 29.9 3139 29.22 1792 16.68 125.23 42.86 

Bari Sardo 3938 511 12.98 393 9.98 1065 27.04 1084 27.53 885 22.47 173.19 54.92 

Cardedu 1809 267 14.76 212 11.72 531 29.4 493 27.25 306 16.92 114.61 46.36 

Tertenia 3815 531 13.92 440 11.53 1065 27.92 1058 27.73 721 18.90 135.78 48.85 

Villaputzu 4836 546 11.29 477 9.86 1338 27.7 1447 29.92 1028 21.26 188.28 48.25 

Muravera 5162 691 13.39 473 9.16 1458 28.24 1500 29.06 1040 20.15 150.51 50.45 

Castiadas 1507 190 12.61 157 10.42 460 30.5 466 30.92 234 15.53 123.16 39.15 

Villasimius 3420 448 13.10 309 9.04 1040 30.41 1006 29.42 617 18.04 137.72 45.22 

Cagliari* 11549 1145 9.92 978 8.47 3046 23.38 3497 30.28 2881 24.95 251.64 53.53 

Totale FLAGSO 82170 10777 13.12 8418 10.24 23330.4 28.39 23631.4 28.76 16012.3 19.49 148.58 48.37 

Sardegna 1639362 200402 12.22 162834 9.93 441728 26.95 478560 29.19 328844 20.06 164.09 48.86 

Cagliari (Tot. 
sez. cens.) 

149883 14865 9.92 12699 8.47 39536 26.38 45389 30.28 37394 24.9488 251.64 53.52 

Fonte: Nostra elaborazione su dati ISTAT 2011 
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settore secondario conta circa il 23%, seguito dal settore primario, che enumera un numero di imprese pari 

all’1.6% (Dati Censimento Imprese e Servizi, ISTAT, 2011) - (Cfr. Tab. 7 e 7.1 in allegato). 

Secondo i dati Istat (2011) il FLAG SO risulta avere un importante settore della pesca e acquacoltura, che 

rappresenta il 3,5 % del totale delle imprese attive dell’area. Cagliari ha un peso relativamente elevato per 

l’importanza del suo mercato ittico (sia ingrosso che dettaglio), principale sbocco per i prodotti della pesca e 

dell’acquacoltura dell’area FLAG. Cagliari è inoltre punto di convergenza dei due assi stradali principali: la 

SS125, costituisce l’arteria principale di collegamento della costa orientale fino al Comune di Baunei, mentre 

la Baronia, è servita più agevolmente dalla SS131. Riguardo l’assetto infrastrutturale del settore, il territorio 

conta 6 porti pescherecci principali (da nord a sud): La Caletta (Siniscola), Cala Gonone (Dorgali), Arbatax 

(Tortolì), Porto Corallo (Villaputzu), Villasimius e Cagliari. (Vedi Tab. 21 nell’allegato n.52 “Allegato 

statistico”). Il porto de La Caletta è un porto avente funzione di pesca e diporto. La relativa flotta 

peschereccia ammonta a n.39 unità. La Caletta è l’unico porto nel quale il numero delle imbarcazioni da 

piccola pesca non rappresentano la maggioranza assoluta del totale. Il porto di Cala Gonone si caratterizza 

per la valenza turistica e per una flotta peschereccia poco numerosa ma di elevato tonnellaggio. Non 

esistono servizi specifici per la pesca. Il porto di Arbatax supporta quattro funzioni distinte: industriale, nel 

versante centro – occidentale, il diporto e della pesca nel versante centrale, e quella commerciale nel molo 

di levante. Per quanto riguarda la flotta da pesca esso può contare su n.69 imbarcazioni, per la maggior 

parte riferibili alla piccola pesca. Porto Corallo è una marina relativamente giovane con ampie possibilità di 

espansione nel settore turistico e ospita una marineria costituita prevalentemente da imbarcazione di medio 

alto tonnellaggio. Il porto annovera una struttura di servizio, purtroppo ancora inutilizzata. Infine, Cagliari 

ospita la marineria più consistente del territorio con n.114 imbarcazioni e può contare sul bacino del porto 

storico, situato nello spazio antistante al centro cittadino, che si sviluppa su 5.800 metri di banchina ed è 

caratterizzato dall’essere attivo nel traffico passeggeri, nel traffico Ro-Ro, nel traffico crocieristico, nella 

nautica da diporto e nel naviglio da pesca.  

Per quanto riguarda la flotta peschereccia è interessante notare come, seppure il FLAG SO possa contare 

una flotta pari a circa ¼ del totale regionale, tale flotta ricomprenda la maggioranza assoluta delle 

imbarcazioni di lunghezza maggiore a 24 m. (vedi Tab. 17). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



   
Unione Europea Repubblica Italiana  

 

 

 

 
 
 
 

Avviso pubblico per la selezione delle Strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo (Community Led Local Development – CLLD)  

 

 

23  

L’importanza del settore ittico in senso stretto (componenti pesca e acquacoltura) nel territorio FLAG risulta 

chiara sulla base dei dati censuari. Le imprese dell’area rappresentano circa un quinto del totale delle 

imprese regionali (18%) che operano in tale settore, con i tre poli di Cagliari, Villaputzu e Tortolì che 

detengono la maggioranza assoluta (60% delle imprese del territorio FLAG). Se volessimo distinguere fra 

settore della pesca e settore dell’acquacoltura, si noterebbe come i Comuni con il maggior numero di 

imprese della pesca sono Cagliari, Tortolì, Siniscola e Villaputzu, che assieme raggiungono quasi il 90% 

delle imprese del settore nell’area FLAG. Per quanto riguarda le imprese dell’acquacoltura, i valori sono 

ancor più polarizzati: infatti quattro soli Comuni, Orosei, Tortolì, Muravera e Villaputzu, registrano il 100% 

delle imprese del settore (vedi Tab. 20 nell’allegato n.52 “Allegato statistico”) nell’area FLAG. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per quanto invece riguarda le specie target individuate, si nota un valore sostanzialmente inalterato sia sulla 

base dei dati MIPAAF (2007-2015), sia per quanto riguarda le rilevazioni ISMEA sul mercato di Cagliari (vedi 

Tab.18 – in allegato). In particolare si nota, nel caso delle tipologie di pesce considerate, un aumento 

generale sia del prezzo minimo, sia del prezzo massimo. I molluschi risultano sostanzialmente stabili, mentre  

per quanto riguarda i crostacei (vedi Tab. sottostante) il prezzo generalmente cala negli anni. 

 

 

Tab.9  Imprese attive della pesca e dell'acquacoltura, trasformazione e commercializzazione 

Comune 
N. Imprese 
totale 

pesca e 
acquacoltura 

pesca acquacoltura trasformazione 
commercializzazione 
all'ingrosso 

commercializzazione 
al dettaglio 

Posada 178 2 2 0 0 0 0 

Siniscola 793 8 8 0 1 0 5 

Orosei 529 2 1 1 0 1 4 

Dorgali 648 5 5 0 0 1 2 

Baunei 199 0 0 0 0 0 0 

Lotzorai 147 2 2 0 0 0 0 

Tortolì 952 9 9 0 1 1 5 

Bari Sardo 209 0 0 0 0 0 0 

Cardedu 115 0 0 0 0 0 1 

Tertenia 259 0 0 0 0 0 3 

Villaputzu 285 12 10 2 0 0 1 

Muravera 387 1 0 1 0 0 5 

Castiadas 122 0 0 0 0 0 0 

Villasimius 334 3 3 0 0 0 3 

Cagliari* 1220 28 28 0 6 47 7 

Totale 
FLAG  SO 

6377 72 68 4 8 50 36 

Sardegna 107581 387 354 33 33 nd .. 
Cagliari 
(Tot. sez. 
cens.) 

16961 28 28 0 6 47 94 

Dati: Nostra elaborazione su dati Censimento e Industria, ISTAT, 2011 e su dati nostra analisi desk sul settore commercializzazione 
(31.12.2011) 
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Per quanto riguarda i trend economici, dal 2011 al 2015 nelle circoscrizioni camerali di Cagliari e Nuoro si 

registra un calo netto del numero delle imprese attive (-4.5%) generalizzato a tutti i settori economici, con 

alcune e poche eccezioni. Fra queste è da segnalare la crescita, in termini assoluti, di + 43 e + 42 del 

numero delle imprese attive nelle attività di alloggio rispettivamente nelle circoscrizioni camerali di Cagliari e 

Nuoro e una crescita di +100 e +38 nelle attività dei servizi di ristorazione. Infine, ancora di maggior rilievo 

detiene la crescita di +24 e +2 imprese attive rispettivamente nelle circoscrizioni di Cagliari e Nuoro delle 

imprese attive nella pesca e acquacoltura (vedi Tab.22 in allegato).  

Inoltre, in una prospettiva globale e nazionale, è da notare la crescita degli arrivi turistici, che per il 

continente europeo è stata del 4,7% nel 2015 rispetto all’anno precedente, (cfr. UNWTO, World Tourism 

Barometer – May 2016 ), delinea un trend confermato dai dati Istat che a livello nazionale e regionale 

vedono un consistente aumento degli arrivi e delle presenze. Infatti, nel 2015, per quanto riguarda la 

Sardegna, gli arrivi sono cresciuti del 9.12% e le presenze del 9.06% rispetto all’anno precedente. Turismo e 

produzioni primarie legate al mare risultano essere, anche in questo periodo di crisi, driver importanti 

dell’economia regionale e in particolare del territorio del FLAG Sardegna Orientale, ribadendo la loro 

essenzialità nel tessuto economico del territorio anche nel prossimo futuro. 

 

 

Tab.19 Prezzi medi annuali del Mercato di Cagliari per tipologia di pescato target (espressi in €)  
per il periodo 2014-2015 -  FLAG  Sardegna Orientale  

Tipologia Confezione  

  
2014 2015 

Prezzo min. Prezzo max. Prezzo min. Prezzo max. 

Orate Cassette da 5 Kg 6,95 8,95 8,92 10,92 

Orate Cassette da 6 Kg 8,00 10,00 10,00 12,00 

Spigole  Cassette da 6 Kg 7,26 9,32 8,00 12,00 

Cefalo Cassette da 6 Kg 4,00 5,56 3,56 5,56 

Triglie di scoglio/ 
piccole  

Cassetta da 5 Kg 9,39 12,68 7,87 11,39 

Triglie di scoglio 
/150-200 gr 

Cassetta da 4 kg 14,26 18,24 18,83 23,31 

Scampi Cassetta da 3 Kg 11,80 15,53 15,65 20,81 

Vongola verace 
/media 

sacchetto rete 6,69 8,62 6,00 8,00 

Vongola verace 

/grande 
sacchetto rete 7,69 9,03 7,00 9,00 

Cozze  sacchetto rete 1,97 2,52 2,00 2,50 

Aragoste  
Cassetta 
polistirolo 

48,55 56,30 45,00 55,00 

Fonte: Nostra elaborazione su dati ISMEA (aggiornati al 31.01.2016) 
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Riportare possibilmente almeno i seguenti dati. 

Tendenze demografiche della popolazione per gli anni 
2007-2013: 

 Numero netto di persone trasferite 

 Natalità netta (numero di nascite) 

 
 
631 
-49 

Popolazione% 

15-24anni % 

25-44anni % 

45-64 anni % 

Più di 65 anni% 

 

10,24% 

28,39% 

28,76% 

19,49% 

Popolazione straniera % (indicare eventuali minoranze) 

La percentuale di popolazione straniera è pari al 2.7%. La 
popolazione straniera è composta per il 49,62% da 
cittadini del continente europeo, seguiti da africani (30%), 
asiatici (16%), americani (5%), emigrati dall’Oceania (1%). 

Disoccupazione in % 17.77% 

Numero di imprese  6464 

Numero di imprese con collegamenti diretti alla pesca/ 

acquacoltura/Trasformazione e commercializzazione 

In totale il numero di imprese con collegamenti diretti alla 
pesca, acquacoltura, trasformazione e 
commercializzazione è di 166, così composto: 
68 pesca; 4 acquacoltura; 8 trasformazione; 50 
commercializzazione all’ingrosso; 36 commercializzazione 
al dettaglio.(cfr.Tab.8)  

Numero di addetti al settore pesca/ 

acquacoltura/Trasformazione e commercializzazione 

In totale il numero di addetti delle imprese del settore 
pesca, acquacoltura, trasformazione e 
commercializzazione è pari a 800, cos’ composto: 465 
pesca; 36 acquacoltura; 36 trasformazione; 182 
commercializzazione all’ingrosso; 81 commercializzazione 
al dettaglio (cfr. Tab 9) 

Numero di addetti donne al settore pesca/ 

acquacoltura/Trasformazione e commercializzazione 

Gli indici relativi a Cagliari(l’unica provincia ad avere degli 
occupati donne in tutti e tre i settori cfr. ISTAT 2011) 
mostrano che le donne rappresentano: il 6,4% degli 
addetti della pesca, l’8,3% degli addetti dell’acquacoltura, 
il 40,5% degli addetti del settore della trasformazione, il 
21,67% degli addetti del settore della 
commercializzazione all’ingrosso e il 56,44% degli addetti 
del settore della commercializzazione al dettaglio. 
Utilizzando tali indici, si stima che gli addetti donne 
nell’area FLAG in tali settori siano:  n. 30 nel settore della 
pesca; n. 3 nel settore dell’acquacoltura; n. 16 nel settore 
della   trasformazione, n.37 nel settore della 
commercializzazione all’ingrosso e n. 9,5 nel settore della 
commercializzazione al dettaglio (cfr. Tab. 10) 

Fonte: - ISTAT, 15° Censimento della popolazione e delle abitazioni al 9 ottobre 2011 
- ISTAT , 9° Censimento generale dell’Industria e servizi al 31 dicembre 2011 – per quanto riguarda i valori 
relativi a pesca, acquacoltura,  trasformazione, commercializzazione all’ingrosso e al dettaglio. 
- Indagine sul settore della commercializzazione all’ingrosso e al dettaglio di prodotti ittici, FLAG SO, 2016 
(cfr. Tab 12). 
- Analisi sulle imprese attive nelle circoscrizioni camerali di Nuoro e Cagliari (2011-2015) (Cfr. Tab. 22) 

Compilare la seguente tabella riguardante la capacità di pesca del naviglio per ufficio di iscrizione ricadente 

nel territorio della SSL. 
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Ufficio marittimo di iscrizione 
Stazza (GT) Potenza (KW) 

2007 2015 Var. % 2007 2015 Var. % 

Siniscola 500 522 4,4% 3.396,35 3.622,93 6,7% 

Cala Gonone 263 206 -21,7% 1.412,08 1.270,28 -10,0% 

Arbatax 931 845 -9,2% 5.358,47 5.032,05 -6,1% 

Cagliari 4.253,00 4.047,00 -4,8% 19.453,03 19.009,67 -2,3% 

Totale 5.947,00 5.620,00 -5,5% 29.619,93 28.934,93 -2,3% 

Fonte: Elaborazione su dati Fleet Register-aggiornato al 31.12.2015 

Compilare la seguente tabella sulla numerosità dei natanti da piccola pesca per ufficio di iscrizione ricadente 

nel territorio della SSL. 

Ufficio marittimo di iscrizione N. natanti di piccola pesca 

Siniscola 20 

Cala Gonone 5 

Arbatax 53 

Cagliari 135 

Totale 213 

Fonte: Elaborazione su dati Fleet Register-aggiornato al 31.12.2015 

4.2 Fonti utilizzate ed elementi di indagine 

Se possibile, elencare/descrivere: 

- la bibliografia citata a supporto di quanto riportato (ad es. specifiche ricerche condotte nei diversi 

settori economici della zona, ecc.); 

- le principali fonti statistiche utilizzate; 

- il ricorso a diagnosi svolte a livello locale (consultazioni pubbliche, interviste, questionari, indagini, 

ecc.), specificando con quali modalità. 

L’analisi territoriale è stata svolta mediante metodologia desk, accompagnata da indagini sul campo. Nello 

specifico, la presenza di alcune zone censuarie afferenti al Comune di Cagliari, la mancanza di dati 

disaggregati per singolo codice ATECO 2007 per quanto riguarda le imprese della commercializzazione 

all’ingrosso e al dettaglio e l’insufficienza dei dati disponibili per quanto riguarda catture e ricavi al livello sub-

regionale hanno determinato la necessità di supplire a tali lacune informative mediante ipotesi basate su 

assunti teorici rafforzati dalla conoscenza del territorio in oggetto e mediante la definizione di un’analisi ad 

hoc per quanto riguarda la numerosità delle imprese del settore della commercializzazione all’ingrosso e al 

dettaglio. 
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In linea generale, per quanto attiene le dinamiche territoriali e della popolazione sono state utilizzate le fonti 

relative al 15° Censimento della Popolazione e delle Abitazioni, aggiornato al 31.12.2011. Per quanto invece 

riguarda le imprese, oltre ai dati provenienti dal 9° Censimento dell’Industria e dei Servizi, sono stati utilizzati 

i dati di Movimprese-Unioncamere (al 31.12.2015). In riferimento al mercato del lavoro, e in particolare al 

tasso di disoccupazione, sono stati utilizzati i dati relativi al 15° Censimento della Popolazione e delle 

Abitazioni, in quanto unici dati disponibili disaggregati al livello comunale. In merito al settore della pesca, 

oltre ai dati dell’IREPA e del MIPAAF per quanto riguarda le catture (in tonnellate) e i ricavi, per il periodo 

2007-2015, sono stati utilizzati i dati del Fleet Register (2007-2015) per la descrizione della flotta 

peschereccia riguardo la numerosità, tonnellaggio, potenza e tipologia di imbarcazione per sistema di pesca. 

Per quanto riguarda l’analisi dei prezzi, oltre ai dati MIPAAF per prezzi medi per tipologia di pescato nel 

periodo 2007-2015 (cfr. Tab. 18 in allegato), è stato effettuato un approfondimento su alcune specie target 

mediante l’utilizzo dei dati ISMEA (biennio 2014-2015) relativi ai prezzi nel mercato di Cagliari (cfr. Tab.19 in 

allegato). Relativamente alle infrastrutture territoriali e del settore pesca, oltre alle informazioni contenute nel 

Piano Regionale dei Trasporti della RAS (2008), si sono utilizzate le informazioni provenienti da IlPortolano.it 

(cfr. Tab.21 in allegato). In riferimento specifico al settore dell’acquacoltura, si è fatto ricorso ai dati 

provenienti da Stagni e lagune produttive della Sardegna, LAORE, 2014, e dallo Studio dei compendi 

lagunari nell’area del GAC Sardegna Orientale, GAC SO, 2015 (cfr. Tab 20 in allegato). 

Relativamente alle zone censuarie individuate afferenti al Comune di Cagliari si sono definiti i valori relativi 

ad alcune grandezze quali caratteristiche della popolazione per classi di età, disoccupazione, incidenza della 

popolazione straniera, saldo migratorio e natalità netta sulla base di un “driver” calcolato mediante il rapporto 

fra la popolazione delle zone censuarie individuate e la popolazione totale del comune di Cagliari (cfr. Tab. 

4, 5, 6 in allegato). Questo “driver” (pari al valore di 0.077053) ha consentito di stimare tali valori relativi alle 

zone censuarie prescelte ipotizzando che tali grandezze si distribuiscano sulla base del valore relativo alla 

popolazione residente come esemplificato nella tabella sottostante: 

 

 

 

In alcuni casi specifici, si è ipotizzato invece che alcuni valori non fossero proporzionali alla popolazione 

residente, sulla base della conoscenza del territorio e delle caratteristiche intrinseche del fenomeno 

osservato. Nello specifico si è ipotizzato che le imprese della pesca, acquacoltura, trasformazione e 

commercializzazione all’ingrosso (e relativi addetti), trovino sede nelle zone censuarie selezionate in quanto 

zone censuarie costiere o poste a ridosso di queste. Al contrario, per quanto riguarda le imprese della 

commercializzazione al dettaglio, stante la non plausibilità del precedente assunto, si è ipotizzato che esse si 

distribuiscano in maniera uniforme nel territorio cittadino (Cfr. Tab. 7, 8, 9 in allegato).  

La mancanza di dati disaggregati per singola categoria ATECO 2007 ha imposto di effettuare uno studio 

sulla numerosità delle imprese della commercializzazione all’ingrosso e al dettaglio presenti nel territorio del 

FLAG SO. In concreto si è definito un elenco di imprese dei due settori, mediante il ricorso a fonti informative 

aperte e si è vagliato tale elenco mediante il supporto informativo dei soci facenti parte del partenariato del 

FLAG SO al fine di verificarne la correttezza e la veridicità delle informazioni ivi contenute (cfr. Tab. 12 in 
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allegato). Con particolare riferimento alla numerosità degli addetti del settore della commercializzazione 

all’ingrosso e al dettaglio di pesce e prodotti ittici in generale, si è ipotizzato che essi siano in linea con il 

numero di addetti medi per relativa classe di attività ATECO 2007 (Imprese attive nel commercio all'ingrosso 

di prodotti alimentari, bevande e tabacco; Imprese attive nel commercio al dettaglio di prodotti alimentari, 

bevande e tabacco in esercizi specializzati, cfr. Tab. 9.1 e 9.2 in allegato). Lo stesso metodo è stato 

utilizzato per definire il numero di addetti donne in questi due settori. Si sono utilizzati gli indici delle relative 

classi di attività ATECO 2007 (Imprese attive nel commercio all'ingrosso di prodotti alimentari, bevande e 

tabacco; Imprese attive nel commercio al dettaglio di prodotti alimentari, bevande e tabacco in esercizi 

specializzati) per quanto riguarda la numerosità degli addetti femminili sul totale e si è moltiplicato tale indice 

per il numero di addetti totale (cfr. Tab. 10 e 11 in allegato).  

Infine, per quanto riguarda l’andamento di catture e ricavi per il territorio del FLAG SO, non disponendo dei 

dati riferiti a questi due valori per singolo approdo di pesca, si è stimato che catture e ricavi siano 

proporzionali al valore delle catture e dei ricavi per l’intera Sardegna, sulla base della numerosità delle 

imbarcazioni registrate nei porti facenti parte del FLAG SO di Siniscola-La Caletta, Cala Gonone, Arbatax e 

Cagliari (cfr. Tab. 15, 16 in allegato). 
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5 ANALISI SWOT DEL TERRITORIO DI RIFERIMENTO E INDIVIDUAZIONE DEI FABBISOGNI 

PRIORITARI 

Riassumere quanto emerso dall’analisi territoriale in una matrice di tipo SWOT, come riportata di seguito, in 

cui analizzare i punti di forza, di debolezza, le opportunità e le minacce con specifico riferimento all’area 

interessata. 

Nella matrice SWOT indicare la rilevanza di ciascun elemento secondo la scala di valori di seguito riportata. 

Scala di rilevanza 

1 Nulla o molto bassa 

2 Medio-bassa 

3 Medio-alta 

4 Alta 

 

ANALISI SWOT 

PUNTI DI FORZA 

(fattori interni al territorio) 
Rilevanza 

Notevole valore ambientale e paesaggistico del territorio 4 

Forte valenza turistica del territorio 4 

Alta qualità del pescato locale 4 

Crescente numero di operatori che innovano, migliorano le proprie competenze 
professionali e diversificano la gamma dei servizi e i prodotti proposti sul mercato 

3 

Il settore della pesca è costituito da un buon numero di imprese che si dimostrano attive e 
dinamiche nel mercato 

4 

Considerevole importanza della comunità dei pescatori locali sia economicamente sia 
socialmente 

4 

Crescente propensione alla collaborazione e a fare rete tra gli operatori del settore pesca 3 

Esperienza nella programmazione 2007-2013 con il piano di Sviluppo Locale  “Sardegna 
Orientale verso il 2020” 

4 

PUNTI DI DEBOLEZZA 

(fattori interni al territorio) 
Rilevanza 

Aumentato fenomeno della pesca di frodo e conseguente vendita nel mercato locale del 
prodotto ottenuto illegalmente 

3 

Esiguo numero di strutture adeguate per la conservazione, stoccaggio, pesatura e 
commercializzazione del pescato locale 

4 

Insufficiente formazione dedicata alla innovazione e diversificazione del settore alieutico e 
delle attività connesse 

4 

Difficile ricambio generazionale 3 

Filiera produttiva e distributiva troppo lunga e incapace di garantire l’economicità della 4 
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produzione 

Le imprese del settore pesca mostrano delle difficoltà nei processi di diversificazione 
produttiva in particolare per quanto riguarda il pescaturismo e l’ittiturismo 

4 

Insufficiente numero di progetti che coinvolgono le micro e PMI della pesca volti alla 
ricerca e innovazione tecnologica e delle pratiche di gestione del settore 

3 

Difficoltà nei flussi informativi e nei processi comunicativi fra operatori, operatori ed enti 
pubblici e fra gli stessi enti pubblici che operano nel settore  

3 

Difficoltà nella partecipazione a bandi e richiedere finanziamenti per le micro e PMI del 
settore pesca a causa della complessità burocratica incontrata 

3 

OPPORTUNITÀ 

(possibilità che vengono offerte dal contesto e possono offrire occasioni di sviluppo) 
Rilevanza 

Crescita della domanda di prodotti genuini, locali, tipici da parte del consumatore finale a 
livello regionale e nazionale 

4 

Presenza di normative e politiche pubbliche che incentivano lo sviluppo di prodotti 
certificati . la multifunzionalità, la sicurezza alimentare, la costruzione di reti fra gli operatori 
e la formazione professionale 

4 

Crescita delle presenze di turisti nazionali ed europei inseguito alla propensione ad evitare 
lunghi viaggi 

3 

Improvviso declino dovuto a problematiche legate alla sicurezza di località turistiche in 
concorrenza con la Sardegna e con il territorio del FLAG  (Nord Africa, Turchia e Vicino 
Oriente) e conseguente forte domanda di turisti nazionali ed europei da soddisfare 

4 

Crescita della domanda di prodotti genuini, locali, tipici da parte del consumatore finale a 
livello regionale e nazionale 

4 

MINACCE 

(rischi da valutare e da affrontare, perché potrebbero peggiorare e rendere critica una 

situazione) 

Rilevanza 

Concorrenza forte da parte dei paesi asiatici con pescato di inferiore qualità 4 

Mutamenti meteo-climatici che amplificano fenomeni relativi a fattori di disturbo antropico 3 

Burocrazia crescente 4 

Spopolamento e conseguente carenza di giovani nel settore  4 

5.1 Commento sull’analisi SWOT 

Una volta compilata la matrice SWOT, descrivere i singoli punti di forza, di debolezza, le opportunità e le 

minacce. 

5.1.1 Descrizione dei punti di forza 

 

S1. Il FLAG Sardegna Orientale si sviluppa in un territorio costiero di notevole valore ambientale e 

paesaggistico, ancora in parte incontaminato e morfologicamente assai variegato. Si evidenzia la presenza 

dell’area Marina protetta di Capo Carbonara – Villasimius, degli stagni e di numerose aree umide in tutta la 

costa  dell'area FLAG. 

S2. Il territorio ha una alta attrattività turistica grazie ai beni culturali e ambientali che ospita e alle 

eccellenze enogastronomiche locali (in particolare a quelle legate alle pesca). 
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S3. Il pescato locale, anche in virtù dell’ambiente incontaminato, è di alta qualità. 

S4. Un numero crescente di operatori si adoperano per migliorare le proprie competenze professionali, 

innovare le fasi di produzione, stoccaggio e commercializzazione e diversificare le attività della propria 

azienda mediante pescaturismo e ittiturismo. 

S5. È cresciuta fra gli operatori del settore la consapevolezza dell’importanza di fare rete e collaborare. 

S6. Il territorio può contare su un buon numero di imprese della pesca che si mostrano proattive sul 

mercato e che costituiscono uno degli assi portanti dell’economia locale. 

S7. La comunità dei pescatori locali è molto rilevante nel territorio non solo economicamente, ma anche 

da un punto di vista sociale e culturale e possiede importanti competenze e conoscenze legate alle tradizioni 

e agli antichi saperi.  

S8. Il FLAG ha già maturato notevole esperienza nella programmazione 2007-2013 con il piano di Sviluppo 

Locale  “Sardegna Orientale verso il 2020” 

 

5.1.2 Descrizione dei punti di debolezza 

 

W1. La pesca di frodo e la vendita di prodotto illegale sul mercato locale determina un abbassamento di 

prezzo sul mercato locale e spinge gli operatori a commercializzare il pescato nel mercato regionale e 

nazionale mentre la comunità locale lo acquista da altri territori. 

W2. Gli operatori del settore non collaborano ancora in maniera efficace per quel che riguarda la 

conservazione, lo stoccaggio, la pesatura e la commercializzazione del prodotto anche a causa della 

carenza di strutture adeguate (quelle esistenti non sono sufficienti o non adeguatamente valorizzate).  

W3. Il settore è in generale ancora poco sensibile all’innovazione e a diversificare le proprie attività principali 

verso attività che garantiscono una maggiore profittabilità, quali l’ittiturismo, la fattoria didattica etc. anche a 

causa della carenza di attività di formazione dedicate. 

W4. Nel territorio esistono pochi centri dedicati alla vendita, con la sola eccezione di Cagliari. Ciò determina 

delle difficoltà nell’accorciare la filiera produttiva e di distribuzione.  

W5. Nei settori della pesca e dell’acquacoltura il ricambio generazionale è difficile: per i giovani si tratta di 

settori “arcaici” e poco popolari,e ciò determina che le competenze non vengono adeguatamente codificate e 

trasmesse.  

W6. Il territorio non riesce a sfruttare totalmente le sue risorse perché le comunità, le strutture locali (e le 

imprese, anche del settore pesca), non sono adeguatamente organizzate per ospitare visitatori e 

turisti in stagioni diverse da quella estiva. 

W7. L’innovazione del settore è limitata anche a causa dell’esiguo numero di progetti legati alla 

sperimentazione e alla ricerca per ciò che concerne l’ambiente marino e la pesca. 

W8. L’informazione nel settore risulta essere poco incisiva e non uniformemente distribuita in 

particolare per quanto attiene la normativa, le politiche di sviluppo e le opportunità di investimento.  
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W9. Le micro e le PMI del settore incontrano numerose difficoltà nella partecipazione a bandi per la 

richiesta di finanziamenti a causa della complessità della documentazione richiesta e ai tempi di rilascio 

delle autorizzazioni. 

 

5.1.3 Descrizione delle opportunità 

O1. La crescita della domanda di prodotti genuini, locali, tipici da parte del consumatore finale a livello 

regionale e nazionale è relativo ad un trend generale che vede una sempre maggiore fetta di consumatori 

ricercare la genuinità e la tipicità dei prodotti in contrapposizione alle produzioni standardizzate, industriali e 

senza alcun legame con un territorio di produzione. Ciò determina nuovi spazi per le produzioni del territorio 

del FLAG sia nel mercato dei prodotti della pesca sia nel mercato turistico, in quanto sempre di più il turista 

diviene un futuro consumatore non solo del singolo prodotto che acquista, ma dell’intero territorio che lo 

produce.  

O2. Presenza di normative e politiche pubbliche che incentivano lo sviluppo di prodotti certificati, la 

multifunzionalità, la sicurezza alimentare, la costruzione di reti fra gli operatori e la formazione professionale 

permettono di rafforzare il settore e le sue micro e piccole imprese, al fine di renderle più competitive e attive 

e attribuendo caratteri di resilienza all’intero sistema economico locale. 

O3. Crescita delle presenze di turisti (in particolare) nazionali che, a causa di problematiche relative alla 

sicurezza dei trasporti aerei e delle strutture aeroportuali,preferiscono evitare lunghi viaggi. 

O4. Declino di importanti località turistiche in concorrenza con la Sardegna e   con la costa dell'area FLAG 

quali il Nord Africa, la Turchia, il Vicino Oriente. Ciò determina nuovi flussi turistici in particolare 

provenienti dagli altri paesi europei, che trovano nella Sardegna e nella Costa  dell'area FLAG, la loro 

destinazione esotica a due passi da casa. 

 

5.1.4 Descrizione delle minacce 

 

T1. La concorrenza forte da parte dei paesi asiatici con pescato di inferiore qualità mina il valore delle 

produzioni in quanto l’abbassamento generalizzato del prezzo, non accompagnato da adeguate campagne 

informative sulla qualità del pescato, limitano fortemente le potenzialità di mercato delle imprese locali. 

T2. I recenti mutamenti meteo-climatici, quali ad esempio il riscaldamento della temperatura del mare, 

amplificano fenomeni relativi a fattori di disturbo antropico rendendo potenzialmente difficoltoso ed 

economicamente non pienamente conveniente l’utilizzo di alcune zone umide costiere per il potenziamento e 

l’integrazione di alcune attività del settore alieutico; 

T3. La crescente burocrazia impone costi aggiuntivi alle imprese di pesca che nel passato non li 

sopportavano. La necessità di sburocratizzare l’amministrazione dell’economia locale è sentita su molti altri 

settori  ma in particolare nella pesca dove convergono numerose amministrazioni locali e statali. 
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T4. Il generalizzato processo di spopolamento, seppure se meno pronunciato nella fascia costiera, provoca 

una sempre minore quantità di manodopera giovane nel settore, storicamente poco appetibile 

nell’immaginario collettivo giovanile. 

5.2 Bisogni/Obiettivi 

Utilizzare i risultati dell’analisi di contesto e dell’analisi SWOT per individuare i bisogni/obiettivi prioritari di 

intervento. 

Bisogni Obiettivi 

Descrivere i bisogni prioritari di intervento coerentemente con l’analisi del territorio e 

l’analisi SWOT 

Individuare gli obiettivi di 

intervento coerentemente con 

l’analisi del territorio e l’analisi 

SWOT 

Rafforzare e innovare la filiera e accrescere il valore delle produzioni 

ittiche locali 

Il bisogno, espresso dagli attori locali durante gli incontri partecipativi, nasce 

dalla consapevolezza che le acque del territorio del FLAG, complice anche il 

loro stato di salubrità, ospitino specie ittiche di pregio e di qualità elevata. 

Ciononostante, come emerso tanto dall’analisi del contesto quanto 

dall’analisi SWOT, la maggior parte dei prodotti sono oggi ancora poco 

valorizzati specialmente a livello economico. Questo accade per diverse 

ragioni: i fenomeni della pesca di frodo e della vendita illegale,  

problematiche di tipo gestionale e organizzative legate alla carenza di 

strutture adatte allo sbarco del prodotto, e, più in generale, di un sistema di 

logistica, stoccaggio e commercializzazione del pescato, capace di far 

incrementare i guadagni degli operatori e accorciare la filiera locale. Il 

bisogno evidenzia così la necessità di potenziare e innovare la filiera nei 

suoi diversi aspetti, promuovendone la qualità anche tramite percorsi di 

certificazione del prodotto, oggi sempre più richiesti dai consumatori, attività 

che il FLAG aveva già portato avanti in passato, come emerso dall’analisi 

della Programmazione 2007-2013 (Certificazione Friend of the Sea). 

L’esigenza di innovare e valorizzare le produzioni si estende anche alle 

lagune dell’area, che, in virtù delle caratteristiche del loro ecosistema, si 

prestano ad ospitare specie tipiche di pregio, ancora oggi quasi per nulla 

valorizzate, quali ad esempio la vongola verace, la cui coltivazione 

accrescerebbe notevolmente lo sviluppo economico del settore.  

(Principali elementi della SWOT: S3, S8, W1, W2, W3, W4, W7, O1,O2) 

O.S.1 Accrescere il valore 

delle produzioni 

Facilitare l'accesso al credito per interventi volti all'innovazione e alla 

creazione di nuova occupazione 

Tanto dall’analisi della programmazione 2007-2013, quanto dall’analisi 

SWOT, realizzate entrambe durante il processo di consultazione degli attori 

locali, è emersa l’esigenza di incentivare l’imprenditoria locale legata al 
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settore ittico, anche grazie al supporto di strumenti di accesso al credito, 

fulcro del presente fabbisogno. Esistono nel territorio numerose imprese che 

contribuiscono notevolmente allo sviluppo dell’economia locale, ma spesso 

necessitano di agevolazioni finanziare per poter innovare e diversificare la 

propria attività. Questa situazione è ancora più vera quando ci si riferisce 

alla volontà di far nascere imprese, spesso scoraggiata dalla mancanza di 

capitali sufficienti a garantire l’avvio delle attività e alle difficoltà incontrate 

nella partecipazione ai bandi legate sia alla complessità procedurale che alla 

ristrettezza delle tempistiche. 

(Principali elementi della SWOT: S4, S6, W3, W9, T3) 

Incrementare il livello di capitale umano formato per il settore ittico  

Il bisogno relativo alla formazione, anch’esso emerso dal processo di 

consultazione pubblica, può essere considerato di natura trasversale: la 

formazione richiesta infatti riguarda sia l’innovazione di processo e di 

prodotto anche in termini di sostenibilità ambientale, sia la promozione 

dell’impresa e del prodotto ittico ma anche la diversificazione delle attività 

aziendali, prime fra tutte quelle dedicate alla didattica e al turismo. La 

formazione può fungere inoltre da volano per l’occupazione nel territorio, 

specialmente per quella giovanile  

(Principali elementi della SWOT: S6, S8, W3, W5, W7) 

O.S.2 Incrementare le 

competenze e diversificare 

opportunità di reddito 

 

Favorire il ricambio e lo scambio generazionale nel settore della pesca 

Le esigenze relative alla formazione e al potenziamento dell’innovazione 

della filiera ittica, sono strettamente connesse al bisogno di incrementare il 

ricambio e lo scambio generazionale del settore nell’area FLAG, più volte 

espresso dagli attori locali. Dall’analisi SWOT e dall’analisi del contesto 

emerge infatti un settore sempre più senilizzato, le cui attività sono poco 

popolari tra le nuove generazioni, anche perché poco conosciute. La 

maggior parte dei giovani non conosce infatti il lavoro degli operatori, né le 

tecniche di pesca tradizionali, nonostante la figura del pescatore sia 

storicamente rilevante nei territori del FLAG a livello tanto economico quanto 

sociale. Non solo, emerge la carenza di informazione relativa all’habitat 

costiero, alle specie tipiche dell’area e al loro impiego nella cucina locale 

tradizionale. Si esprime il bisogno dunque di far conoscere alle nuove 

generazioni il mondo della pesca e dei prodotti del mare, in un’ottica di 

educazione alla sostenibilità, incentivazione del dialogo generazionale e 

riappropriazione dell’identità locale. 

(Principali elementi della SWOT: S7, S8, W5, T4) 

Diversificare le attività da parte delle imprese di pesca dell’area FLAG 

SO avviate e incrementare la visibilità delle attività di diversificazione 

Le aziende del FLAG Sardegna Orientale operano in un territorio costiero di 

notevole valore ambientale e culturale che, insieme alla qualità dei prodotti 

locali e della tradizione enogastronomica, ne fanno un’area ad altissima 

attrattività turistica. Tuttavia né il territorio né i prodotti sono oggi 

adeguatamente promossi e le aziende del settore ittico faticano a svolgere 

attività diverse rispetto a quelle di base (pescare e commercializzare con 

canali tradizionali). È evidente allora il bisogno di incentivare la 

diversificazione aziendale, offrendo opportunità diverse alle piccole aziende 
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locali e incrementando la visibilità di tutte le attività da esse svolte, 

specialmente quando legate al turismo sostenibile e alla ristorazione locale, 

settori notevolmente in crescita in tutta la Regione. 

(Principali elementi della SWOT: S1, S2, W3, W6, O1, O3, O4, T1) 

Incrementare il livello di conoscenza delle lagune da parte della 

cittadinanza 

Il fabbisogno descrive l’esigenza, più volte espressa durante gli incontri 

partecipativi, di far conoscere le attività legate alla pesca e all’acquacoltura 

svolte nel territorio e di valorizzare le lagune presenti nell’area, di altissimo 

valore ambientale. Già durante la passata programmazione, il FLAG aveva 

portato avanti un’azione di sensibilizzazione della cittadinanza e 

coinvolgimento della stessa alla vita delle lagune, attività annoverata in fase  

di analisi, tra i punti di forza del vecchio Piano di Sviluppo. Servono allora 

interventi finalizzati a incrementare la conoscenza del settore e orientati alla 

sostenibilità e al coinvolgimento attivo della popolazione locale e dei 

potenziali turisti, attraverso attività di promozione ed eventi pubblici dedicati. 

(Principali elementi della SWOT: S1, S2, S7, S8, W3, W6, O3 ) 

Incrementare il livello di partecipazione della comunità di pesca 

Il processo partecipativo e l’analisi della programmazione hanno messo in 

evidenza notevoli difficoltà relative alla comunicazione e partecipazione,  

tanto degli operatori del settore, quanto degli altri attori locali (enti pubblici 

compresi) alle attività del FLAG e in generale allo sviluppo del territorio. 

Nasce pertanto il bisogno di dare vita a momenti di condivisione e 

progettazione congiunta delle attività previste dal presente Piano di Azione, 

al fine di facilitare i flussi informativi e comunicativi, e perseguire la volontà 

del FLAG di coinvolgere attivamente gli attori locali nell’operatività ove 

possibile anche in fase di monitoraggio e valutazione per promuovere la 

cultura della partecipazione in linea con gli obiettivi e la strategia dell’Unione 

Europea. 

(Principali elementi della SWOT: S7, W8, O2) 

O.S.3 Coinvolgere la 

comunità nei processi di 

governance 

 

Incentivare il confronto con i diversi territori e favorire la cooperazione 

tra FLAG 

Il bisogno, espresso dagli attori locali, mette in risalto l’importanza di 

sviluppare attività di cooperazione e scambio tra i diversi FLAG regionali, 

nazionali ed europei al fine di facilitare lo scambio di buone pratiche e 

sperimentare azioni di rete sostenibili nel tempo.  

(Principali elementi della SWOT: S7, S8, W7) 
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6 STRATEGIA: DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI, DEGLI OBIETTIVI INTERMEDI E DELLE AZIONI 

6.1 Descrizione della Strategia e degli obiettivi  

Descrivere la visione strategica generale ed i singoli obiettivi coerentemente con i bisogni prioritari individuati 

al precedente paragrafo 5.2 

Il Piano di azione del Flag Sardegna Orientale si pone in linea con gli indirizzi strategici dettati dall’Unione 

Europea (Strategia Europa 2020 per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva e le successive linee 

strategiche della Crescita Blu) condividendo l’obiettivo generale di sostenere e favorire l’aumento di nuove 

opportunità offerte dalla crescita blu relative all’occupazione, sviluppo e coesione territoriale. 

La linea strategica del Flag Sardegna Orientale si è delineata in seguito a due momenti: 

- percorso partecipativo sul territorio: incontri con la partecipazione dei diversi attori e stakeholder locali  

operanti nella pesca e acquacoltura che hanno fatto emergere bisogni e priorità di intervento specifiche per 

lo sviluppo del settore; 

- esperienza maturata nel passato: analisi delle azioni del Piano di Sviluppo Locale “Sardegna Orientale 

verso il 2020” attuato durante il periodo di Programmazione 2007-2013 che ha permesso di individuare e 

immaginare nuove azioni e attività (o la prosecuzione e sviluppo di alcuni progetti) che potenzino i punti di 

forza e le opportunità riscontrate. 

Il FLAG intende promuovere una visione innovativa e multi-settoriale per lo sviluppo sostenibile delle 

zone di pesca, in continuità con quanto attuato nella precedente programmazione, che rilanci le 

specificità del territorio del FLAG  e diversifichi le attività correlate alle risorse ittiche, attraverso il 

coinvolgimento attivo delle competenze locali, al fine di sviluppare una cultura del mare “a tutto 

tondo”, fortemente integrata e connessa con la progettualità che interessa gli altri fattori rilevanti 

della cultura locale.  

Le parole chiave della strategia individuata dal FLAG sono: 

Innovazione: da intendersi come fattore propulsivo per il cambiamento e per la creazione di nuove 

opportunità di reddito e miglioramento del benessere collettivo. Innovazione di prodotto, di processo e 

innovazione sociale sono elementi fondanti delle azioni previste dal FLAG. 

Coinvolgimento: più ci capiamo, meglio è. In questo senso il coinvolgimento è da intendersi come 

partecipazione proattiva degli attori coinvolti nei processi di sviluppo, in modo da moltiplicare le occasioni di 

scambio di conoscenze e generare nuove idee per il miglioramento delle progettualità esistenti e potenziali. 

La partecipazione alle attività del FLAG è inoltre strumento per una migliore governance del settore e per il 

monitoraggio e raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

Competenze: da intendersi come capitale umano e capitale sociale. Il settore della pesca è fortemente 

basato sulle risorse umane e sulle relazioni sociali che sottendono al funzionamento, non solo economico, 

del sistema. Valorizzare le competenze, attraverso processi di codificazione per far emergere il bagaglio 

culturale di ogni individuo coinvolto attivamente nel PdA, è fondamentale per la buona riuscita delle azioni 

previste dal FLAG e per assicurare una sostenibilità intergenerazionale del settore. 
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Diversificazione: non si vive di solo pesce. I profondi processi di mutamento delle economie sviluppate 

hanno determinato e determinano processi selettivi sempre più rapidi e stringenti, a svantaggio di chi non 

riesce a sfruttare economie di scala in grado di competere con importazioni a basso costo o soffre di costi 

connessi alla localizzazione geografica (insularità, impianti fissi etc.) e alla limitata possibilità di innovare. La 

diversificazione rappresenta quindi una parziale soluzione (assieme all’innovazione) che apre nuovi scenari 

e opportunità di mercato per il settore della pesca. 

Connessione:  l’unione fa la forza. La connessione rafforza le unioni. Questo concetto è fondamentale per il 

miglioramento delle condizioni di benessere che il CLLD persegue. Dato che la strategia del FLAG si 

interseca necessariamente con altre progettualità poste in essere da altri organismi (GAL, Unioni dei 

Comuni) e dai soci stessi, è necessario connettere in modo adeguato le varie strategie, al fine di non 

duplicare sforzi, sfruttare punti in comune per capitalizzare i risultati dei progetti, intercettare bisogni comuni 

di segmenti della popolazione apparentemente scollegati fra loro.  

La scelta degli ambiti tematici e degli obiettivi generali e specifici risiede nell’identificazione di specifici 

bisogni e nella conseguente ideazione e definizione di risposte concrete attraverso l’attuazione di misure 

specifiche a favore dell’ innovazione di strutture e processi produttivi, che coinvolgano direttamente gli 

addetti del settore (operatori singoli e associati e cooperative), in una prospettiva sostenibile e di lungo 

periodo.  

La visione strategica del FLAG è pensata nell’ottica della condivisione delle informazioni e delle relazioni tra 

gli attori socio-economici locali, pubblici e privati, del territorio costiero della Sardegna Orientale favorendo la 

creazione di reti e di momenti di cooperazione e di scambio delle buone prassi sia a livello nazionale che 

transnazionale. 

6.2 Quadro logico 

Compilare la seguente tabella riassuntiva, seguendo la metodologia del Project Cycle Management - PCM 

(Gestione del Ciclo del Progetto - GCP)
2
, indicando per ciascun obiettivo, gli obiettivi specifici e le azioni di 

intervento, chiarendo la relativa gerarchizzazione. 

In particolare, nella definizione della strategia sarà utile utilizzare il Quadro Logico (QL)
3
.  

 

 

 

 

 

 

                                                           

2
 La Gestione del Ciclo del Progetto fa dei beneficiari il suo punto cardine, motivo per cui chi elabora il progetto ha quasi l’“obbligo” di 

focalizzare quelli che sono i reali bisogni dei destinatari dell’intervento. Solo in questo modo i progetti possono definirsi fattibili e 
sostenibili. 
3
 Questo è il principale strumento adoperato nella progettazione e soprattutto nelle fasi d’identificazione e di formulazione del progetto. 

Nella fase d’identificazione l’utilizzo del Quadro Logico assicura la rilevanza dell’idea progetto, nella fase di formulazione assicura la 
fattibilità e la sostenibilità del progetto stesso. In sintesi, il QL si configura come una matrice utilissima per la definizione degli elementi 
salienti di una idea progetto e costituisce il prodotto finale di una metodologia di progettazione strutturata denominata GOPP (Goal 
Oriented Project Planning). Questa procedura è stata ideata per coinvolgere tutti gli attori chiave e i beneficiari di un progetto 
permettendo di effettuare una vera progettazione dal “basso”. 
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OBIETTIVI FEAMP OBIETTIVI SPECIFICI RISULTATI AZIONI 

 

OB 1 Valorizzare, creare 

occupazione, attrarre i giovani 

e promuovere l’innovazione in 

tutte le fasi della filiera dei 

prodotti della pesca e 

dell’acquacoltura 

 

O.S 1 Accrescere il 

valore delle produzioni 

R 1.A Accresciuto il valore delle produzioni ittiche Azione 1.A Il Valore della qualità 

R 1.B Potenziati i sistemi produttivi delle aree lagunari Azione 1.B Pescatori veraci 

R. 1.C Rafforzato il completamento e l'innovazione della filiera produttiva  Azione 1.C Porti moderni 

R. 1.D Facilitato l'accesso al credito per interventi volti all'innovazione e alla 

creazione di nuova occupazione 
Azione 1.D Credito a piccoli pesci 

OB 2 Sostenere la 

diversificazione, all’interno o 

all’esterno della pesca 

commerciale, l’apprendimento 

permanente e la creazione di 

posti di lavoro nelle zone di 

pesca e acquacoltura 

 

O.S. 2 Incrementare le 

competenze e 

diversificare opportunità 

di reddito 

R. 2.A Incrementato il livello di capitale umano formato per il settore ittico  
Azione 2.AColmare -competenze specifiche per i 

mestieri del mare 

R. 2.B Facilitato lo scambio e il ricambio generazionale e l'apprendimento 

permanente  

Azione 2.B: Il FLAG dei Giovani – Fai L’Azione 

Giusta 

R. 2.C Avviate iniziative di diversificazione da parte delle imprese di pesca 

dell’area FLAG SO  

Azione 2.C: Pescaturismo, ittiturismo ed eco-

turismo 

R. 2.D Incrementato il livello di conoscenza delle lagune da parte della 

comunità locale 
Azione 2.D: Lagune aperte 

R. 2.E Incrementata la visibilità delle attività di diversificazione Azione 2.E La vetrina del Pescatore 

O.S. 3 Coinvolgere la 

comunità nei processi di 

governance 

R. 3.A Incrementato il livello di partecipazione della comunità di pesca Azione 3.A "La Banchina"  

R. 3B Incrementato il livello di condivisione su temi specifici da parte dei 

FLAG europei  
Azione 3.B Cooperazione transnazionale 

R. 3.C Sostenuta l'operatività del FLAG  Azione 3.C Gestione e animazione 
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6.3 Ambiti Tematici  

Indicare l’ambito o gli ambiti tematici definiti dall’Accordo di partenariato sul quale o sui quali interviene la 

Strategia (barrare non più di tre caselle). 

1 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali (agro-alimentari, artigianali e 

manifatturieri, produzioni ittiche) 

X 

2 Sviluppo della filiera dell’ energia rinnovabile (produzione e risparmio energia)  

3 Turismo sostenibile X 

4 Cura e tutela del paesaggio, dell’uso del suolo e della biodiversità (animale e vegetale)  

5 Valorizzazione e gestione delle risorse ambientali e naturali  

6 Valorizzazione di beni culturali e patrimonio artistico legato al territorio  

7 Accesso ai servizi pubblici essenziali  

8 Inclusione sociale di specifici gruppi svantaggiati e/o marginali  

9 Legalità e promozione sociale nelle aree ad alta esclusione sociale  

10 Riqualificazione urbana con la creazione di servizi e spazi inclusivi per la comunità  

11 Reti e comunità intelligenti  

12 Diversificazione economica e sociale connessa ai mutamenti nel settore della pesca X 

In caso di selezione di più ambiti tematici su cui costruire la strategia di sviluppo locale, questi devono 

essere connessi tra loro per il raggiungimento dei risultati attesi. Si chiede dunque di motivare le connessioni 

e le sinergie tra gli ambiti tematici prescelti. 

La strategia del FLAG si concentra su tre ambiti tematici che sono strettamente connessi e che 

caratterizzano, ognuno con una intensità diversa, tutte le azioni del piano. Nel processo partecipativo sono 

emerse alcune priorità e idee di sviluppo che hanno trovato immediatamente riscontro nelle azioni proposte. 

Si parte dal presupposto che nell’area FLAG esistono punti di forza (presenza delle lagune, alta qualità 

ambientale e culturale relativa alla pesca, presenza di aree marine protette, acque poco inquinate) che 

rappresentano una base solida da preservare al fine di potenziare i livelli produttivi in modo sostenibile. Le 

imprese dell’area, tuttavia, hanno necessità di innovare i propri processi produttivi e diversificare le 

produzioni per attrarre forza lavoro giovane con una prospettiva di reddito adeguata. Le azioni 1.A, 1.B, 1.C 

e 1.D sono strutturate per colmare le lacune riscontrate nelle filiere produttive e rispondono agli obiettivi di 
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incentivare la diversificazione delle produzioni e il turismo sostenibile (in particolare la 1.B) e permettere 

nuovi investimenti alle imprese che hanno una limitata possibilità di accedere al credito (1.D). Il territorio ha 

espresso nel contempo la necessità di diversificare le produzioni in quanto la pesca, da sola, non basta a 

soddisfare una richiesta di servizi connessi al mutamento della domanda, sempre più attenta ai servizi e al 

valore aggiunto dei prodotti. Tale diversificazione è attuata su più livelli: nei prodotti (es.: azione 1.B), nei 

processi (1.A, 1.B, 2.E., 3.B) e nell’integrazione con altri settori, primo fra tutti il turismo sostenibile (2.C, 

2.D). La necessità di creare competenze qualificate per affrontare le sfide connesse ai mutamenti 

economico-sociali porta alla realizzazione di attività di formazione specifica e coinvolgimento della comunità, 

anche in ambito internazionale (2.A, 2.B, 3.A, 3.B, 3.C) per poter attuare un processo di diversificazione e 

innovazione sostenuto da persone adeguatamente preparate. 

 

6.4 Obiettivi della strategia (Art. 63 Reg. UE n. 508/2014) 

Indicare almeno uno degli obiettivi previsti dall’art. 63 par. 1 del Reg. (UE) n. 508/2014. 

a) Valorizzare, creare occupazione, attrarre i giovani e promuovere l’innovazione 

in tutte le fasi della filiera dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura 

X 

b) Sostenere la diversificazione, all’interno o all’esterno della pesca commerciale, 

l’apprendimento permanente e la creazione di posti di lavoro nelle zone di 

pesca e acquacoltura 

X 

c) Migliorare e sfruttare il patrimonio ambientale delle zone di pesca e 

acquacoltura, inclusi gli interventi volti a mitigare i cambiamenti climatici 

 

d) Promuovere il benessere sociale e il patrimonio culturale nelle zone di pesca e 

acquacoltura, inclusi la pesca, l’acquacoltura e il patrimonio culturale marittimo 

 

e) Rafforzare il ruolo delle comunità di pescatori nello sviluppo locale e nella 

governance delle risorse di pesca locali e delle attività marittime 

X 

6.5 Rispetto dei principi orizzontali 

Descrivere come la strategia  contribuisce al principio dello sviluppo sostenibile e alla lotta al cambiamento 

climatico, al rispetto del principio pari opportunità e non discriminazione 

La Strategia fa della sostenibilità ambientale uno dei suoi elementi portanti, che si esplica nel rilancio della 

pesca, nell’innovazione delle sue attività e nella valorizzazione della costa e delle aree umide. 

Verranno assicurati, nello svolgimento delle attività, strumenti e pratiche a ridotto impatto ambientale, volte 

a garantire la sostenibilità a lungo termine e ridurre al minimo il consumo idrico e energetico, come ad 

esempio: 

a) valorizzazione di specie e particolarità locali grazie al marchio Friend of the Sea 
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b) risparmio di carburante e riduzione di CO2 (messa in rete degli operatori per la vendita del 

prodotto) 

c) educazione alla sostenibilità rivolta a diverse fasce di popolazione (FLAG dei Giovani, Lagune 

aperte) 

d) rispetto delle buone pratiche nell’organizzazione degli eventi, tramite la valutazione preventiva 

dell’impatto ambientale (stoviglie riutilizzabili; raccolta differenziata; predilezione luce naturale; 

prodotti a km zero; utilizzo di acqua di rete;..) 

e) campagne di comunicazione a basso impatto ambientale (utilizzo di materiali cartacei solo se 

necessari, utilizzo di carta riciclata o certificata FSC;..) 

La strategia contribuisce attivamente al rispetto del principio di pari opportunità e non discriminazione, 

incentivando la partecipazione delle categorie deboli alle attività, assicurando parità di accesso alle risorse 

e alle opportunità sociali per tutti, ad esempio nelle diverse attività formative e di sviluppo di impresa, così 

come nei processi di diversificazione aziendale (che permettono a un maggior numero di persone di 

occuparsi di altre attività oltre alla pesca diretta) e in attività di scambio generazionale tra anziani e giovani 

ed educazione alla sostenibilità. Lo stesso principio si applica alle attività di comunicazione e  informazione 

per le quali si assicura l’utilizzo costante di un linguaggio non discriminatorio e di strumenti, per quanto 

possibile, il più accessibili a tutti (es. pdf selezionabile per ipovedenti, utilizzo del banditore per le strade per 

gli anziani,.). Laddove possibile e ragionevole, verranno inseriti elementi di premialità relativi alle priorità 

orizzontali nelle procedure di selezione delle operazioni. 

6.6 COOPERAZIONE 

Indicare se il FLAG intende svolgere attività di cooperazione ai sensi dell’art. 64 del Reg. (UE) n. 508/2014, 

mediante: 

a) progetti di cooperazione interterritoriale o transnazionale; 

b) supporto tecnico preparatorio per progetti di cooperazione interterritoriale o transnazionale, a condizione 

che i FLAG siano in grado di dimostrare che si apprestano a realizzare un progetto. 

Il FLAG SO vanta un’esperienza positiva di cooperazione transnazionale attuata nella precedente 

programmazione. Il progetto ha permesso il confronto e lo scambio di buone prassi in tema di pescaturismo 

e ittiturismo tra diverse realtà italiane ed europee (Italia, Spagna, Francia e Inghilterra) arrivando alla firma 

di un protocollo d’intesa e redazione di Linee Guida per la produzione di una normativa sul tema omogenea 

a livello europeo. Inoltre, il FLAG SO vanta nel suo partenariato soci di comprovata esperienza che nel 

tempo hanno reso possibile la codifica di un “modus operandi” trascritto nel manuale “Blue economy e 

buone prassi” (tradotto in italiano e inglese). Forte di questa sperimentazione, il FLAG SO intende 

realizzare un’attività di cooperazione (Azione 3.B “Cooperazione transnazionale”)  che preveda una fase 

preparatoria con l’organizzazione di workshop e seminari informativi sul tema della diversificazione nella 

pescaturismo e ittiturismo e una fase operativa con stage e dimostrazioni presso le imprese con maggiore 

esperienza. Le attività di cooperazione seguiranno due filoni: 

1) replicabilità e trasferibilità dei risultati raggiunti: il progetto si propone di contribuire a sviluppare il 

pescaturismo e l’ittiturismo nelle zone dipendenti dalla pesca a livello europeo anche attraverso la 
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condivisione delle Linee guida e del manuale di buone prassi in attività di workshop e seminariali 

internazionali; 

2) attività di condivisione e diffusione delle buone prassi su altre tematiche che verranno individuate 

direttamente dagli operatori locali (legata all’azione di tipo partecipativo 3.A). Le attività perseguono 

l’obiettivo di incoraggiare la costruzione di reti e lo sviluppo di approcci innovativi che possano innescare un 

percorso virtuoso nel settore della pesca e dell’acquacoltura. 

Per lo sviluppo del progetto sono stati individuati alcuni potenziali territori come il Comune di Peñiscola in 

Spagna, il Galpa della regione Paca (Francia) in fase di organizzazione, il Flag di Salonicco, alcuni FLAG 

italiani. In questi paesi europei è stata approvata la legge sulle attività di pescaturismo e ora più che mai 

sentono la necessità di avviare collaborazioni per l’acquisizione di informazioni e buone prassi con chi 

dispone di competenze e professionalità già consolidate. A supporto di questa attività il FLAG SO ha già 

sottoscritto dei protocolli d’intesa con il FLAG di Alkidiki e un altro con il FLAG delle Cicladi, oltre ai 

protocolli d’intesa già in essere con i FLAG coinvolti nella passata programmazione. 

Infine, il FLAG SO, prendendo spunto dalla proposta di costituzione della Rete Nazionale prevista dal PO 

FEAMP, prevede l’attuazione di azioni che siano funzionali ad un’interlocuzione diretta con tale rete al fine 

di condividere informazioni tecniche e promuovere progetti a livello nazionale/transnazionale. 

Il costo previsto per l’Azione 3.B “Cooperazione Transnazionale” è di € 67.131 (100% Contributo pubblico). 
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7 PIANO DI AZIONE 

7.1 Descrizione delle azioni 

Descrivere dettagliatamente tutte le azioni previste, compilando per ciascuna di esse la seguente scheda.  

Il piano d'azione deve considerare almeno i quattro punti seguenti: 

1. quale tipo di azione  

2. chi sarà responsabile dell'attuazione  

3. quando dovranno aver luogo le azioni e in quale ordine (per esempio formazione prima dell'avvio)  

4. quanto costeranno approssimativamente 

Qualora si tratti di operazioni riconducibili ai capi I, II e IV del titolo V del Regolamento (UE) n. 508/2014, 

devono essere indicate chiare motivazioni che ne giustificano la gestione a livello locale. 

 

Obiettivo specifico O.S 1 Accrescere il valore delle produzioni 

Azione: 1.A 1.A - Il valore della qualità 

Finalità dell’Azione 

L’azione prevede un’innovazione nel processo di commercializzazione 

collettiva dei prodotti della pesca, dell’acquacoltura e della 

trasformazione dell’area del FLAG SO, mediante l’ideazione e 

realizzazione di una rete logistica e di vendita integrata che minimizzi i 

costi del trasporto dei prodotti su mercati ad alto valore aggiunto 

individuati tramite una struttura di commercializzazione costituita ad 

hoc. 

L’azione rappresenta la naturale evoluzione del progetto “Rete dei 

produttori” finanziato nell’ambito del PSL “Sardegna Orientale verso il 

2020” nella programmazione 2007-2013 che ha permesso fra l’altro, di 

acquisire una certificazione d’area (Friend of the Sea) per quattro 

specie target e sperimentare un modello di tracciabilità innovativo. 

L’azione nasce dall’esigenza, espressa da parte dei produttori, di 

diversificare i mercati di sbocco del proprio prodotto, incrementando 

nel contempo l’efficienza della logistica distributiva. Il principale 

mercato, infatti, è rappresentato attualmente dal mercato generale di 

Cagliari al quale giungono i prodotti delle marinerie di quasi tutta la 

Sardegna e dal quale (ri)partono i prodotti che vengono venduti nelle 

diverse aree, soprattutto laddove ci sia carenza di offerta di 

determinate specie, importate anche da mercati non isolani. La catena 

distributiva e logistica risente in particolar modo dalla concentrazione 

del mercato su Cagliari in quanto non è attualmente presente un 

sistema di monitoraggio della domanda e dell’offerta su aree vaste 
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(geograficamente contigue e servite da assi viari a grande scorrimento) 

e questo causa la parcellizzazione della catena distributiva, in cui quasi 

ogni impresa di pesca utilizza un proprio vettore per trasportare il 

prodotto verso (e da) Cagliari. Solo in sporadici casi si assiste ad 

accordi bilaterali o collettivi che cercano di superare tale situazione di 

inefficienza, condividendo mezzi e modalità di vendita. 

Modalità di attuazione 

L’azione sarà attuata attraverso il coinvolgimento attivo dei partner 

(Associazioni di categoria, imprese di pesca, acquacoltura e 

trasformazione) e di enti terzi e fornitori di beni e servizi selezionati 

tramite procedura ad evidenza pubblica.  

L’azione verrà attuata mediante le seguenti attività: 

 Attività di capitalizzazione dei risultati relativi al sistema di 

tracciabilità del progetto “Rete dei produttori” mediante 

l’estensione della sperimentazione e della dotazione di 

attrezzature dedicate (etichettatrici, pc) ad altre imprese di 

pesca dell’area del FLAG non coinvolte in precedenza al fine 

di garantire una tracciabilità omogenea; 

 Acquisizione di marchi di qualità che certifichino caratteristiche 

di sostenibilità del pescato  

 Realizzazione di uno studio e di un modello e implementazione 

di un sistema di logistica integrata. Il modello, a partire dai 

luoghi di sbarco del pescato (si veda anche azione 1.C “Porti 

moderni”), individua le modalità di potenziale movimentazione 

dei prodotti verso i mercati locali, il mercato di Cagliari e altri 

mercati ad alto valore aggiunto, possibilmente sfruttando in 

modo collettivo le risorse private disponibili sul territorio (mezzi 

di trasporto); 

 Realizzazione di un sistema di monitoraggio delle quantità 

prodotte localmente e dei prezzi praticabili in relazione alla 

domanda presente sui differenti mercati individuati e 

implementazione di una piattaforma di vendita; 

 Costituzione di uno staff di operatori specializzati nella 

commercializzazione del pescato, finalizzato alla definizione 

delle migliori condizioni contrattuali per gli operatori dell’area 

del FLAG nella vendita dei prodotti verso i mercati di sbocco e 

al funzionamento del sistema di logistica integrata; 

 Costituzione di un accordo collettivo attraverso il quale la 

struttura di commercializzazione sia sostenibile 

economicamente. 

Area territoriale di attuazione Tutta l’area FLAG SO 
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Interventi ammissibili 

Interventi previsti: 
 

- Estensione del sistema di tracciabilità 

- Acquisizione di marchi di qualità 

- Implementazione di un sistema di logistica integrata 

- Realizzazione di un sistema di monitoraggio 

- Costituzione di uno staff di operatori specializzati 

- Costituzione di un accordo collettivo 

Spese previste: 

- Risorse umane 

- Prestazioni di servizio 

- Spese per interventi di studio e ricerca (incluso borse e 

assegni di ricerca) 

- Acquisizione forniture 

- Spese per investimenti e attrezzature 

- Spese di trasporto di prodotti e attrezzature 

- Spese di assicurazione 

- Spese per comunicazione 

- Spese per missioni per il personale coinvolto nell’azione 

- Spese generali (in via non esaustiva: fidejussioni, spese 

bancarie, postali, ammortamenti attrezzature da ufficio, utenze, 

affitti, imposte) 

Le spese non ammissibili sono quelle contemplate nel 

Reg.UE1303/2013 e nel Reg. UE 508/2014. 

Soggetti ammissibili a 

finanziamento 
FLAG SO  

Prodotti e risultati attesi 

L’azione comporta la realizzazione dei seguenti prodotti: 

N°1 sistema di tracciabilità del pescato evoluto completato 

Marchio di sostenibilità esteso a tutta l‘area FLAG 

N° 1 progetto esecutivo di logistica integrata implementato 

N° 1 modello e N°1 progetto esecutivo per il monitoraggio di quantità e 

prezzi nei mercati individuati   

N°1 piattaforma di monitoraggio e vendita dei prodotti realizzata; 

N°1 staff di operatori specializzati costituito 
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N°1 Accordo collettivo per la distribuzione e commercializzazione del 

pescato costituito 

Il risultato atteso è il seguente: 

R.1.A Accresciuto il valore delle produzioni ittiche 

Aiuti di Stato 
L’azione è collegata alla pesca ai sensi dell'art. 42 del TFUE e pertanto 

non assoggettata alla disciplina sugli aiuti di stato. 

Spesa prevista 

La spesa prevista è di 200.000  euro. Il beneficio atteso è molto più 

elevato in quanto l’azione produrrà a regime un accrescimento dei 

ricavi potenziali di vendita di circa il 5% (in via cautelativa) per le 

imprese aderenti.   

Quando dovranno aver luogo le 

azioni e in quale ordine 

L’azione avrà luogo dal 1° trimestre del 2017 e terminerà nell’ultimo 

trimestre del 2019 (36 mesi). 

Questa azione è tra le prime che verranno messe in campo e andrà di 

pari passo con l’azione 1.B Pescatori Veraci con la quale esiste 

complementarietà nella fase di commercializzazione (ultimi tre trimestri 

del 2019). 

Soggetto Responsabile 

dell'attuazione  

Il Soggetto Responsabile dell’attuazione è il FLAG.  

L’azione verrà attuata attraverso il coinvolgimento attivo di partner  

(Associazioni di categoria, imprese di pesca, acquacoltura e 

trasformazione) e di enti terzi e fornitori di beni e servizi selezionati 

tramite procedura ad evidenza pubblica. 

Motivazioni che ne giustificano la 

gestione a livello locale (qualora si 

tratti di operazioni riconducibili ai 

capi I, II e IV del titolo V del 

Regolamento (UE) n. 508/2014). 

L’azione è gestibile solo a livello locale in quanto prevede 

l’implementazione di un sistema logistico, di trasporto  e 

commercializzazione innovativo e ben identificato geograficamente, 

non gestibile a livello regionale per le caratteristiche produttive tipiche 

della viabilità  del territorio del FLAG SO. 

 

Obiettivo specifico O.S 1 Accrescere il valore delle produzioni 

Azione: 1.B 1.B - Pescatori veraci 

Finalità dell’Azione 
L’azione rappresenta l’evoluzione di una idea di sviluppo legata alla 

trasformazione degli operatori lagunari da “pescatori” a “coltivatori del 

mare”  nata nell’ambito dell’attuazione  PSL “Sardegna Orientale verso il 
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2020”. L’azione consiste, infatti, in un’innovazione di processo e di 

prodotto nelle lagune della costa orientale e dell’area di Cagliari 

finalizzata a omogeneizzare i sistemi produttivi e unificare i processi di 

vendita del prodotto Tapes decussatus  attraverso la costituzione di una 

struttura delegata alla regolazione delle attività produttive e di vendita 

delle vongole veraci. 

La necessità di questa azione nasce da un fabbisogno espresso dalle 

cooperative operanti negli ambiti lagunari del FLAG che sfruttano un 

punto di forza delle proprie realtà: la presenza di un habitat molto 

favorevole alla coltivazione di un prodotto con caratteristiche specifiche 

uniche nel contesto mediterraneo: la vongola verace (Tapes decussatus 

meglio nota come Venerupis decussata).  

Il progetto nasce dai bisogni espressi dai gestori delle lagune per 

incrementare le produzioni naturali e mantenere, allo stesso tempo le 

specificità locali. Il prodotto di tali lagune infatti gode di notevole prestigio 

presso i mercati per l’indiscutibile qualità. 

Come fase propedeutica alla stesura del progetto sono stati richiesti i 

pareri degli uffici competenti (SAVI, Assessorato agricoltura- Servizio 

Pesca ed Acquacoltura) e tali pareri sono positivi. 

La tradizione di raccolta delle vongole veraci e l’elevato valore che 

hanno i prodotti di queste lagune sui mercati, accompagnati alla 

tradizione al lavoro cooperativo dei pescatori della Sardegna Orientale, 

sono un punto di forza fondamentale per il coinvolgimento degli stessi 

operatori che hanno da sempre creduto in questo progetto tanto da aver 

già iniziato l’iter. Per queste comunità, profonde conoscitrici del loro 

territorio è altamente gratificante poter contribuire in prima persona al 

proprio sviluppo.  

Sul piano strettamente tecnico, le peculiarità delle lagune della SO, in 

termini di granulometria del sedimento e di apporti idrici, nonché in 

termini di qualità delle acque (già classificate per la produzione dei 

molluschi) risulta particolarmente adatta allo svolgimento del progetto.   

La finalità dell’azione è la diversificazione e valorizzazione dell’offerta 

delle produzioni lagunari (anche attraverso una modalità innovativa di 

fruizione didattico-turistica delle lagune), educare i consumatori alla 

scelta delle produzioni di qualità superiore, incrementare il livello delle 

vendite del prodotto sui mercati locali e non locali e conseguentemente 

incrementare la redditività della produzione lagunare nel suo complesso. 

Modalità di attuazione L’azione sarà attuata attraverso il coinvolgimento attivo dei Partner 

(Cooperative che operano nelle lagune interessate) di enti di ricerca e 

formazione (Università, centri di ricerca, enti di formazione), e di enti 

terzi e fornitori di beni e servizi, selezionati tramite procedura ad 

evidenza pubblica. 

Da questo fabbisogno collettivo, nasce un’azione che comprende più 

attività: 
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 Definizione di un modello di sperimentazione produttiva sulla 

scorta di alcune esperienze già in corso. 

 Identificazione degli ambiti lagunari in cui sviluppare l’azione  

 Realizzazione di un sistema di tracciatura degli esemplari 

attraverso l’utilizzo di etichettatrici conformi alle specifiche del 

sistema già implementato dal FLAG (vedi Azione 1.A - Il Valore 

della Qualità) 

 Formazione finalizzata a informare gli operatori lagunari sulle 

potenzialità del progetto; a omogeneizzare le competenze sui 

sistemi produttivi (nel rispetto delle particolarità locali) e le 

capacità trasversali di presentazione dell’iniziativa a potenziali 

fruitori esterni (turisti, scolaresche etc.).  

 Attività preparatoria all’implementazione del progetto pilota che 

comprende: prelievo dei riproduttori da ogni laguna, 

caratterizzazione genetica dei riproduttori di ogni laguna, 

trasporto e consegna allo schiuditoio, riproduzione e 

accrescimento accelerato delle fasi giovanili tramite l’utilizzo dei 

FLUPSY e trasporto degli esemplari prodotti verso la laguna di 

provenienza. 

 Implementazione del Progetto pilota: semina in orti controllati di 

100 mq e piccole porzioni di laguna non controllate; 

monitoraggio e controllo dell’accrescimento fino alla taglia 

commerciale, prelievo e commercializzazione. 

 Creazione di un Soggetto Aggregativo (Consorzio o altra forma 

giuridica da definire successivamente) delle Lagune FLAG SO 

partecipanti. 

 Coordinamento con lo staff dedicato per l’analisi del mercato e 

la commercializzazione del prodotto su mercati ad alto valore 

aggiunto (si veda l’azione 1.A “Il Valore della qualità”) 

 Produzione a regime su orti estensivi e/o controllati (1 ettaro 

circa a laguna) 

Area territoriale di attuazione Tutta l’area FLAG SO, in particolare le zone in cui sono presenti ambiti 

lagunari produttivi e i partner operativi. 

Interventi ammissibili Interventi previsti: 

- Studi e ricerche finalizzate alla sperimentazione produttiva  
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- Analisi per l’identificazione degli ambiti lagunari 

- Realizzazione di un sistema di tracciatura  

- Formazione degli operatori lagunari  

- Attività preparatoria all’implementazione del progetto pilota  

- Implementazione del Progetto pilota 

- Creazione di un Soggetto Aggregativo  

- Coordinamento con lo staff dedicato alla commercializzazione 

- Produzione a regime su orti estensivi e/o controllati 

Spese previste, in via non esaustiva: 

- Risorse umane 

- Prestazioni di servizio 

- Spese per interventi di studio e ricerca (per caratterizzazione 

genetica, individuazione aree di sperimentazione, monitoraggio 

e verifica livelli di accrescimento delle vongole etc., incluso 

borse e assegni di ricerca) 

- Acquisizione forniture 

- Spese per investimenti e infrastrutture (laboratori, schiuditoio 

etc., attrezzature per la coltivazione, videosorveglianza, 

ricognizione subacquea) 

- Spese di trasporto di prodotti e attrezzature 

- Spese di assicurazione 

- Spese per comunicazione 

- Spese per missioni per il personale coinvolto nell’azione 

- Spese generali (in via non esaustiva: fidejussioni, spese 

bancarie, postali, ammortamenti attrezzature da ufficio, utenze, 

affitti, imposte) 

Le spese non ammissibili sono quelle contemplate nel 

Reg.UE1303/2013 e nel Reg. UE 508/2014. 

Soggetti ammissibili a 

finanziamento 

FLAG SO  

Prodotti e risultati attesi 
L’azione comporta la realizzazione dei seguenti prodotti: 

N°1 modello di sperimentazione produttiva completato  

N°1 sistema di tracciatura degli esemplari realizzato 

N°1 corso di formazione per gli operatori lagunari erogato 
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N°1 studio sulla caratterizzazione genetica delle vongole veraci presenti 

nelle lagune produttive dell’area FLAG SO coinvolte nel progetto 

N°1 studio sul processo di crescita delle vongole in ambito controllato 

(orti) e libero nelle lagune produttive dell’area FLAG coinvolte nel 

progetto 

N°1 Soggetto Aggregativo delle lagune creato 

N° 1 piano di logistica integrata per il trasporto e la commercializzazione 

delle vongole completato 

N°1 manuale per la coltivazione delle vongole e le procedure o  

disciplinare per l’acquisizione e il mantenimento del marchio di qualità 

implementato 

N° 1 schiuditoio ampliato presso la laguna di Tortolì a servizio di tutte le 

lagune produttive dell’area FLAG (lo schiuditoio è utilizzato in un 

progetto attualmente in corso); 

I risultati attesi consistono: 

R 1.B Potenziati i sistemi produttivi delle aree lagunari 

Aiuti di Stato L’azione è collegata alla pesca ai sensi dell'art. 42 del TFUE e pertanto 

non assoggettata alla disciplina sugli aiuti di stato. 

Spesa prevista Il costo dell’azione è stimato in 300.000 euro. Il beneficio atteso è molto 

più elevato in quanto l’azione produrrà a regime un potenziale di vendita 

annuo stimato in circa 750.000 euro.   

Quando dovranno aver luogo 

le azioni e in quale ordine 

L’azione avrà luogo dal 1° trimestre del 2017 e terminerà nell’ultimo 

trimestre 2019 (36 mesi). 

Quest’azione è tra le prime che verranno messe in campo e andrà di 

pari passo con l’azione 1.A Il Valore della Qualità con la quale esiste 

complementarietà nella fase di commercializzazione (ultimi tre trimestri 

del 2019). 

Soggetto Responsabile 

dell'attuazione 

Il Soggetto Responsabile dell’attuazione è il FLAG fino al momento in 

cui verrà costituito un soggetto giuridico che aggreghi le lagune, 

momento dal quale la gestione passerà in capo a tale soggetto con un 

opportuno passaggio di consegne (tramite convenzione). 

Motivazioni che ne 

giustificano la gestione a 

L’azione è gestibile solo a livello locale in quanto prevede 

l’implementazione di un sistema di produttivo innovativo e ben 
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livello locale (qualora si tratti 

di operazioni riconducibili ai 

capi I, II e IV del titolo V del 

Regolamento (UE) n. 

508/2014). 

identificato geograficamente, non gestibile a livello regionale per le 

caratteristiche produttive tipiche delle lagune della costa orientale e 

dell'area di Cagliari.Le particolari condizioni del territorio e la peculiarità 

delle singole lagune, impongono che i progetti vengano redatti/gestiti dai 

concessionari: soli o costituiti in consorzio in maniera da dare 

completezza al progetto nel suo complesso di individuazione delle aree, 

raccolta dei riproduttori, semina e raccolta del prodotto, seguiti da una 

commercializzazione efficace ed organizzata. Le lagune dell'area FLAG 

SO di fatto, per costituzione dei bacini imbriferi, sono molto simili tra di 

loro ed allo stesso tempo essenzialmente differenti da quelle della costa 

occidentale della Sardegna. D’altro canto, il progetto, per la sua 

organizzazione, basata sulla caratterizzazione genetica delle singole 

popolazioni accompagnata a una pratica di allevamento totalmente 

naturale, si pone l’obiettivo primario di incrementare la produzione senza 

mettere in secondo piano la sostenibilità per gli ambienti lagunari e le 

altre specie che popolano questo habitat. 

 

Obiettivo specifico O.S.1 Accrescere il valore delle produzioni 

Azione: 1.C 
1.C - Porti Moderni - Migliorare le strutture e i servizi offerti nei porti di 

pesca 

Finalità dell’Azione 

L’azione è volta ad adeguare le strutture collettive a servizio della pesca 

nei punti di sbarco: nello specifico prevede la collocazione, nelle aree 

portuali o nelle immediate adiacenze, di strutture per lo sbarco e/o 

stoccaggio del prodotto o per il ricovero degli attrezzi da pesca laddove 

manchino o siano inadatte.  

L’azione nasce dall’esigenza emersa in alcune collettività dell’area FLAG 

in merito all’assenza o inadeguatezza di strutture a servizio delle imprese 

di pesca, in particolare di locali adeguati per le operazioni di stoccaggio e 

prima lavorazione del pescato e locali per il rimessaggio e manutenzione 

delle attrezzature da pesca. Tali carenze, oltre a rendere meno funzionali 

gli spazi collettivi a servizio della pesca individuati nei punti di sbarco (con 

conseguente depauperamento del valore delle attrezzature non 

adeguatamente ricoverate) non consentono una adeguata valorizzazione 

del pescato, che non può essere stoccato in sicurezza per una 

commercializzazione più efficiente. Tutto il pescato “di giornata” va, infatti, 

smerciato immediatamente senza possibilità di costituire un magazzino 

per mitigare le fluttuazioni della domanda.  
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Modalità di attuazione 

L’azione sarà attuata attraverso il coinvolgimento attivo dei Partner 

(Comuni, Associazioni di categoria, imprese di pesca, acquacoltura e 

trasformazione) e di enti terzi e fornitori di beni e servizi selezionati 

tramite procedura ad evidenza pubblica. 

Con tale azione si vuole rispondere alle esigenze di quelle aree in cui lo 

sviluppo delle aree portuali a servizio delle comunità di pesca è ancora 

carente o inadeguato. L’intervento si sviluppa con le seguenti azioni: 

● Realizzazione di uno studio di fattibilità per l’individuazione, 

all’interno dell’area FLAG, delle aree in cui realizzare gli 

interventi; all’interno di questa attività sono ricomprese anche le 

procedure di gara per l’affidamento del servizio di progettazione e 

dei lavori di realizzazione dell’intervento. 

● Collocazione di punti di stoccaggio e ricovero attrezzi a gestione 

comune nelle aree individuate. Tali strutture verranno gestite 

collettivamente secondo un regolamento costituito con modalità 

partecipative da parte della comunità di pesca (si veda Azione 3.A 

La Banchina). 

● Acquisizione di attrezzatura per la tracciabilità del pescato in 

modo da facilitare l’attuazione dell’Azione 1.A “Il Valore della 

Qualità” e l’azione 1.B “Pescatori Veraci”. 

Area territoriale di attuazione Tutta l’area FLAG SO 

Interventi ammissibili 

Interventi previsti: 

- Realizzazione di uno studio di fattibilità 

- Realizzazione di punti di stoccaggio e ricovero attrezzi a gestione 

comune 

- Acquisizione di attrezzatura per la tracciabilità del pescato 

Spese previste, in via non esaustiva: 

- Risorse umane 

- Prestazioni di servizio (fattibilità e la progettazione dell’intervento) 

- Acquisizione forniture 

- Spese per investimenti e infrastrutture (piccoli punti di stoccaggio 

e ricovero attrezzi, incluso collaudo e certificazione) 

- Spese di assicurazione 

- Spese per comunicazione 
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- Spese per missioni per il personale coinvolto nell’azione 

- Spese generali (in via non esaustiva: fidejussioni, spese bancarie, 

postali, ammortamenti attrezzature da ufficio, utenze, affitti, 

imposte) 

Le spese non ammissibili sono quelle contemplate nel 

Reg.UE1303/2013 e nel Reg. UE 508/2014. 

Soggetti ammissibili a 

finanziamento 
FLAG SO,;  

Prodotti e risultati attesi 

L’azione comporta la realizzazione dei seguenti prodotti: 

N° 1 studio di fattibilità realizzato; aree destinatarie dell’intervento 

individuate; progetti esecutivi realizzati 

punti di stoccaggio comprensivi di cella frigorifero a norma, uno per ogni 

area individuata, installati. 

punti per il ricovero attrezzature, uno per ogni area individuata, installati. 

I risultati attesi dell’azione sono: 

R.1.C Rafforzato il completamento e l'innovazione della filiera produttiva  

Aiuti di Stato 
L’azione è collegata alla pesca ai sensi dell'art. 42 del TFUE e pertanto 

non assoggettata alla disciplina sugli aiuti di stato 

Spesa prevista 

La spesa prevista è  250.000 euro. Il beneficio atteso è molto più elevato 

in quanto l’azione, in sinergia con l’azione 1.A “Il Valore della Qualità” 

produrrà un incremento di reddito per i pescatori nel lungo periodo. 

Quando dovranno aver luogo le 

azioni e in quale ordine 

L’azione avrà luogo a partire dal terzo trimestre del 2017 e terminerà a 

fine 2019 (30 mesi). Questa azione potrà partire  una volta che ha avuto 

inizio l’azione 1.A Il Valore della Qualità che potrà essere estesa ai porti 

ammodernati. 

Soggetto Responsabile 

dell'attuazione  

Il soggetto responsabile dell’attuazione sarà il FLAG Sardegna Orientale 

con il supporto, nella fase di gestione dell’intervento, dei Comuni dell’area 

FLAG.  

L’azione verrà attuata attraverso il coinvolgimento attivo dei partner e di 

enti terzi e fornitori di beni e servizi selezionati tramite procedura ad 

evidenza pubblica. 

Motivazioni che ne giustificano 

la gestione a livello locale 

L’azione è gestibile solo a livello locale in quanto prevede 

l’implementazione di un sistema di stoccaggio e ricovero ben 
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(qualora si tratti di operazioni 

riconducibili ai capi I, II e IV del 

titolo V del Regolamento (UE) 

n. 508/2014). 

identificato geograficamente e gestito tramite accordi specifici con i 

comuni dell’area FLAG SO destinatari dell’intervento e con i soggetti 

rappresentativi delle aziende di pesca, pertanto non gestibile a livello 

regionale. 

 

 

Obiettivo specifico O.S 1 Accrescere il valore delle produzioni 

Azione: 1.D 1.D - Credito a Piccoli Pesci – (Microcredito) 

Finalità dell’Azione 

L’azione nasce dall’esigenza, riscontrata nei passati anni di crisi e 

confermata durante gli incontri territoriali per la progettazione 

partecipata, di dotare il settore di uno strumento di accesso al credito 

che permetta di finanziare iniziative portate avanti da soggetti non 

bancabili.  

Come evidenziato nel Reg.508/2014 (FEAMP), l’utilizzo degli 

strumenti finanziari non è stato previsto nella scorsa 

programmazione (FEP) per quanto riguarda la pesca. Tuttavia, 

grande esperienza è stata accumulata per quanto riguarda gli altri 

fondi (in primis FESR e FSE), dai quali appare opportuno trarre gli 

insegnamenti utili e evidenziati anche per il settore della pesca. 

In generale, dalle risultanze della valutazione ex ante del PO FESR
(1)

 

e del PO FSE
(2)

 della Regione Autonoma della Sardegna, emerge 

vistosamente la debolezza finanziaria della struttura produttiva 

regionale, in particolare di quelle PMI che presentano caratteristiche 

strutturali che ne limitano la capitalizzazione e lo sviluppo causato, 

fra gli altri fattori, da un assetto finanziario debole. Le valutazioni ex 

ante guardano quindi agli strumenti finanziari (così come definiti nel 

Reg.Ue 1303/2013), come uno dei fattori che possono interrompere 

la spirale involutiva che porta alla impossibilità per alcune PMI di 

ottenere credito. 

Coerentemente con le priorità strategiche regionali
(3)

 gli strumenti 

finanziari sono annoverati fra le possibili soluzioni a specifiche sfide 

riscontrabili anche nel settore della pesca. 

A partire da queste necessarie premesse, che evidenziano la 

propensione dell’Unione Europea all’utilizzo di tali strumenti, l’azione 

si concretizza nella costituzione di un fondo per il microcredito e 

piccoli investimenti, attuabile grazie alla presenza nel partenariato di 



   
Unione Europea Repubblica Italiana  

 

 

 

 
 
 
 

Avviso pubblico per la selezione delle Strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo (Community Led Local Development – CLLD)  

 

 

55  

un soggetto iscritto all’elenco degli operatori di microcredito ex art. 

111 TUB tenuto da Banca d’Italia e, quindi, in grado di erogare 

microcredito in accordo alla normativa vigente (decreto del Ministro 

dell’economia e delle finanze del17 ottobre 2014, n. 176).  Si fa, 

inoltre, riferimento all’esistenza di un protocollo d’intesa con il FLAG 

Nord Sardegna che a sua volta, ha in essere un accordo con il 

Banco di Sardegna su tematiche affini. Con l’Azione “Credito ai 

Piccoli pesci” si vuole dare spazio alle iniziative correlate alla pesca 

per le quali sono necessari investimenti di piccola entità, facilmente 

controllabili e valutabili grazie alla caratteristica di “prossimità” fra 

beneficiari e soggetto gestore dell’iniziativa. Il fondo di microcredito 

permetterà di attuare e integrare la strategia del FLAG rispetto agli 

obiettivi di potenziamento e diversificazione produttiva, facendo 

nascere nuove imprese e rendendo più efficienti e produttive le 

imprese esistenti. 

 

(1) PO FESR -CAP 6.3. Asse Prioritario III : Competitività del sistema 

produttivo 

(2) PO FSE - Valutazione ex ante degli strumenti di ingegneria 

finanziaria in ambito POR FSE 2014-2020 della Regione Sardegna 

(3) Documento Strategico Unitario per la Programmazione dei Fondi 

Comunitari 2014-2020 

Modalità di attuazione 

L’azione sarà attuata attraverso il coinvolgimento attivo dei partner e 

di enti terzi e fornitori di beni e servizi selezionati tramite procedura 

ad evidenza pubblica.  

L’azione prevede le seguenti attività: 

 Progettazione esecutiva dell’intervento  

 Stipula accordo di collaborazione con il soggetto gestore del 

fondo  

 Costituzione del fondo e preparazione regolamenti attuativi 

 Attività di acquisizione staff specialistico  

 Predisposizione, promozione e pubblicazione del bando per 

la presentazione delle domande di finanziamento 

 Spese per comunicazione 

 Istruttorie e finanziamento delle iniziative (incluso tutoraggio) 

 Attività di monitoraggio e valutazione dell’intervento 
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Area territoriale di attuazione Tutta l’area FLAG SO 

Interventi ammissibili 

Interventi previsti: 

- Progettazione esecutiva dell’intervento  

- Stipula accordo di collaborazione con il soggetto gestore del 
fondo  

- Costituzione del fondo e preparazione regolamenti attuativi 

- Acquisizione staff specialistico  

- Predisposizione, promozione e pubblicazione del bando per 
la presentazione delle domande di finanziamento 

- Istruttorie e finanziamento delle iniziative (incluso tutoraggio) 

- Monitoraggio e valutazione dell’intervento 

Costituzione di fondi di microcredito e per piccoli prestiti finalizzati ad 

investimenti (nuove iniziative imprenditoriali, potenziamento e 

ammodernamento di iniziative esistenti) nei settori collegati alla 

pesca e all’acquacoltura (produzione, lavorazione e 

commercializzazione dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura). 

L’intervento non graverà sul FEAMP fino a quando non sarà 

conclusa la procedura nazionale di attivazione degli strumenti 

finanziari, come previsto nel Reg.UE 1303/2013 e nel Reg. UE 

508/2014. L’intervento sarà comunque portato avanti dal soggetto 

gestore al fine di acquisire una expertise specifica e rilevare 

eventuali criticità. Quando la procedura di attivazione degli strumenti 

finanziari a valere sul FEAMP sarà completata, l’intervento verrà 

valutato e saranno indicate le spese eventualmente ammissibili sul 

FEAMP.  

Queste potranno riguardare, in via esemplificativa e non esaustiva: 

Studi e consulenze per la progettazione esecutiva dell’intervento di 

costituzione del fondo 

Oneri finanziari sostenuti dai beneficiari del fondo  

Assistenza ai beneficiari per la fase di start-up 

Il piano degli investimenti finanziato dal fondo, in accordo alla 

normativa in materia di microcredito, potrà prevedere: 

- l'acquisto di beni, ivi incluse le materie prime necessarie alla 

produzione di beni o servizi e le merci destinate alla rivendita, o di 

servizi strumentali all'attività svolta, compreso il pagamento dei 

canoni delle operazioni di leasing e il pagamento delle spese 

connesse alla sottoscrizione di polizze assicurative. 
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- la retribuzione di nuovi dipendenti o soci lavoratori; 

- corsi di formazione volti ad elevare la qualità professionale e le 

capacità tecniche e gestionali dei soci lavoratori e dei dipendenti. 

Tutoraggio per i beneficiari del fondo  

Spese per consulenze finalizzate alla realizzazione di business plan 

e per la redazione delle pratiche di finanziamento  

Spese generali (in via non esaustiva: fidejussioni, spese bancarie, 

postali, ammortamenti attrezzature da ufficio, utenze, affitti) 

Soggetti ammissibili a 

finanziamento 

Beneficiari privati dell’area FLAG SO selezionati in seguito a bando 

pubblico e istruttoria della domanda  

Prodotti e risultati attesi 

L’azione comporta la costituzione di un fondo di rotazione finalizzato 

alla erogazione di microcredito o piccoli prestiti (non superiori a € 

35.000) presso un soggetto iscritto all’elenco degli operatori di 

microcredito ex art. 111 TUB tenuto da Banca d’Italia, socio del 

FLAG, che stanzierà risorse a totale copertura dell’azione. 

I prodotti previsti per l’azione sono: 

N°1 valutazione ex ante realizzata 

N°1 accordo con il soggetto gestore del fondo 

N°1 fondo costituito e relativi regolamenti attuativi redatti 

N°1 staff costituito  

N°1 Bando preparato, promosso e pubblicato 

N°10 (minimo) istruttorie realizzate e N°10 interventi di microcredito o 

piccoli prestiti 

N°1 report di monitoraggio e valutazione realizzato 

I risultati attesi sono: 

R. 1.D Facilitato l'accesso al credito per interventi volti all'innovazione 

e alla creazione di nuova occupazione  

Aiuti di Stato 
Il fondo finanzia azioni collegate alla pesca ai sensi dell'art. 42 del 

TFUE e pertanto non assoggettate alla disciplina sugli aiuti di stato. 

Spesa prevista 

La spesa prevista è di 100.000 euro. Il beneficio atteso è molto più 

elevato in quanto l’azione produrrà a regime un effetto leva elevato, 

trattandosi di un fondo di rotazione.  L’azione, in attesa che si 

concluda l’iter di attivazione degli strumenti finanziari a livello 
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ministeriale, verrà attuata con risorse private del Partner Operativo 

Coopfin (verosimilmente nel biennio 2017-2018). In questo modo 

sarà possibile fidelizzare gli utenti, garantire l’effetto leva e 

sperimentare sul campo il tasso di rientro dei prestiti. 

Dal momento in cui il Ministero avrà attivato gli strumenti finanziari 

l’azione verrà attuata nell’ambito del Piano di Azione e del FEAMP. 

Quando dovranno aver luogo le 

azioni e in quale ordine 

L’azione avrà luogo dal 3° trimestre del 2017 fino al 4° trimestre del 

2019 (30 mesi). 

 

Soggetto Responsabile 

dell'attuazione  

Il Soggetto Responsabile dell’attuazione è il FLAG.  

L’azione verrà attuata attraverso il coinvolgimento attivo dei partner e 

di enti terzi e fornitori di beni e servizi selezionati tramite procedura 

ad evidenza pubblica. 

Motivazioni che ne giustificano 

la gestione a livello locale 

(qualora si tratti di operazioni 

riconducibili ai capi I, II e IV del 

titolo V del Regolamento (UE) 

n. 508/2014). 

L’azione rappresenta un progetto pilota da attuarsi su un’area 

relativamente contenuta, per poi essere valutato ed eventualmente 

replicato su scala regionale, coinvolgendo diversi soggetti attuatori 

(es.: SFIRS) e fonti di finanziamento più consistenti. Si ritiene 

pertanto che la gestione a livello locale sia necessaria e costituisca 

un valore aggiunto per l’iniziativa, data la “vicinanza” dei soggetti 

beneficiari con il soggetto attuatore. 

 

Obiettivo specifico 
O.S. 2 Incrementare le competenze e diversificare opportunità di 

reddito 

Azione: 2.A 2.A - Colmare - competenze specifiche per i mestieri del mare 

Finalità dell’Azione 

L’azione si basa sull’erogazione di un corso diformazione sulle 

competenze specifiche dei settori collegati alla pesca e costituisce un 

presupposto per la realizzazione di alcune delle azioni previste nel 

piano.  

Nello specifico, l’azione di formazione è funzionale al raggiungimento 

di obiettivi collettivi e trasversali a più azioni del presente PdA: 

● Trasformare gli operatori lagunari da “Pescatori” a “Coltivatori 

del mare”, incrementando il livello di competenze 

specialistiche nella gestione e valorizzazione degli ambiti 

lagunari; 



   
Unione Europea Repubblica Italiana  

 

 

 

 
 
 
 

Avviso pubblico per la selezione delle Strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo (Community Led Local Development – CLLD)  

 

 

59  

● Incrementare il livello di competenze tecniche per la 

diversificazione delle attività di pesca verso i settori del 

pesca turismo, dell’ittiturismo e dell’eco-turismo 

● Attrarre giovani interessati alle attività oggetto del percorso 

formativo e  costituire una base di soggetti che possa dare 

continuità al settore. 

Tali finalità sono raggiungibili attraverso la strutturazione di un 

percorso formativo che coinvolga attivamente le professionalità già 

esistenti nelle imprese dell’area FLAG SO, sia nel corso dell’attività 

formativa che in quella di tirocinio.  

Il percorso formativo, i cui contenuti saranno strutturati nelle proposte 

progettuali che verranno presentate dalle agenzie formative, dovrà 

integrarsi con le azioni formative previste nell’ambito dell’avviso per 

“Progetti volti a stimolare il lavoro autonomo e l’imprenditorialità 

nell’ambito della Green & Blue Economy” e a cui il FLAG SO 

parteciperà con una proposta integrata con il Piano di Azione al fine 

di capitalizzare le esperienze e minimizzare i duplicati su moduli 

formativi di gestione d’impresa e competenze trasversali (lingue, 

informatica, comunicazione etc.). 

A tal proposito si è scelto di erogare un solo corso di formazione 

nell'ambito del PdA al fine di non sovrapporre gli interventi formativi 

con quelli finanziati tramite l'"Avviso Green & Blue Economy" il cui 

avvio si prevede nel mese di aprile 2017. 

I destinatari dei corsi saranno soggetti residenti nell’area FLAG SO. 

La progettazione esecutiva del corso da parte del soggetto attuatore 

potrà prevedere, nelle procedure di selezione per l’accesso ai corsi, 

criteri premiali per alcune categorie di soggetti (es.: possesso del 

diploma, età; esperienza nel settore), coerentemente con le priorità 

del FEAMP e in accordo con il FLAG. 

Modalità di attuazione 

L’azione sarà attuata attraverso il coinvolgimento attivo dei partner 

(Associazioni di categoria, imprese di pesca, acquacoltura e 

trasformazione) e di enti terzi e fornitori di beni e servizi selezionati 

tramite procedura ad evidenza pubblica.  

L’azione sarà progettata a livello esecutivo dal soggetto attuatore. 

Tuttavia, l’intero percorso di attuazione dovrà prevedere almeno le 

seguenti attività:  

 Affidamento dell’incarico di progettazione del percorso 

formativo a soggetti selezionati tramite procedure di 

evidenza pubblica 
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 Attività di preparazione del corso di formazione (compresa 

l’acquisizione della disponibilità di risorse professionali, 

infrastrutture, materiali e strumenti) 

 Promozione del corso di formazione e procedura di selezione 

dei partecipanti 

 Avvio ed erogazione dei corso (comprende anche la 

valutazione in itinere, i tirocini formativi e relazione degli 

allievi) 

 Attività di monitoraggio e valutazione finale a chiusura del 

corso 

 Valutazione placement degli allievi (calcolo del placement a 

6,12, 24 mesi) 

Area territoriale di attuazione Tutta l’area FLAG SO 

Interventi ammissibili 

Interventi previsti: 

- Affidamento dell’incarico di progettazione del 

percorsoformativo a soggetti selezionati tramite procedure di 

evidenza pubblica 

- Attività di preparazione del corso di formazione (compresa 

l’acquisizione della disponibilità di risorse professionali, 

infrastrutture, materiali e strumenti ) 

- Promozione del corso di formazione e procedura di selezione 

dei partecipanti 

- Avvio ed erogazione del corso (comprende anche la 

valutazione in itinere, i tirocini formativi e relazione degli 

allievi) 

- Attività di monitoraggio e valutazione finale a chiusura del 

corso 

- Valutazione placement degli allievi (calcolo del placement a 

6,12, 24 mesi) 

Spese previste, in via non esaustiva:  

- Risorse umane 

- Prestazioni di servizio (progettazione e promozione di attività 

formative, docenze, tutoraggi, affitto sale, affitto attrezzature, 

etc.) 
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- Acquisizione forniture (es. acquisto materiali didattici etc.) 

- Rimborsi spese per allievi (indennità di trasferta) 

- Spese di assicurazione 

- Spese per comunicazione 

- Spese per missione 

- Spese generali (in via non esaustiva: fidejussioni, spese 

bancarie, postali, ammortamenti attrezzature da ufficio, 

utenze, affitti, imposte) 

Le spese non ammissibili sono quelle contemplate nel 

Reg.UE1303/2013 e nel Reg. UE 508/2014. 

Soggetti ammissibili a 

finanziamento 
FLAG SO 

Prodotti e risultati attesi 

I prodotti dell’azione consistono in: 

N°1 agenzia formativa (o raggruppamento) individuata 

N°1 corso di formazione  progettato 

N°1 procedura di selezione dei partecipanti conclusa 

N°1 corso specialistico da 100 ore erogati 

N°1 Report monitoraggio e valutazione corso 

N°1 Report valutazione placement degli allievi  

I risultati attesi consistono in: 

R.2.A Incrementato il livello di capitale umano formato per il settore 

ittico 

Aiuti di Stato 
L’azione è collegata alla pesca ai sensi dell'art. 42 del TFUE e 

pertanto non assoggettate alla disciplina sugli aiuti di stato.  

Spesa prevista 

La spesa prevista è di € 30.000. Il beneficio atteso è nettamente 

superiore in quanto il personale adeguatamente formato può far 

crescere il reddito dell’impresa in cui è impiegato (o autoimpiegato) o 

ridurne i costi (riduzione sprechi, razionalizzazione dei processi 

produttivi, migliore interfaccia con la clientela etc.). 

Quando dovranno aver luogo le 

azioni e in quale ordine 

L’azione si svolgerà dal 4° trimestre 2018 fino al 4° trimestre 2019 

(21 mesi).  Questa azione è propedeutica alla 1.B Pescatori Veraci 

(relativamente alle attività di formazione), 2.C Pescaturismo, 
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ittiturismo ed ecoturismo.  

Soggetto Responsabile 

dell'attuazione  

Il FLAG individuerà un soggetto attuatore dell’azione mediante un 

avviso pubblico. 

Il soggetto attuatore dovrà raccordarsi costantemente con il FLAG 

SO, che è responsabile dell’attuazione e monitoraggio dell’azione. 

Motivazioni che ne giustificano 

la gestione a livello locale 

(qualora si tratti di operazioni 

riconducibili ai capi I, II e IV del 

titolo V del Regolamento (UE) 

n. 508/2014). 

L’azione è fortemente correlata alle altre azioni poste in essere nel 

PdA e risponde a esigenze specifiche, esplicitate nell’analisi dei 

bisogni, ben localizzate geograficamente e identificate 

settorialmente.  

 

Obiettivo specifico 
O.S. 2 Incrementare le competenze e diversificare opportunità di 

reddito 

Azione: 2.B 2.B - Il FLAG dei Giovani (Fai L’Azione Giusta) 

Finalità dell’Azione 

L'Azione "Il FLAG dei Giovani" è un progetto che si inserisce 

nell'ambito delle attività che l'Associazione già porta avanti con il 

coinvolgimento attivo delle scuole e dei ragazzi del territorio.  

A partire dal coinvolgimento di circa 60 ragazzi, allievi degli istituti 

scolastici del territorio, in un’azione di sensibilizzazione sul mondo 

della pesca e della valorizzazione ambientale e culturale delle aree 

costiere, i giovani dell’area FLAG SO sono stati coinvolti nella 

definizione di alcune linee strategiche e idee progettuali che trovano 

spazio in questo PdA e in altri progetti che il FLAG sta portando 

avanti (es: Guardians of the Sea), in particolare le azioni legate al 

turismo sostenibile e alla comunicazione. 

Le finalità dell’azione sono molteplici: sensibilizzare la popolazione 

giovane sui temi della pesca e della sostenibilità ambientale, 

incentivare il dialogo generazionale e fra territori diversi, far 

sperimentare ai giovani le metodologie partecipative per la 

costruzione di ipotesi progettuali mediante il lavoro di gruppo. 

Sulla base dei risultati di questa azione, di concerto con gli Istituti 

Scolastici Superiori dell’area, che sono stati preliminarmente coinvolti 

attraverso una richiesta di collaborazione (con alcuni dei quali sono 

stati siglati i primi accordi di collaborazione – si vedano allegati), Il 

FLAG dei Giovani intende incrementare la consapevolezza dei 
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giovani rispetto al proprio ruolo attivo nella definizione del futuro 

sviluppo dell’area, a partire da una riscoperta delle conoscenze 

detenute dalle generazioni più anziane. Rispetto alla precedente 

programmazione il FLAG dei Giovani potrà essere formato anche da 

giovani interessati al mondo della pesca (es: familiari di pescatori, 

giovani imbarcati) che non risultano allievi degli istituti scolastici 

partecipanti. Tale azione viene sviluppata in due linee di attività:  

 LINEA 1 “Laboratorio permanente di scambio” fra i giovani e 

gli anziani operatori del settore della pesca.  

L'Azione si sviluppa secondo due linee, delle quali la prima è 

propedeutica alla seconda. Il progetto prevede la realizzazione, sotto 

la guida di un soggetto esperto e attraverso processi partecipativi 

innovativi, di un documento (a scelta: multimediale, teatrale, 

editoriale) che i ragazzi dovranno elaborare in seguito a occasioni di 

incontro e scambio con i pescatori più anziani delle aree in cui 

risiedono. Il prodotto realizzato potrà essere divulgato nelle aree di 

pesca. La finalità di tale documento è duplice: da un lato restituire 

competenze e conoscenze non facilmente codificabili e metterle a 

disposizione del pubblico, dall’altro valorizzare il lavoro degli anziani 

pescatori, coinvolti fin dalle prime fasi del progetto e incentivare la 

relazione e lo scambio generazionale. 

● LINEA 2 Concorso per la migliore idea di sviluppo attuabile 

con risorse messe a disposizione dal FLAG;  

Dopo aver realizzato la prima linea, e sulla base delle esperienze 

raccolte, i ragazzi concorreranno in squadre formate da ragazzi 

(meglio se di territori diversi) per ottenere un piccolo finanziamento 

su un’idea di sviluppo legata alla pesca che potranno portare avanti 

nella programmazione 2014-2020 e oltre. Questo avverrà attraverso 

momenti strutturati durante i quali i ragazzi potranno incontrarsi 

(anche virtualmente) e scambiarsi idee e progettualità da portare 

avanti con il supporto del FLAG. In questo modo le giovani 

generazioni potranno acquisire un patrimonio culturale difficilmente 

accessibile e trasformarlo in opportunità di sviluppo e crescita 

personale e collettiva. 

Modalità di attuazione 

L’azione sarà attuata attraverso il coinvolgimento attivo dei partner e 

di enti terzi e fornitori di beni e servizi selezionati tramite procedura 

ad evidenza pubblica.  

L’azione è strutturata come segue: 

 Realizzazione di una campagna di informazione e 

sensibilizzazione nelle scuole sulle attività del FLAG dei 
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Giovani 

 Organizzazione e realizzazione di un “Laboratorio 

permanente di scambio” fra i giovani e gli anziani operatori 

del settore della pesca: ideazione del bando da pubblicare, 

pubblicazione della manifestazione di interesse dedicata agli 

istituti scolastici della zona; incontri preparatori sulle 

metodologie dei laboratori con gli operatori della pesca e con 

gli insegnanti delle scuole coinvolte.  

 Organizzazione e realizzazione del concorso per la migliore 

idea di sviluppo: pubblicazione manifestazione di interesse, 

incontri di presentazione con i ragazzi coinvolti, costituzione 

dei gruppi di lavoro che partecipano al concorso.  

 Organizzazione di giornate pubbliche di divulgazione dei 

prodotti delle attività del “Laboratorio di scambio 

permanente” e del concorso per la migliore idea di sviluppo. 

 Elaborazione report finale delle attività realizzate 

Area territoriale di attuazione Tutta l’area FLAG SO 

Interventi ammissibili 

Interventi previsti: 

- Campagna di informazione e sensibilizzazione nelle scuole 

sulle attività del FLAG dei Giovani 

-  “Laboratorio permanente di scambio” fra i giovani e gli 

anziani operatori del settore della pesca 

- Concorso per la migliore idea di sviluppo: pubblicazione 

manifestazione di interesse, incontri di presentazione con i 

ragazzi coinvolti, costituzione dei gruppi di lavoro che 

partecipano al concorso.  

- Progetti di sviluppo legati alla pesca 

- Organizzazione di una giornata pubblica di divulgazione dei 

prodotti delle attività del “Laboratorio di scambio permanente” 

e del concorso per la migliore idea di sviluppo. 

- Elaborazione report finale delle attività realizzate 

Spese previste, in via non esaustiva: 

- Risorse umane 

- Prestazioni di servizio (es. consulenza, comunicazione e 

animazione) 
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- Acquisizione attrezzature e forniture 

- Spese per affitto locali 

- Borse di studio 

- Spese di trasporto di prodotti e attrezzature 

- Spese di assicurazione 

- Spese per missione 

- Spese generali (in via non esaustiva: fidejussioni, spese 

bancarie, postali, ammortamenti attrezzature da ufficio, 

utenze, affitti, imposte) 

Le spese non ammissibili sono quelle contemplate nel 

Reg.UE1303/2013 e nel Reg. UE 508/2014. 

Soggetti ammissibili a 

finanziamento 
FLAG SO 

Prodotti e risultati attesi 

I prodotti attesi dell’azione sono: 

N° 1 campagna informativa sulle attività del FLAG implementata 

N° 1 documento elaborato durante il “Laboratorio permanente di 

scambio”  

N° 1 progetto di sviluppo elaborato 

N° 1 giornata di divulgazione organizzate 

N° 1 report di valutazione elaborato 

I risultati attesi dell’azione sono: 

R.2.B Facilitato lo scambio e il ricambio generazionale e 

l'apprendimento permanente 

Aiuti di Stato 

L’azione è collegata alla pesca ai sensi dell'art. 42 del TFUE e 

pertanto non assoggettate alla disciplina sugli aiuti di stato in quanto 

si tratta di attività di sensibilizzazione volte alla promozione del 

settore.  

Spesa prevista 

Il costo stimato dell’azione è di  10.000 euro. Il beneficio atteso è 

stimabile nell’incremento del potenziale occupazionale dei giovani 

dell’area FLAG. 

Quando dovranno aver luogo le 

azioni e in quale ordine 

L’azione avrà luogo dal 2° trimestre del 2017 al 4° trimestre 2019 (33 

mesi). L’azione potrà essere realizzata, in alcune fasi, in 
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collegamento con l’azione 3.A La Banchina, soprattutto per quanto 

riguarda gli incontri territoriali.  

Soggetto Responsabile 

dell'attuazione  

Il Soggetto Responsabile dell’attuazione è il FLAG che opera, anche, 

attraverso il coinvolgimento attivo di partner specializzati, degli Istituti 

Scolastici (di ogni ordine e grado) con i quali il FLAG SO stipula un 

protocollo d’intesa, enti terzi e fornitori di beni e servizi selezionati 

tramite procedura ad evidenza pubblica. 

Motivazioni che ne giustificano 

la gestione a livello locale 

(qualora si tratti di operazioni 

riconducibili ai capi I, II e IV del 

titolo V del Regolamento (UE) 

n. 508/2014). 

La gestione a livello locale è giustificata dal fatto che il territorio soffre 

di un indebolimento del ricambio generazionale. Solo agendo a livello 

locale e coinvolgendo direttamente le diverse fasce d’età residenti 

nel territorio sarà possibile riattivare modalità di scambio 

generazionale e interesse verso il settore della pesca. 

 

Obiettivo specifico 
O.S. 2 Incrementare le competenze e diversificare opportunità di 

reddito 

Azione: 2.C 

2.C - Pescaturismo, ittiturismo ed eco turismo - Realizzazione ed 

adeguamento di strutture per il pesca turismo, l’ittiturismo e l’eco-

turismo. 

Finalità dell’Azione 

L'Azione consiste nel dare sostegno alle imprese esistenti o future 

dell’area FLAG SO, attraverso risorse economiche messe a bando, 

per l’attivazione e/o potenziamento degli ittiturismo (ad esempio 

riqualificazione e adeguamento innovativo di strutture esistenti e/o la 

costruzione di nuove strutture) e per l'ammodernamento delle 

imbarcazioni adibite alla pesca turismo e per lo sviluppo di attività 

turistiche eco-sostenibili. 

Le finalità della presente azione sono: 

• favorire innovativi e alternativi servizi turistici (turismo esperienziale) 

che permettano al turista di entrare in sintonia con l’ambiente di vita 

e lavoro del pescatore e dell’itticoltore; 

• ampliare le opportunità di crescita per le piccole aziende di pesca: 

nello specifico incrementi di reddito proveniente da altre attività e 

occasioni d’impiego per i componenti del nucleo familiare 

• contribuire ad un aumento del valore aggiunto dei prodotti locali 

attraverso il contatto diretto con i consumatori-turisti; 

• sensibilizzare la comunità locale e/o istituzioni sull’importanza della 
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conservazione e manutenzione degli edifici e strutture con valore 

culturale e paesaggistico presenti nell’area FLAG SO. 

I beneficiari di quest’azione saranno le imprese di pesca dell'area 

FLAG SO, quali cooperative e altre forme giuridiche. 

Modalità di attuazione 

L’azione si compone di distinte attività: 

 adeguamento , riadattamento, completamento e 

ammodernamento di imbarcazioni e strutture già esistenti per 

le attività di pescaturismo, ittiturismo ed ecoturismo 

 attivazione di nuove imprese, sotto diversa forma giuridica, 

legate al settore della pescaturismo, ittiturismo ed ecoturismo 

 ) 

Area territoriale di attuazione Tutta l’area FLAG SO 

Interventi ammissibili 

Interventi previsti: 

- Elaborazione e pubblicazione del bando di selezione 

(individuazione dei criteri di selezione, stesura del bando, 

nomina commissione di valutazione delle domande)  

- Selezione dei beneficiari ed erogazione del contributo 

-  Attività di monitoraggio e valutazione post erogazione (a 

distanza di 6 e 12 mesi dall’erogazione del finanziamento) 

Spese previste, in via non esaustiva:  

- Costi per adeguamento, riadattamento, completamento di 

strutture già esistenti e individuate come idonee per la nuova 

funzione; spese generali per la progettazione, la 

realizzazione delle opere e la direzione lavori nonché dei 

servizi accessori necessari all’attivazione e gestione delle 

attività finanziate 

- Spese di comunicazione 

- Acquisizione di servizi e forniture 

- Acquisizione attrezzature 

- Spese di assicurazione 

- Spese generali (in via non esaustiva: fidejussioni, spese 

bancarie, postali, ammortamenti attrezzature da ufficio, 

utenze, affitti, imposte) 
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Soggetti ammissibili a 

finanziamento 

Imprese di pesca, in qualunque forma giuridica, con sede operativa 

nell’area del FLAG SO individuate mediante bando di selezione, 

soggetti esterni selezionati con procedure ad evidenza pubblica 

Prodotti e risultati attesi 

L’azione comporta la realizzazione dei seguenti prodotti: 

N°1 bando pubblicato  

N°10 domande di finanziamento valutate 

N°1 Report di monitoraggio sugli interventi finanziati 

I risultati attesi consistono: 

R.2.C Avviate iniziative di diversificazione da parte delle imprese di 

pesca dell’area FLAG SO 

Aiuti di Stato 
L’azione è collegata alla pesca ai sensi dell'art. 42 del TFUE e 

pertanto non assoggettata alla disciplina sugli aiuti di stato 

Spesa prevista 

Il costo dell’azione è stimato in 150.000 euro di cui 75.000 euro di 

contributo FEAMP. Il beneficio atteso è ben più elevato se si 

considerano le ricadute economiche sul territorio in termini di 

ammodernamento e  creazione di nuove imprese.  

Quando dovranno aver luogo le 

azioni e in quale ordine 

L’azione avrà luogo dal 1° trimestre 2017 al 4° trimestre del 2019 (33 

mesi).  

Soggetto Responsabile 

dell'attuazione  

Il Soggetto Responsabile dell’attuazione è il FLAG.  

L’azione verrà attuata attraverso il coinvolgimento attivo dei partner e 

di enti terzi e fornitori di beni e servizi selezionati tramite procedura 

ad evidenza pubblica. 

Motivazioni che ne giustificano 

la gestione a livello locale 

(qualora si tratti di operazioni 

riconducibili ai capi I, II e IV del 

titolo V del Regolamento (UE) 

n. 508/2014). 

 

La giustificazione a livello locale della strategia è dovuta alle richieste 

emerse da parte delle imprese dell'area FLAG durante gli incontri 

territoriali e al fatto che la strategia prevede l'erogazione di un'attività 

formativa specifica (vedi Avviso per formazione nella Green & Blue 

Economy e azione 2.A). 

 

 

Obiettivo specifico O.S.2 Incrementare le competenze e diversificare opportunità di 
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reddito 

Azione: 2.D 2.D - Lagune aperte-Eventi e incontri in laguna 

Finalità dell’Azione 

L’azione risponde a due esigenze specifiche: da una parte la 

volontà degli operatori lagunari di voler intensificare la 

connessione con l'esterno e, dall'altra, un sempre maggiore 

interesse dei turisti nei confronti del mondo della pesca e 

dell'itticoltura. 

L'azione rappresenta un’evoluzione del progetto "Le produzioni 

come attrattori turistici ed educativi" finanziata durante il PSL 

“Sardegna Orientale verso il 2020” nella programmazione 2007-

2013, nell'ambito del quale erano previsti un insieme di eventi da 

attuarsi nelle lagune e l’acquisto di un carrello-ristorazione per 

l’esposizione e la promozione dei prodotti del pescato. Il carrello 

è stato utilizzato in occasione di diverse manifestazioni, ed è 

stato messo a disposizione di tutti i partner del FLAG. Il 

programma di eventi, invece, non è stato completato, nonostante 

il successo riscosso durante le prime date.  

Con il nuovo Piano di Azione l’intenzione del FLAG SO è quella 

di utilizzare il carrello-ristorazione a scopo promozionale, come 

vetrina del pescato e degli altri prodotti ittici locali, soprattutto 

negli eventi in laguna secondo un programma pianificato di 

eventi che coinvolgano direttamente gli operatori lagunari. 

La finalità dell’azione è quella di creare occasioni di fruizione 

sostenibile delle lagune attraverso l’organizzazione di un’offerta 

di info-edutainment (information-education-entertainment) 

compatibile e sostenibile con gli ambienti naturali. Gli eventi 

(come ad esempio: laboratori tematici di cucina, attività pratiche 

per i bambini, notti dei poeti, reading, rappresentazioni teatrali in 

scenari lagunari, aperitivi scientifici etc…) verranno fatti 

precedere, da momenti di visita delle lagune e dall'introduzione, 

da parte dei pescatori locali, degli argomenti legati alla pesca e 

alle lavorazioni in uso. 

Il programma di eventi verrà articolato in maniera tale che le 

manifestazioni vengano distribuite durante tutti i periodi 

dell'anno, in modo da destagionalizzare il turismo e attrarre i 

visitatori non solo in alta stagione. 

Attraverso questa azione, il FLAG intende: 

- diversificare le opportunità di reddito degli operatori che 



   
Unione Europea Repubblica Italiana  

 

 

 

 
 
 
 

Avviso pubblico per la selezione delle Strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo (Community Led Local Development – CLLD)  

 

 

70  

lavorano in ambito lagunare, aprendosi maggiormente al turismo; 

- incrementare il livello di conoscenza collettiva riguardo i temi 

legati al mondo della pesca e dell’acquacoltura;  

- incrementare il livello di consapevolezza della popolazione in 

relazione all’importantissimo ruolo che le attività antropiche 

rivestono nella protezione e salvaguardia del patrimonio 

ambientale e culturale 

Modalità di attuazione 

L’azione sarà attuata attraverso il coinvolgimento attivo dei 

partner e di enti terzi e fornitori di beni e servizi selezionati 

tramite procedura ad evidenza pubblica. 

L’azione è composta dalle seguenti attività: 

 Attività di coordinamento tra le cooperative che 

gestiscono le lagune per l'avvio del progetto (verifica di 

eventuali problematiche intercorse dalla data di 

presentazione del PdA alla fase di realizzazione e 

messa in pratica di attività di problem solving) 

 Attività di coinvolgimento del territorio, animazione e 

sensibilizzazione  

 Affidamento incarico di progettazione del programma di 

eventi e sua realizzazione -  redazione piano di 

comunicazione e valorizzazione dell’attività  

Area territoriale di attuazione Tutta l’area FLAG SO, in particolare le aree lagunari  

Interventi ammissibili 

Interventi previsti: 

- Attività di coordinamento tra le cooperative che 

gestiscono le lagune per l'avvio del progetto  

- Attività di coinvolgimento del territorio, animazione e 

sensibilizzazione 

- Affidamento incarico di progettazione del programma di 

eventi e sua realizzazione - redazione piano di 

comunicazione e valorizzazione dell’attività 

Spese previste, in via non esaustiva: 

- Risorse umane 

- Acquisizione di servizio e forniture (es. consulenza per la 

direzione artistica degli eventi, allestimento degli 
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spettacoli, piano di comunicazione, grafico, stampa) 

- Spese di assicurazione 

- Spese per missione 

- Spese generali (in via non esaustiva: fidejussioni, spese 

bancarie, postali, ammortamenti attrezzature da ufficio, 

utenze, affitti, imposte) 

Soggetti ammissibili a 

finanziamento 
FLAG SO  

Prodotti e risultati attesi 

L’azione comporta la realizzazione dei seguenti prodotti: 

N° 2 incontri con gli operatori gestori delle lagune (report) 

effettuati 

N° 1 piano di animazione e programmazione realizzato  

N° 3 eventi (almeno) nelle lagune realizzati  

I risultati attesi consistono: 

R. 2.D Incrementato il livello di conoscenza delle lagune da parte 

del pubblico  

Aiuti di Stato 

L’azione è collegata alla pesca (commercializzazione) ai sensi 

dell'art. 42 del TFUE e pertanto non assoggettata alla disciplina 

sugli aiuti di stato 

Spesa prevista 
Il costo dell’azione è stimato in 42.000 euro. Il beneficio atteso è 

stimabile nell’ incremento delle vendite dei prodotti lagunari.  

Quando dovranno aver luogo le 

azioni e in quale ordine 

L’azione partirà il 1° trimestre del 2017 e si concluderà nel 4° 

trimestre del 2019 (36 mesi). L’azione dovrà essere gestita in 

correlazione con l’azione 1.B Pescatori Veraci (per la 

promozione dell’andamento e dei risultati del progetto).  

Soggetto Responsabile 

dell'attuazione  

Il Soggetto Responsabile dell’attuazione è il FLAG.  

L’azione verrà attuata attraverso il coinvolgimento attivo dei 

partner e di enti terzi e fornitori di beni e servizi selezionati 

tramite procedura ad evidenza pubblica. 

Motivazioni che ne giustificano 

la gestione a livello locale 

(qualora si tratti di operazioni 

riconducibili ai capi I, II e IV del 

L’azione è gestita a livello locale in quanto si tratta di 

promuovere la conoscenza delle attività delle lagune presenti nel 

territorio FLAG SO così come manifestato dagli operatori durante 
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titolo V del Regolamento (UE) 

n. 508/2014). 

gli incontri territoriali.  

 

 

 

Obiettivo specifico 
O.S. 2 Incrementare le competenze e diversificare opportunità di 
reddito 

Azione: 2.E 
2.E - La Vetrina del Pescatore - Migliorare la catena distributiva 
e creare una filiera corta del pescato 

Finalità dell’Azione 

L’azione è incentrata sulla realizzazione di un sito e-commerce 

per la vendita online dei prodotti ittici al fine di adeguarsi ai ritmi e 

stile di vita attuali. Rappresenta un’innovazione nel processo di 

vendita diretta dei prodotti della pesca, dell’acquacoltura e della 

trasformazione dell’area FLAG. 

Lo scopo è quello di utilizzare al massimo, potenziandola, 

l’infrastruttura informatica già realizzata dal FLAG SO per la 

promozione delle esperienze di pesca legate al territorio, in modo 

da poter sfruttare altre sue potenzialità alternative e diversificate, 

quale la vendita online dei prodotti pescati, allevati e trasformati. 

L’azione, che nasce da un’esigenza espressa dai pescatori 

professionisti e dagli acquacoltori, ha come finalità quella di 

migliorare la catena distributiva abbattendo i costi fissi di 

gestione dei punti vendita fisici (legati alla struttura), e 

incrementare il reddito derivante dall’accorciamento della filiera. 

In Sardegna il settore primario della pesca soffre di lenta 

alfabetizzazione informatica che, tradotto, significa perdere 

opportunità di vendita e di visibilità sugli altri mercati, nazionali e 

non. I pescatori sardi sono ancora oggi riluttanti a utilizzare a 

beneficio della propria attività professionale i moderni mezzi di 

comunicazione pur possedendo, almeno la stragrande 

maggioranza, uno smartphone.  

Avere una vetrina virtuale in cui “esporre” quotidianamente il 

prodotto pescato facilita le operazioni di vendita locale e limita lo 

stoccaggio dei prodotti, soprattutto laddove manchino le strutture 

di appoggio alla commercializzazione. Alle imprese che operano 

nelle lagune inoltre, e che svolgono anche le attività di ittiturismo, 

si apre la possibilità di vendere i “piatti pronti” nell’arco della 

cosiddetta bassa stagione. 
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Il flusso turistico si riduce nei mesi di spalla e ancor di più nel 

corso dei giorni feriali quando invece aumenta il lavoro delle 

persone che normalmente abitano le aree costiere o più interne. 

Prenotare online un pasto a base di prodotti freschi presenta dei 

vantaggi sia in termini di comodità (risparmio del tempo per la 

spesa, per cucinare, per ripulire), sia perché non si rinuncia a 

una sana dieta (oggi più che mai si dedica del tempo per vivere 

all’aria aperta e per mangiare cibo sano e genuino). 

Modalità di attuazione 

L’azione sarà attuata attraverso il coinvolgimento attivo dei 

partner e di enti terzi e fornitori di beni e servizi selezionati 

tramite procedura ad evidenza pubblica.  

L’azione “La vetrina del pescatore” prevede le seguenti fasi:  

 Realizzazione un’applicazione per smartphone che 

preveda una vetrina del fresco (dalla barca al 

consumatore) ma anche dei piatti cotti “pronto servito”. 

 Realizzazione di una sezione di e-commerce nell’attuale 

sito dell’Agenzia territoriale di proprietà del FLAG SO (sia 

per il Business to business sia per il business to 

consumer). 

 Accordo fra partner attraverso cui rendere sostenibile 

(economicamente) la struttura di vendita online e 

predisporre un protocollo di buone prassi operative 

sostenibili per le imprese aderenti alla rete (ad esempio 

solo prodotti freschi, di stagione, pescati con attrezzi 

consentiti) 

Area territoriale di attuazione Tutta l’area FLAG SO. 

Interventi ammissibili 

Interventi previsti: 

- Realizzazione prodotti per smartphone  

- Realizzazione di una sezione di e-commerce nell’attuale 

sito dell’Agenzia territoriale di proprietà del FLAG SO 

- Accordi fra partner attraverso cui rendere sostenibile la 

struttura di vendita online 

Spese previste, in via non esaustiva: 

- Risorse umane 

- Acquisizione di servizi e forniture (es. realizzazione degli 

applicativi per smartphone e realizzazione della sezione 
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e-commerce,  

- Spese interventi di formazione (per il personale 

impegnato nell’azione) 

- Spese per spedizioni 

- Spese di assicurazione 

- Spese per comunicazione 

- Spese per missione 

- Spese generali (in via non esaustiva: fidejussioni, spese 

bancarie, postali, ammortamenti attrezzature da ufficio, 

utenze, affitti, imposte) 

Soggetti ammissibili a 
finanziamento 

FLAG SO  

Prodotti e risultati attesi 

L’azione comporta la realizzazione dei seguenti prodotti:  

N°1 applicativo per smartphone realizzato 

N°1 sezione e-commerce realizzata  

 

N° 1 Accordo costituito e  

N° 2 seminari divulgativo per operatori 

I risultati attesi consistono: 

R.2.E Incrementata la visibilità delle attività di diversificazione 

Aiuti di Stato 

L’azione è collegata alla pesca (commercializzazione) ai sensi 

dell'art. 42 del TFUE e pertanto non assoggettata alla disciplina 

sugli aiuti di stato 

Spesa prevista 

Il costo dell’azione di vendita on-line è stimato in  23.652 euro. Il 

beneficio atteso è un abbattimento dei costi legati alla vendita 

tradizionale in loco (negozio fisico); accrescimento dei ricavi di 

vendita di circa il 2% (in via cautelativa) per le imprese aderenti.   

Quando dovranno aver luogo 
le azioni e in quale ordine 

L’azione partirà nel terzo trimestre del 2017 e si interfaccerà con 

l’azione 2.C Pescaturismo, ittiturismo e eco-turismo 

Soggetto Responsabile 
dell'attuazione  

Il Soggetto Responsabile dell’attuazione è il FLAG.  

L’azione verrà attuata attraverso il coinvolgimento attivo dei 

partner e di enti terzi e fornitori di beni e servizi selezionati 
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tramite procedura ad evidenza pubblica. 

Motivazioni che ne giustificano 
la gestione a livello locale 
(qualora si tratti di operazioni 
riconducibili ai capi I, II e IV del 
titolo V del Regolamento (UE) 
n. 508/2014). 

L’azione pilota deve essere gestita a livello locale per monitorare 

la rete di imprese distribuite sul territorio geografico occupato dal 

FLAG SO e i luoghi di sbarco del prodotto. 

 

 

Obiettivo specifico O.S. 3 Coinvolgere la comunità nei processi di governance 

Azione: 3.A 3.A - La Banchina (il Forum del Pescatore) 

Finalità dell’Azione L’azione nasce dal bisogno, espresso durante gli incontri 

territoriali, di superare le difficoltà inerenti i flussi informativi e i 

processi comunicativi fra operatori del settore.  

L’azione consiste nell’ideazione, organizzazione e gestione di 

momenti di consultazione e informazione (in presenza e online) 

tra gli operatori della pesca al fine di sostenere un processo di 

partecipazione trasparente e democratico  che parta dal basso. 

L’azione si struttura come segue: 

-Incontri territoriali su tutta l’area FLAG a cadenza periodica Si 

tratta di tavoli tematici gestiti con tecniche di innovazione 

sociale e di progettazione partecipata, come focus 

settoriali/multisettoriali; workshop, lavori di gruppo e altri. 

- Il Forum del pescatore consiste nell'allestimento di una 

pagina del sito web del FLAG SO nella quale verranno elencati 

gli argomenti trattati a livello territoriale e nel quale verranno 

pubblicati gli atti e i report relativi. Nella pagina sarà presente 

una sezione "Chiedi all'esperto" attraverso la quale gli operatori 

potranno rivolgere dubbi e domande agli esperti del settore. Gli 

operatori verranno regolarmente informati attraverso una 

newsletter su tutte le opportunità e le comunicazioni relative 

alla SSL.Le finalità dell’azione si possono sintetizzare in: 

· Accrescere il clima di fiducia fra gli operatori del FLAG SO 

· Condividere delle informazioni tra operatori della pesca 
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· Stimolare il confronto e lo sviluppo di nuove idee progettuali 

· Rafforzare le sinergie all’interno della rete del partenariato 

FLAG SO.Favorire l’interazione costante e continua tra i 

cittadini  

Modalità di attuazione L’azione sarà attuata attraverso il coinvolgimento attivo dei 

partner e di enti terzi e fornitori di beni e servizi selezionati 

tramite procedura ad evidenza pubblica.  

L’azione si esplica attraverso le seguenti fasi: 

 Attività di realizzazione di una pagina all'interno del sito 

del FLAG SO denominata , “il Forum del Pescatore” , 

gestita dallo staff  interno.  

 Organizzazione degli incontri territoriali attraverso 

modalità di partecipazione innovative 

 Attività di comunicazione e marketing 

 Attività di valutazione e monitoraggio alla fine di ogni 

incontro  

Area territoriale di attuazione 
Tutta l’area FLAG SO 

Interventi ammissibili Interventi previsti: 

- Realizzazione di una pagina all'interno del sito del 

FLAG SO denominata il Forum del Pescatore gestita 

dallo staff  interno. Organizzazione degli incontri 

territoriali attraverso modalità di partecipazione 

innovative 

- Attività di comunicazione e marketing 

- Attività di valutazione e monitoraggio alla fine di ogni 

incontro 

Spese previste, in via non esaustiva: 

- Risorse umane 

- Acquisizione di servizio e forniture (es. hardware, 

software, , preparazione e gestione degli incontri, ..) 

- Spese di assicurazione 
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- Spese per missione 

- Spese generali (in via non esaustiva: fidejussioni, 

spese bancarie, postali, ammortamenti attrezzature da 

ufficio, utenze, affitti, imposte) 

Soggetti ammissibili a 

finanziamento 

FLAG SO  

Prodotti e risultati attesi L’azione comporta la realizzazione dei seguenti prodotti: 

N° 1 sezione Forum del Pescatore creata all'interno del sito 

web FLAG SO 

Almeno N°1 incontri territoriali con gli operatori della pesca 

all’anno 

N°1 piano di comunicazione elaborato 

N°1 report di monitoraggio e valutazione a ogni incontro 

I risultati attesi consistono: 

R. 3.A Incrementato il livello di partecipazione della comunità 
di pesca  

Aiuti di Stato L’azione è collegata alla pesca ai sensi dell'art. 42 del TFUE in 

quanto rivolta a migliorare i processi produttivi e di 

commercializzazione del settore ittico attraverso una maggiore 

condivisione delle problematiche e della progettualità e 

pertanto non è assoggettata alla disciplina sugli aiuti di stato. 

Spesa prevista Il costo dell’azione è stimato in  20.000 euro. Il beneficio atteso 

è stimabile nel maggiore coinvolgimento e consapevolezza 

degli operatori del settore sulle problematiche affrontate.  

Quando dovranno aver 

luogo le azioni e in quale 

ordine 

Le azioni avranno luogo dal 2° trimestre 2017 al 4° trimestre 

2019 (33 mesi). L’azione dovrà essere attuata in correlazione 

con tutte le altre azioni del piano in quanto si tratta, tra l’altro, di 

un momento di condivisione di informazioni.  

Soggetto Responsabile 

dell'attuazione 

Il Soggetto Responsabile dell’attuazione è il FLAG.  

L’azione verrà attuata attraverso il coinvolgimento attivo dei 

partner e di enti terzi e fornitori di beni e servizi selezionati 
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tramite procedura ad evidenza pubblica. 

Motivazioni che ne 

giustificano la gestione a 

livello locale (qualora si tratti 

di operazioni riconducibili ai 

capi I, II e IV del titolo V del 

Regolamento (UE) n. 

508/2014). 

La gestione locale dell’azione è giustificata dal fatto che la 

finalità è quella di accrescere la coesione tra gli operatori del 

settore dell’area FLAG al fine di apportare maggiore 

condivisione e nuove idee sullo sviluppo della zona e del 

settore. 

 

 

Obiettivo specifico O.S 3 Coinvolgere la comunità nei processi di governance 

Azione: 3.C 3.C Gestione e animazione 

Finalità dell’Azione 

L’azione consiste nel sostenere il corretto funzionamento e le 

attività di coordinamento e implementazione del Piano di Azione. 

Nell’espletamento di questa azione il FLAG svolge il suo ruolo di 

promotore della strategia di sviluppo locale 

Nello specifico si tratta degli oneri relativi agli aspetti gestionali e 

amministrativi nell’esecuzione delle azioni e delle attività del PdA. 

Il FLAG, per portare avanti l’azione di governance, si doterà di 

una struttura di assistenza tecnica composta così come descritto 

nella sezione 12.2.  

Tra le finalità dell’azione:  

- sostenere l’operatività della struttura (gestione 

amministrativa, finanziaria, ecc.) 

- sostenere le attività di animazione sul territorio; 

- sostenere la partecipazione alla progettazione dal basso; 

- promuovere la diffusione delle attività realizzate. 

Modalità di attuazione 

L’azione prevede, in via non esaustiva, le seguenti fasi: 

- -predisposizione di tutti gli atti e le procedure per 

l’attuazione delle azioni pianificate (vedi par. 12.5) 

- -attività di sostegno alla gestione delle azioni del PdA; 
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- -assistenza ai partner e ai beneficiari; 

- -monitoraggio, revisione e valutazione (vedi par. 14) 

- -rendicontazione della spesa all’Autorità di Gestione 

Area territoriale di attuazione Tutta l’area FLAG SO 

Interventi ammissibili 

Interventi previsti: 

- predisposizione di tutti gli atti e le procedure per 

l’attuazione delle azioni pianificate  

- attività di sostegno alla gestione delle azioni del PdA; 

- assistenza ai partner e ai beneficiari; 

- monitoraggio, revisione e valutazione 

- rendicontazione della spesa all’Autorità di Gestione 

Spese previste: 

- Risorse umane 

- Spese generali per strutture e locali resi disponibili per le 

funzioni specifiche; 

- Spese (noleggio/acquisto) relative ad arredi, attrezzature 

e strumenti informatici e telematici (incluso software), 

oneri per licenze e autorizzazioni; 

- Acquisizione forniture 

- Spese per investimenti e attrezzature 

- Spese di assicurazione 

- Spese per missioni per il personale coinvolto nell’azione 

- Spese generali (in via non esaustiva: fidejussioni, spese 

bancarie, postali, ammortamenti attrezzature da ufficio, 

utenze, affitti, imposte) 

Soggetti ammissibili a 

finanziamento 
FLAG SO,  

Prodotti e risultati attesi 

L’azione comporta la realizzazione dei seguenti prodotti: 

Atti, servizi, rapporti e procedure 

Incontri territoriali 

Report di stato di avanzamento tecnico e finanziario delle azioni 

quando richiesti 
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Report di monitoraggio 

Rendicontazione 

Il risultato atteso è il seguente: 

R.3.C Sostenuta l’operatività del FLAG 

Aiuti di Stato 
L’azione è collegata alla pesca ai sensi dell'art. 42 del TFUE e 

pertanto non assoggettata alla disciplina sugli aiuti di stato. 

Spesa prevista 

La spesa prevista è di  339.261euro. Il beneficio atteso è molto 

più elevato in quanto l’azione permette la realizzazione dell’intero 

Piano di Azione. 

Quando dovranno aver luogo 

le azioni e in quale ordine 

L’azione avrà luogo dal  1°trimestre del 2017 (avvio del piano 

d'Azione) e terminerà nell’ultimo trimestre del 2019 con la 

chiusura delle procedure di rendicontazione/Stato finale del PdA 

(36 mesi). 

Questa azione è la prima che verrà implementata trattandosi del 

punto di avvio del Piano di Azione.  

Soggetto Responsabile 

dell'attuazione  

Il Soggetto Responsabile dell’attuazione è il FLAG.  

L’azione verrà attuata attraverso il coinvolgimento attivo di 

partner e di enti terzi e fornitori di beni e servizi selezionati 

tramite procedura ad evidenza pubblica. 

Motivazioni che ne giustificano 

la gestione a livello locale 

(qualora si tratti di operazioni 

riconducibili ai capi I, II e IV del 

titolo V del Regolamento (UE) 

n. 508/2014). 

L’azione è gestibile solo a livello locale, in quanto si tratta di 

gestire e sostenere l’operatività della struttura che opera a livello 

territoriale.  

 

7.2 Caratteristiche innovative della strategia e delle azioni  

L'innovazione può comportare nuovi servizi, nuovi prodotti e nuovi modi di operare nel contesto locale. Si 

chiede di specificare gli elementi innovativi della strategia, descrivendo come le relative azioni promuovono 

processi/prodotti innovativi nel settore e  per lo sviluppo dell’area. 

Il PdA del FLAG SO si caratterizza per i seguenti elementi di innovazione: 

Innovazione in senso stretto: l'attività di R&S si basa su: attività di ricerca applicata, sistema di 
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tracciatura degli esemplari e caratterizzazione genetica dei riproduttori, definizione di un modello di 

sperimentazione produttiva innovativo della vongola verace - Azione 1.B. 

Innovazione di prodotto, di processo e di nuovi modi di operare nel contesto locale: realizzazione di 

una rete logistica e di vendita integrata che permetta di ridurre i costi del trasporto (Azione 1.A); 

costituzione di una struttura delegata alla regolazione delle attività produttive e di vendita che permetta 

l’omogeneizzazione della commercializzazione (Azione 1.A, 1.B); strutture di stoccaggio che permettano 

una commercializzazione più efficiente rispetto alle pratiche attuali e mitigare, quindi, le fluttuazioni della 

domanda di pescato (Azione 1.C); Innovazione dei canali di commercializzazione dei prodotti della pesca e 

delle attività di diversificazione attraverso il canale e-commerce inserendosi così in nuovi mercati non 

tradizionali (Azione 2.E). Sostegno al settore della pescaturismo e ittiturismo per investimenti produttivi 

(Azione 2.C); 

Innovazione sociale: diversificazione dei canali di accesso al credito da parte dei pescatori per progetti di 

innovazione produttiva (Azione 1.D); coinvolgimento dei giovani nel settore della pesca in modo da attivare 

nuove collaborazioni sociali e rispondere all’esigenza di riattivare lo scambio generazionale (azione 2.B); 

promozione del capitale umano (Azione 2.A) innovazione nella gestione dei processi comunicativi fra 

operatori del settore pesca e FLAG attraverso una piattaforma online (moderata) e metodologie 

partecipative innovative che permettano di innescare processi e approcci virtuosi a beneficio della società 

civile, promuovendone la capacità di agire e di creazione di reti (azione 3.A). Collaborazione fra attori e 

settori nell’ambito di modalità alternative di fruizione collettiva degli ambiti lagunari (Azione 2.D). Attività di 

cooperazione transnazionale per estendere buone prassi e reti tematiche consolidate nell’ottica della 

replicabilità e scalabilità a livello europeo (Azione 3.B). 
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7.3 DIAGRAMMA DI GANTT 

Azioni 1° 2° 3° 4° 1° 2° 3° 4° 1° 2° 3° 4°

1.A Il Valore della qualità 16667 16667 16667 16667 16667 16667 16667 16667 16667 16667 16667 16667

1.B Pescatori Veraci 25000 25000 25000 25000 25000 25000 25000 25000 25000 25000 25000 25000

1.C Porti Moderni 25000 25000 25000 25000 25000 25000 25000 25000 25000 25000

1.D Credito a Piccoli Pesci 10000 10000 10000 10000 10000 10000 10000 10000 10000 10000

2.A Colmare - competenze specifiche per i mestieri del mare 4285,7 4285,7 4285,7 4285,7 4285,7

2.B FLAG dei Giovani (Fai L’Azione Giusta) 909,09 909,09 909,09 909,09 909,09 909,09 909,09 909,09 909,09 909,09 909,09

2.C Pescaturismo, ittiturismo e eco-turismo 12500 12500 12500 12500 12500 12500 12500 12500 12500 12500 12500 12500

2.D Lagune Aperte 3500 3500 3500 3500 3500 3500 3500 3500 3500 3500 3500 3500

2.E  La Vetrina del Pescatore 2365,2 2365,2 2365,2 2365,2 2365,2 2365,2 2365,2 2365,2 2365,2 2365,2

3.A "La Banchina"  (il Forum del Pescatore) 1818,2 1818,2 1818,2 1818,2 1818,2 1818,2 1818,2 1818,2 1818,2 1818,2 1818,2

3.B Cooperazione Transnazionale 5594,3 5594,3 5594,3 5594,3 5594,3 5594,3 5594,3 5594,3 5594,3 5594,3 5594,3 5594,3

3.C Gestione e animazione 26097 26097 26097 26097 26097 26097 26097 26097 26097 26097 26097 26097

Anno

Trimestre

2017 2018 2019
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7.4 Coerenza ed adeguatezza del cronoprogramma 

Descrivere la tempistica prevista che deve risultare coerente rispetto alle attività da svolgere.  Esplicitare 

anche i tempi di realizzazione dei principali output. Il diagramma di Gantt deve rispecchiare la sequenza 

temporale indicata nella logica dello svolgimento delle attività.  

Il PdA consta di 12 azioni, comprese l'azione di cooperazione e l’azione di governance del piano. Il tempo 

utile per realizzare le azioni copre un arco di tre anni e le azioni sono distribuite nel tempo secondo una 

logica di interrelazione fra le stesse. In particolare, l’azione di governance avrà avvio immediato, dal primo 

trimestre del 2017 , al fine di trasferire al partenariato le risultanze della fase di concertazione effettuata con 

l’Organismo Intermedio, preparare e condividere le procedure operative di dettaglio e adeguarle alle 

esigenze della fase di gestione, valutazione e rendicontazione, in raccordo con l’Organismo Intermedio e con 

i Partner. Questa fase rappresenta il punto di avvio del Piano. Successivamente, le azioni prioritarie sono 

quelle legate alla formazione degli operatori, dato che tale formazione sarà funzionale all’esecuzione di 

alcune azioni del Piano. In particolare, le azioni 1.A, 1.B, 2.D e 2.C. Fra queste ultime, le azioni che 

partiranno per prime saranno quelle che presuppongono una fase di studio di fattibilità e progettazione 

esecutiva (1.A, 1.B e 2.D). L’azione di Cooperazione Transnazionale sarà avviata nei primi mesi del 2017 in 

quanto preparatoria rispetto ad alcuni temi che possono essere di interesse per l’azione 2.C, la quale invece 

partirà dal primo trimestre del 2017, interfacciandosi con l’azione 2.E (commercializzazione) e con le attività 

di formazione previste nell’ambito ell’avviso Gen & Blue economy. Dal primo semestre del 2017 partirà 

anche l’azione di coinvolgimento attivo delle comunità di pesca (3.A) al fine di far emergere eventuali criticità 

nello svolgimento delle attività e apportare correttivi e nuove idee. Parallelamente, si avvierà anche il FLAG 

dei Giovani (Azione 2.B). Sulla base delle esigenze specifiche rilevate anche durante i primi mesi dell’azione 

3.A, si avvieranno le azioni 1.C e 1.D. Tutte le azioni (ad eccezione dell’azione di formazione) avranno una 

durata temporale di circa un triennio e saranno adeguatamente monitorate e valutate nel periodo intermedio 

di valutazione. 
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8 DESCRIZIONE DEGLI INDICATORI DI  RISULTATO, DI REALIZZAZIONE E DI IMPATTO 

Compilare per ogni Azione la seguente tabella, in cui deve essere riportata la descrizione, l’unità di misura e 

il risultato atteso per gli indicatori, di risultato, di realizzazione e di impatto. 

Gli indicatori di risultato, riferiti a ciascun obiettivo specifico, forniscono informazioni in merito ai cambiamenti 

significativi che intervengono, nel periodo di tempo considerato, nell’ambito della comunità locale. Questi 

indicatori possono essere di natura fisica (ad es. numero di tirocinanti formati con successo, aumento del 

numero di pesca-turisti, ecc.), oppure di natura economica (aumento del prezzo di vendita del pescato, 

diminuzione dei costi di trasporto, ecc.). 

Gli indicatori di realizzazione, riferiti a ciascuna azione, misurano mediante unità di misura fisiche o 

monetarie la realizzazione dell’intervento (ad es. numero di percorsi formativi attivati, numero di attività di 

pescaturismo avviate, ecc.). 

Gli indicatori di impatto si riferiscono agli effetti a lungo termine che la SSL produce sul territorio al di là delle 

ricadute immediate che si vengono a determinare sui beneficiari (ad es. aumento del tasso di occupazione, 

incremento della ricettività turistica, cc.). Per questi indicatori in particolare, si chiede di fornire la stima dei 

posti di lavoro mantenuti e/o dei posti di lavoro creati e/o delle imprese create. 

Per ogni indicatore si chiede di fornire l’unità di misura considerata (numero, %, €, etc..); la quantificazione 

del target al 2023 e la fonte che sarà utilizzata per la misurazione nel corso dell’attuazione. 

Da compilare per ogni obiettivo specifico 

 

Obiettivo specifico Obiettivo specifico O.S.1: Accrescere il valore delle produzioni 

INDICATORI DI RISULTATO  

Descrizione Variazione del fatturato delle imprese del settore della pesca dell'area FLAG  

Unità di misura Tasso di crescita %  

Target (2019) +5% rispetto al 2016 

Fonte  indagine campionaria delle imprese del settore della pesca dell'area FLAG 
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Obiettivo 

specifico 
Obiettivo specifico O.S.2: Incrementare le competenze e diversificare opportunità di reddito  

INDICATORI DI RISULTATO  

Descrizione 
Corsisti formati con profitto nel settore ittico (valorizzazione lagunare, pescaturismo e 

ittiturismo) 

Unità di misura Numero di allievi 

Target (2019) 20 

Fonte Attestati di frequenza e profitto 

 

Obiettivo 

specifico 
Obiettivo specifico O.S.2: Incrementare le competenze e diversificare opportunità di reddito 

INDICATORI DI RISULTATO  

Descrizione 

Variazione fatturato delle attività di pescaturismo, ittiturismo e eco-turismo dell'area FLAG 

 

Unità di misura  Tasso di crescita 

Target (2019) +5% rispetto al 2016 

Fonte Indagine campionaria delle imprese del settore della pesca dell'area FLAG 

 

Obiettivo 

specifico 
Obiettivo specifico O.S.3: Coinvolgere la comunità nei processi di governance 

INDICATORI DI RISULTATO  

Descrizione 
Operatori della pesca coinvolti nella attività di partecipazione facilitata Popolazione dell'area 

FLAG SO coinvolta nelle iniziative portate avanti dal FLAG 

Unità di misura Percentuale  

Target (2019) 1% 

Fonte Report di monitoraggio partecipanti 
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Da compilare per ogni Azione 

Azione Azione 1.A: Il Valore della Qualità 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE  

Descrizione Accordo (o soggetto giuridico) per la gestione integrata del sistema di commercializzazione 

Unità di misura Numero 

Target (2019) 1  

Fonte Atto (o soggetto giuridico) stipulato fra le parti partecipanti all’azione 

 

Azione Azione 1.B: Pescatori veraci  

INDICATORI DI REALIZZAZIONE  

Descrizione Costituita struttura responsabile della programmazione e vendita della vongola verace  

Unità di misura Numero 

Target (2019) 1 

Fonte Atto costitutivo  

 

Azione Azione 1.C: Porti Moderni 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE  

Descrizione Numero di interventi destinati all’adeguamento/innovazione dei porti - 

Unità di misura Numero 

Target (2019) 1 

Fonte Certificati di collaudo delle attrezzature e impianti 
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Azione Azione 1.D: Credito a piccoli pesci 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE  

Descrizione Fondo costituito e regolamento attuativo pubblicato 

Unità di misura Numero 

Target (2019) 1 

Fonte Regolamento attuativo del fondo 

 

Azione Azione 2.A: Colmare- competenze specifiche per i mestieri del mare 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE  

Descrizione Interventi formativi finalizzati all’adeguamento e potenziamento delle competenze specifiche  

Unità di misura Numero di interventi fomativi  

Target (2019) 1 

Fonte Registri delle attività formative 

 

Azione Azione 2.B: Il FLAG dei Giovani (Fai L’Azione Giusta) 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE  

Descrizione Progetto di sviluppo presentato 

Unità di misura Numero 

Target (2019) 1 

Fonte  Atti della procedura di selezione 
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Azione Azione 2.C: Pescaturismo, ittiturismo ed eco-turismo 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE  

Descrizione Interventi di investimento per attività di pesca turismo, ittiturismo e ecoturismo 

Unità di misura Numero 

Target (2019) 10 

Fonte Delibere di concessione 

 

Azione Azione 2.D:Lagune aperte 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE  

Descrizione Numero eventi realizzati nel territorio FLAG 

Unità di misura Numero  

Target (2019) 6 

Fonte Report degli eventi 

 

Azione Azione 2.E La vetrina del Pescatore 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE  

Descrizione Piattaforma di e-commerce realizzata 

Unità di misura  Numero 

Target (2019) 1 

Fonte Documento di spesa 
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Azione Azione 3.A: La Banchina 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE  

Descrizione Interventi di partecipazione facilitata realizzati sul territorio 

Unità di misura Numero 

Target (2019) 1 

Fonte Report finale degli incontri 

 

Azione Azione 3.B: Cooperazione Internazionale 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE  

Descrizione Incontri di cooperazione internazionale realizzati 

Unità di misura Numero 

Target (2019) 2 

Fonte Report finale di attività 

 

Azione Azione 3.C: Gestione e animazione 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE  

Descrizione Azioni e iniziative previste dal PdA realizzate   

Unità di misura Numero 

Target (2019) 2 

Fonte Rapporto di monitoraggio intermedio e finale  
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INDICATORI DI IMPATTO 

Descrizione Posti di lavoro mantenuti (ETP) 

Unità di misura Numero addetti 

Target (2019) 800 

Fonte Indagine campionaria sulle imprese del settore 

 

INDICATORI DI IMPATTO 

Descrizione Posti di lavoro creati (ETP) 

Unità di misura Numero addetti 

Target (2019) 15 

Fonte Indagine campionaria sulle imprese del settore 

 

INDICATORI DI IMPATTO 

Descrizione Imprese create 

Unità di misura Numero imprese 

Target (2019) 10 

Fonte Dati camerali 
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9 DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ CHE HANNO PORTATO ALLA DEFINIZIONE DELLA STRATEGIA 

La peculiarità dello sviluppo locale di tipo partecipativo è l’adozione di un approccio bottom-up. Il presente 

capitolo ha lo scopo di descrivere il processo di associazione della comunità locale all'elaborazione della 

strategia e di specificare le tappe che hanno condotto alla relativa definizione e presentazione. 

In allegato alla Strategia sono presentati i verbali degli incontri svolti, i fogli presenze firmati  ed eventuali 

materiali predisposti. 

9.1 Lezioni apprese (eventuale) 

Indicare la presenza sul territorio di precedenti esperienze in termini di SSL  e riportare le “lezioni apprese”. 

Il FLAG ha realizzato l’analisi delle esperienze effettuate durante la programmazione 2007-2013 in maniera 

partecipata e con il coinvolgimento attivo degli attori locali. Le lezioni positive apprese sono: 

- l’esperienza maturata grazie all’attuazione, gestione e coordinamento delle principali azioni del 

precedente PSL “Sardegna Orientale verso il 2020”; 

- l'attività di coordinamento svolta dal FLAG, nello specifico la professionalità e preparazione degli operatori 

che hanno portato avanti le azioni. 

Tra le criticità emerse si evidenziano, invece: 

- problematiche connesse alla scarsa collaborazione e interazione tra gli enti territoriali e i diversi 

partenariati e organizzazioni dedite allo sviluppo locale 

–politiche poco integrate e governance del settore eccessivamente frammentata 

- difficoltà di accesso al credito 

- tempistiche troppo ridotte per l’accesso ai bandi, in particolare si lamenta un consistente divario tra la 

mole di documentazione richiesta e il lasso di tempo eccessivamente ridotto per la presentazione delle 

domande 

- gap nei processi comunicativi tra FLAG e partner 

- lentezza nell’avvio delle attività e difficoltà incontrate nell’esecuzione di diverse azioni a causa di fattori 

per lo più esogeni non prevedibili nella fase di stesura del Piano (scritto nel 2010). 

9.2 Descrizione delle tappe principali della pianificazione 

Descrivere gli step principali in cui si è articolato il processo di costruzione del partenariato e di definizione 

della SSL. 

Il FLAG Sardegna Orientale, associazione già costituita nel 2010, ha continuato anche dopo la 

programmazione 2007-2013 a interpretare le esigenze territoriali e a includere realtà del mondo della pesca 

e degli altri settori economici, incrementando nel tempo la rappresentanza delle istanze economiche e sociali 

dei territori inclusi nell’area. In particolare, sono stati portati avanti numerosi incontri con i partner, con 
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soggetti potenzialmente interessati a collaborare (istituti scolastici, CEAS etc.) o a far parte del FLAG e della 

strategia con i rappresentanti delle aree incluse nel 2016. Il percorso inclusivo si è poi sviluppato attraverso 

la realizzazione di tre incontri territoriali (Sarrabus, Baronia, Ogliastra) e incontri mirati (Unione dei Comuni 

del Sarrabus, Festa del mare a S.Lucia di Siniscola in cui si sono tenute riunioni con i rappresentanti dei 

Comuni della Baronia e del mondo della pesca, partecipazione a Smart Cityness a Cagliari). La struttura 

tecnica del FLAG, coadiuvata da soggetti esterni selezionato tramite evidenza pubblica, ha seguito 

direttamente la fase partecipativa per la definizione della SSL. In seguito, la struttura tecnica ha provveduto a 

redigere, con il supporto dei partner, la bozza di PdA, presentata e approvata in occasione dell’Assemblea 

dei Soci del 26 Agosto 2016. Dopo aver ricevuto feedback sulla strategia da parte del partenariato, anche in 

occasione dell’Assemblea dei Soci del 9 Settembre 2016, la struttura tecnica ha provveduto alla stesura 

della bozza del PdA, approvato dall’Assemblea dei Soci del 21 settembre 2016. 

9.3 Coinvolgimento dei soggetti che compongono il partenariato 

Indicare i soggetti che hanno partecipato al processo e le modalità di coinvolgimento. Specificare il numero e 

la frequenza degli incontri ed il relativo esito. 

Il coinvolgimento del partenariato è stato portato avanti attraverso diverse modalità. Nello specifico sono stati 

realizzati degli incontri nel periodo compreso fra il 13 luglio e il 28 settembre,  ai quali hanno partecipato oltre 

100 persone fra componenti del partenariato e soggetti esterni. 

Incontri informativi tra la struttura del FLAG e gli enti territoriali per coordinare risorse e azioni finalizzate allo 

sviluppo del territorio (01 settembre con l’Unione dei Comuni del Sarrabus, Comune di Cagliari, il 02 

settembre con i rappresentanti del Comune di Dorgali, il 03 settembre con i rappresentanti del Comune di 

Siniscola) e tra FLAG e gli operatori del settore pesca (Cooperativa Feraxi, Cooperativa San Giovanni). 

3 Incontri con metodologie partecipative nei comuni di Villaputzu, Siniscola, Tortolì (27 e 29 luglio; 02 

agosto) ai quali hanno partecipato attivamente oltre 70 attori locali (vedi descrizione dettagliata par. 9.4)  Agli 

incontri hanno partecipato più del 60% dei partner (33 partner su 54 totali).  

Incontri istituzionali. Sono state realizzate 3 Assemblee dei soci (26 agosto, 9 settembre e 21 settembre) alle 

quali hanno partecipato nelle quali sono stati illustrati i lavori svolti per la redazione di questa strategia e 

sono stati adeguati lo Statuto, il Regolamento interno e il regolamento per l’acquisizione di beni e servizi alle 

prescrizioni del FEAMP, del Programma Operativo nazionale  FEAMP e alle recenti normative in tema di 

appalti pubblici (DLgs 50/2016). 

 Il FLAG durante gli incontri ha operato in sinergia con LAORE, che ha fornito il supporto tecnico. 

9.4 Coinvolgimento della comunità locale 

Descrivere le modalità a cui si è fatto ricorso per favorire il coinvolgimento e la partecipazione attiva della 

comunità locale nella definizione della SSL, ad esempio consultazioni on line, forum, laboratori, workshop, 

barcamp, etc. Specificare il numero, l’oggetto e l’esito delle consultazioni svolte. Indicare inoltre l’eventuale 

ricorso a strumenti innovativi di coinvolgimento (partecipazione online, tramite social network, media, etc.). 
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Il FLAG Sardegna Orientale ha realizzato, oltre ad alcuni incontri informali con gli operatori del settore 

dell’acquacoltura, della pesca e con le istituzioni scolastiche dell’area, tre incontri di animazione territoriale e 

progettazione partecipata a supporto della definizione delle linee strategiche da adottare nel Piano di Azione 

(PdA). Gli incontri si sono svolti il 27 e 29 luglio, rispettivamente a Villaputzu e Siniscola, e il 2 agosto a 

Tortoli e hanno visto la partecipazione attiva di oltre 70 attori locali: rappresentanti del mondo della pesca e 

del turismo, della Sistema Regione Sardegna (LAORE), di diversi Comuni del territorio e di altri enti pubblici 

e privati (Istituti scolastici, GAL, CEAS, associazioni di categoria, sindacati etc.).Gli eventi sono stati suddivisi 

in due momenti principali: uno informativo e incentrato sulle opportunità offerte dal PO FEAMP e dalla 

Programmazione 2014-2020 e sui principali contenuti dell’Avviso pubblico, e uno di analisi e progettazione 

condivisa, che ha visto il coinvolgimento attivo di tutti i partecipanti. La seconda parte è stata facilitata con la 

metodologia di progettazione partecipata Metaplan®, che ha coinvolto i partecipanti nelle seguenti attività: 

analisi della Programmazione 2007-2013 e delle lezioni apprese; analisi del contesto territoriale con lo 

strumento di pianificazione strategica SWOT; individuazione condivisa della strategia da adottare nel Piano 

di Azione locale per il periodo 2014-2020. I contenuti emersi durante gli incontri sono stati riassunti in un tre 

report, uno per incontro, allegati al presente Piano di Azione, e inviati tramite e-mail a tutti i partecipanti e 

soci del FLAG. L’azione di coinvolgimento della comunità locale è stata rafforzata anche dall’utilizzo di 

strumenti di partecipazione on line, in particolare: 

 - Pagina Facebook. Il social network, per sua natura incentrato sulla condivisione e scambio di conoscenza 

e opinione, ha permesso di informare costantemente gli attori riguardo le attività svolte tramite post e album 

fotografici dedicati, commentabili da tutti gli utenti. La pagina Facebook, rafforzata anche grazie ad una 

massiccia promozione (sono stati raggiunti oltre 2000 utenti/follower) è stata utilizzata anche al fine di 

promuovere la compilazione del questionario on line, pubblicato nella pagina web del FLAG e di seguito 

descritto. 

 - Questionario on line come spazio di consultazione e partecipazione virtuale attraverso lo strumento 

Google Forms, di semplice compilazione e condivisione, che ha permesso di coinvolgere diversi soggetti 

della comunità locale del territorio e raccogliere contributi relativi alla strategia di azione da adottarsi nella 

Programmazione 2014-2020. Al questionario, riportato in allegato assieme all’elaborazione dei dati, hanno 

collaborato circa 100 attori dei settori coinvolti nella programmazione. Ai partecipanti è stato chiesto 

principalmente di indicare la loro conoscenza del settore della pesca e dell’acquacoltura e di offrire 

suggerimenti per lo sviluppo del territorio. I risultati sono in linea con quanto emerso durante gli incontri 

territoriali e sono riportati nel relativo allegato. 

 

9.5 Sostegno preparatorio 

 SI NO 

Presentazione della manifestazione di interesse per il finanziamento del sostegno 
preparatorio 

X  
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10 COMPLEMENTARIETÀ DELLA SSL DEFINITA RISPETTO ALLE ALTRE POLITICHE DI SVILUPPO 

DEL TERRITORIO 

Descrivere la complementarietà e l’integrazione con le altre strategie CLLD locali finanziate da altri fondi SIE 

nonché le sinergie con altre strategie di sviluppo locale/progetti finanziati da fondi europei e/o altre risorse 

pubbliche. 

La strategia del PdA del FLAG SO si integra con le altre strategie CLLD al fine di instaurare collaborazioni 

che possano andare a beneficio del territorio, anche nel lungo periodo, oltre che una razionalizzazione 

delle risorse umane e materiali. 

Strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo finanziate con altri Fondi SIE: 

Ambito territoriale: Aree rurali CLLD. Ambito settoriale: imprese e turismo. Cooperazione con i GAL 

(Ogliastra, SGT, Nuorese Baronia) al fine di realizzare azioni innovative che valorizzino i prodotti locali 

attraverso sinergie di mercato oltre che progettualità riguardanti la rete turistica costa-aree rurali. 

Ambito territoriale: Area costiera. Ambito settoriale: pesca, acquacoltura, attività di diversificazione del 

reddito, ambiente. Cooperazione con gli altri FLAG per costruire processi di sviluppo integrati e orientati a 

promuovere una visione condivisa sull’attuazione delle strategie. 

Ambito territoriale: Area regionale Ambito settoriale: settore della pesca. Integrazione con la Smart 

Specialization Strategy della Regione Sardegna (POR FESR) per quanto riguarda l’obiettivo tematico 3 

“Promuovere la competitività delle PMI, del settore agricolo (per il FEASR) e del settore della pesca e 

dell'acquacoltura (per il FEAMP)”*. 

Ambito territoriale: Area costiera. Ambito settoriale: Formazione (FSE). La strategia FLAG si integra con 

quella a livello regionale, in particolare, con l’avviso “Green & Blue Economy” con progetti volti ad 

accrescere le competenze professionali e stimolare l’imprenditorialità. In generale gli interventi formativi 

attivati con il FSE saranno al di fuori degli ambiti previsti all’art.29 del Reg. (UE) 508/2014**. 

Strategie di sviluppo urbano sostenibile: 

Ambito territoriale: aree urbane. Ambito settoriale: start up e innovazione sociale.  La strategia del 

FLAG SO ben si integra con la Strategie di sviluppo urbano sostenibile del Comune di Cagliari in 

particolare nell’azione 2.1 Start Up, Animazione Territoriale e Innovazione Sociale, che prevede 

l’attivazione di progetti finalizzati all’inclusione socio-occupazionale***. 

Ambito territoriale: aree interne. Ambito istituzionale: Enti locali (Comuni, Unioni dei Comuni) Il 

coordinamento delle sinergie FLAG/aree interne si concentra su tre principali ambiti previsti dalla Strategia 

nazionale aree interne: tutela attiva del territorio/sostenibilità ambientale; valorizzazione del capitale 

naturale/culturale e del turismo; valorizzazione dei sistemi agro-alimentari. 

Modalità Protocolli di intesa: il FLAG ha stipulato numerosi protocolli di intesa con altri FLAG della 

Sardegna e del resto d’Italia e d’Europa per differenti attività di cooperazione e per il coordinamento di 

alcune attività contenute nei PdA. Altri protocolli d’intesa riguardano la collaborazione per attività da 

svolgersi con gli Istituti scolastici dell’area e con alcuni GAL. Infine, altri due protocolli di intesa sono stati 

stipulati con istituzioni universitarie europee per attività di scambio e tirocinio. 
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* Strategia di Specializzazione Intelligente della Sardegna, pag. 113. 

** POR Sardegna FSE, pag. 193. 

*** Programma Operativo Nazionale Città Metropolitane 2014-2020. Comune di Cagliari. Strategie di 

sviluppo urbano sostenibile, pag. 23. 

 



   
Unione Europea Repubblica Italiana  

 

 

 

 
 
 
 

Avviso pubblico per la selezione delle Strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo (Community Led Local Development – CLLD)  

 

 

96  

11 PIANO FINANZIARIO  

Nel presente capitolo si chiede di indicare l’importo finanziario richiesto per l’attuazione della SSL e la 

relativa allocazione sia per le tipologie di costo di cui all’art. 35 del Reg. (UE) n. 1303/2013, sia per ciascuna 

delle azioni incluse nel PdA di cui al Capitolo 7, e per annualità. 

11.1 Piano finanziario per tipologia di costo  

 

Tipologie di 
costo 

Spesa Totale* Contributo pubblico Finanziamenti privati 
Altri finanz. 

pubblici 

    Euro 
% su 
spesa 
totale 

Euro 
% su spesa 

totale 
Euro 

% su 
spesa 
totale 

a) Sostegno 
preparatorio 

39.648,79 39.648,79 3%   0%     

b) Esecuzione 
delle operazioni 

1.125.652,00 950.652,00 68% 175.000,00 100%     

c) Attività di 
cooperazione 

67.131,00 67.131,00 5%   0%     

d) Costi di 
esercizio 
connessi alla 
gestione** 

324.261,00 324.261,00 23%   0%     

e) Costi di 
Animazione** 

15.000,00 15.000,00 1%   0%     

TOTALE 1.571.692,79 1.396.692,79 100% 
 175.000,00 

  
100%      -      

* La spesa totale al netto del sostegno preparatorio  e della riserva di performance deve essere compresa tra 

1.000.000 e 5.000.000 di euro. 

** Al termine della fase di attuazione, il valore totale del sostegno per i costi di esercizio e animazione, di cui 

alle lettere d) e e) dell’art. 35.1 del Reg.(UE) n. 1303/2013, per ciascuna strategia, non deve superare il 25% 

della spesa pubblica complessiva di cui alle lettere b), c), d) ed e) dell’art. 35.1 del Reg.(UE) n. 1303/2013.   

11.2 Sostegno preparatorio 

Da compilare SOLO in caso di avvenuta presentazione della manifestazione di interesse per la richiesta del 

sostegno. 
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Costi Spesa Totale* 

Iniziative di formazione e informazione rivolte alle parti interessate 

locali 
1.049,20  

Studi dell'area interessata (acquisizione dati) 50,12  

Progettazione della strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo, 

incluse consulenza e azioni legate alla consultazione delle parti 

interessate ai fini della preparazione della strategia 

29.083,00 

Spese amministrative (costi operativi e per il personale) di 

un'organizzazione che si candida al sostegno preparatorio nel corso 

della fase di preparazione 

9.466,47 

Spese relative al sostegno a piccoli progetti pilota   

TOTALE 39.648,79 

* Il totale delle spese per il sostegno preparatorio non può superare € 40.000. 
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11.3 Esecuzione delle operazioni 

Azioni Spesa Totale* Contributo pubblico Finanziamenti privati Altri finanz. pubblici 

    Euro 
% su 
spesa 
totale 

Euro 
% su 
spesa 
totale 

Euro 
% su spesa 

totale 

1.A Il Valore della qualità 
              

200.000,00  
      200.000,00  15%     

 
  

1.B Pescatori Veraci 
              

300.000,00  
      300.000,00  22%     

 
  

1.C Porti Moderni 
              

250.000,00  
      250.000,00  18%     

 
  

1.D Credito a Piccoli Pesci 
              

100.000,00  
  0%    100.000,00  57,14% 

 
  

2.A Colmare - 
competenze specifiche 
per i mestieri del mare 

                
30.000,00  

        30.000,00  2%     
 

  

2.B FLAG dei Giovani (Fai 
L’Azione Giusta) 

                
10.000,00  

        10.000,00  1%     
 

  

2.C Pescaturismo, 
ittiturismo e ecoturismo 

              
150.000,00  

        75.000,00  6%      75.000,00  42,86% 
 

  

2.D Lagune Aperte 
                

42.000,00  
        42.000,00  3%     

 
  

2.E  La Vetrina del 
Pescatore 

                
23.652,00  

        23.652,00  2%     
 

  

3.A "La Banchina"  (il 
Forum del Pescatore) 

                
20.000,00  

        20.000,00  1%     
 

  

3.B Cooperazione 
Transnazionale 

                
67.131,00  

        67.131,00  5%     
 

  

Gestione e animazione 
              

339.261,00  
      339.261,00  25%     

 
  

TOTALE 
          

1.532.044,00  
  1.357.044,00  100%    175.000,00  100,00% 

 
-  

 

11.4 Costi di esercizio connessi alla gestione e di animazione 

Costi Spesa Totale* 

Costi di esercizio connessi alla gestione 

costi operativi        9.000,00  

costi per il personale    300.261,00  

costi di formazione  

costi relativi alle pubbliche relazioni         3.000,00  

costi finanziari        3.000,00  

costi connessi alla sorveglianza e alla 
valutazione        9.000,00  
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SUB-TOTALE    324.261,00  

Animazione       15.000,00  

TOTALE 339.261,00,00 

% su Totale della Strategia* 25,00% 

* Al termine della fase di attuazione, il valore totale del sostegno per i costi di esercizio e animazione, di cui 

alle lettere d) e e) dell’art. 35.1 del Reg.(UE) n. 1303/2013,  per ciascuna strategia, non deve superare il 25% 

della spesa pubblica complessiva di cui alle lettere b), c), d) ed e) dell’art. 35.1 del Reg.(UE) n. 1303/2013.   

11.5 Piano finanziario per annualità 

Anno Spesa Totale 

2016  

2017               449.042,88  

2018               532.500,56  

2019               550.500,56  

TOTALE           1.532.044,00 

11.6 Mobilitazione risorse private 

Se del caso, riepilogare le azioni e le modalità operative previste per favorire la mobilitazione di risorse 

private al fine di generare un effetto di leva finanziaria delle risorse pubbliche impiegate. 

La mobilitazione delle risorse private è assicurata dalle azione 1.D – Credito a piccoli pesci e dall’Azione 2.C 

– Pescaturismo, ittiturismo e ecoturismo. La prima assicura un importante apporto di capitali privati alla 

strategia mediante azioni di microcredito. La seconda assicura un cofinanziamento delle iniziative variabile 

dal 50% all’80% (nel caso di coinvolgimento di operatori della piccola pesca costiera artigianale) 
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12 MODALITA’ DI GESTIONE 

12.1 Struttura organizzativa 

Descrivere come il funzionamento o la gestione/amministrazione sono di fatto organizzati, evidenziando la 

disponibilità di risorse tecniche, logistiche ed organizzative atte a garantire il rispetto e l’efficienza delle 

funzioni da svolgere. 

Specificare il numero delle risorse umane impiegate (ETP) e l’organizzazione interna ed indicare le strutture 

di governance/operative previste (CdA, Comitato di selezione, Forum di consultazione, etc.). 

Specificare la ripartizione di ruoli, responsabilità, funzioni e compiti nell’ambito della struttura comune (nel 

caso di identificazione di una struttura giuridica comune ai sensi dell’34 par. 2 del  Reg. (UE) n. 1303/2103) 

ovvero tra i partner e tra questi ed il capofila (nel caso di non identificazione di una struttura giuridica 

comune). 

Se pertinente, specificare se e quali partner hanno un ruolo operativo nell’attuazione e gestione delle 

strategie e quali sono le relative responsabilità.  

Mettere in evidenza la sostenibilità amministrativa della struttura organizzativa gestionale per tutta la durata 

del periodo di attuazione della strategia, evidenziando la disponibilità di risorse finanziarie diverse dal 

FEAMP e la relativa durata temporale. 

Includere un organigramma. 

L’associazione “GAC Sardegna Orientale” è una associazione apolitica e senza fini di lucro nata nel 2010. 

Il GAC Sardegna Orientale è costituito nella forma dell’Associazione non riconosciuta di cui agli artt. 36 e 

segg. del Codice Civile, con atto registrato presso l’Agenzia dell’Entrate. Nel suo Statuto è inclusa la 

possibilità di una denominazione alternativa come “FLAG Sardegna Orientale”, come richiesto dal FEAMP 

2014-2020. 

Gli organi dell'associazione, come previsto dallo Statuto, sono: l'Assemblea dei soci, il Consiglio Direttivo e 

il Presidente. Il FLAG si è dotato di un Regolamento interno in cui è incluso un Organigramma funzionale e 

definiti i ruoli e i compiti dello staff operativo. 

L’Assemblea dei soci è costituita dagli associati. Possono far parte dell'associazione le persone fisiche e le 

persone giuridiche rappresentanti il settore privato, il settore pubblico e la società civile, garantendo una 

rappresentazione significativa dei settori della pesca e/o dell’acquacoltura e/o del settore della 

trasformazione e commercializzazione del prodotto ittico e di acquacoltura. L’Associazione è composta dai 

soci "fondatori" (intervenuti all'atto costitutivo) e dagli associati ordinari. Attualmente gli Associati sono 74. 

La fase deliberativa nell’associazione si basa sul criterio “una testa un voto”, che consente di mantenere 

svincolato il potere di voto dalla capacità economica dei singoli soggetti che concorrono alla composizione 

del FLAG. 

Il Consiglio Direttivo, come riportato nello Statuto, è nominato dall'assemblea ed è composto un numero di 

membri da 5 a 9. Attualmente è composto da 7 membri. La sua composizione rispecchia i pesi settoriali 

dell’assemblea. Il Consiglio Direttivo dura in carica 3 anni ed i suoi membri possono essere rieletti. Il 



   
Unione Europea Repubblica Italiana  

 

 

 

 
 
 
 

Avviso pubblico per la selezione delle Strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo (Community Led Local Development – CLLD)  

 

 

101  

Consiglio Direttivo nomina nel suo seno un Presidente e un Vicepresidente. Al Consiglio Direttivo sono 

attribuiti i compiti, oltre che di ordinaria e straordinaria amministrazione per il conseguimento e l'attuazione 

degli scopi dell'associazione, di responsabilità tecnico-operativa in ordine all'esecuzione delle attività 

progettuali. Tutte le decisioni assunte dal Consiglio Direttivo, nell'espletamento delle funzioni sopra 

attribuite, sono impegnative e vincolanti per i soci coinvolti nei progetti. Il Regolamento interno prevede 

norme specifiche per evitare il conflitto di interessi nelle operazioni svolte dal FLAG e si prevede di istituire 

il registro degli interessi dei membri dell'organo decisionale del FLAG, per documentare qualsiasi 

collegamento esistente tra i membri del comitato di selezione e qualsiasi progetto o richiedente. 

Come previsto dal Regolamento Interno, la struttura operativa del FLAG consta di due funzioni minime 

(Direttore, Responsabile amministrativo finanziario (RAF) e di eventuali funzioni aggiuntive di supporto (in 

via non esaustiva: Segretario, Animatore economico sociale, Responsabile della comunicazione) 

L’assetto organizzativo interno prevede, una distinzione in aree di attività: l’Area direzionale, l’Area 

Operativa, l’Area Amministrativa. All’Area Direzionale fanno capo il Presidente e il Consiglio Direttivo. 

All’Area Operativa afferiscono il Direttore, coadiuvato da due figure di supporto: il Segretario e l’Animatore 

economico-sociale, previste come figure interne alla struttura FLAG, al fine di rafforzare la sostenibilità 

nella gestione e implementazione delle politiche di sviluppo nel tempo. Infine, l’Area Amministrativa, dove si 

trovano il Responsabile Amministrativo e Finanziario (RAF), supportato da tre figure professionali esterne 

alla struttura del FLAG: il Consulente del lavoro; il Consulente contabile e fiscale; il Responsabile dei 

controlli in loco (ove necessario). 

 

Nel periodo di attuazione del presente PdA, il FLAG garantisce la disponibilità a tempo parziale di un 

Direttore, di un RAF, di un segretario, di un animatore economico sociale e di un responsabile della 

comunicazione, selezionati tramite procedura ad evidenza pubblica (Direttore e RAF fra aprile e luglio 
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2016, prima della pubblicazione dell’Avviso), oltre agli apporti esterni di un consulente fiscale, di un 

consulente del lavoro e di un valutatore (revisore). Fino a giugno 2017 il FLAG dispone anche di risorse 

finanziarie derivanti dal progetto Guardians of the Sea (FEAMP). Il Direttore ha di norma funzione di RUP 

nei procedimenti amministrativi che sono regolati dal Regolamento interno e dal Regolamento per 

l’acquisizione di beni, servizi e forniture. Dal punto di vista operativo, il FLAG avvierà nel mese di dicembre 

2016 le procedure per il riconoscimento giuridico dell’Associazione in modo da operare come Organismo di 

Diritto Pubblico e poter effettuare controlli e verifiche (Camera di commercio, DURC online e Casellari 

giudiziali). Nel frattempo, come durante la programmazione 2007-2013, il FLAG opera, per tali finalità, 

tramite le utenze dei soci. 

Il FLAG ha sede legale presso uno dei Soci (Comune di Tortolì), e sede operativa presso locali attualmente 

disponibili in locazione. Si dispone di 3 personal computer, stampante, linea telefonica cellulare con traffico 

dati, attrezzatura per archiviazione (armadi). Il FLAG è proprietario inoltre di un carrello ristorazione, di cui 

si produce il regolamento in allegato, che può essere utilizzato da tutti i soci per attività promozionali.  

12.2 Risorse professionali 

Al fine di verificare l’adeguatezza, in termini qualitativi e quantitativi, delle risorse umane per la gestione delle 

attività previste, elencare le figure professionali disponibili, evidenziando il relativo livello di esperienza e di 

competenza nelle materie coerenti con lo specifico ruolo da svolgere. 

N. Ruolo Descrizione Profilo Compiti 

1 Direttore 

Figura 
minima 
Esperienza 
professionale 
di almeno 10 
anni di cui 
almeno 5 con 
funzioni di 
direzione e 
coordinamento 

Indicare livello di istruzione, 
anni di esperienza 
professionale e specifica 
Descrivere le esperienze 
maturate e le competenze 
acquisite coerenti con il ruolo 
da svolgere 
 
Il Direttore ha un livello di 
istruzione post lauream 
(Master), numerosi corsi di 
aggiornamento su project e 
financial management e sul 
uovo codice degli  appalti 
pubblici. Ha 15 anni di 
esperienza professionale 
svolta in primarie istituzioni 
pubbliche e private. Dal 2011 
svolge funzioni di Direzione 
operativa in un Centro di 
Ricerca Universitario e ha 
rivestito il ruolo di Direttore nel 
GAC Sardegna Orientale 
durante la programmazione 
2007-2013. Si occupa di 
gestione e coordinamento di 
progetti di sviluppo in 

Secondo il Regolamento 
interno del FLAG, il Direttore: 
a. sovrintende e coordina 
tutte le attività della struttura 
del FLAG sul piano tecnico, 
amministrativo e finanziario; 
b. sovrintende e gestisce i 
rapporti con gli Enti, fatto 
salvo quanto disposto dagli 
enti pubblici interessati 
all'attività del gruppo; 
c. programma e coordina le 
attività del personale; 
d. determina, elabora e 
sottopone al Consiglio 
Direttivo gli obiettivi e le 
proposte di strategie di 
sviluppo del FLAG; 
e. relaziona costantemente 
al Consiglio Direttivo 
sull’andamento del 
programma dei lavori; 
f. individua e propone al 
Consiglio Direttivo gli 
indicatori per il 
raggiungimento degli 
obiettivi; 
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numerosi ambiti fra cui la 
pesca, il turismo, lo sviluppo 
locale partecipativo, la ricerca, 
l’innovazione, le politiche del 
lavoro e la formazione. Inoltre 
ha competenze avanzate nel 
coordinamento e nella  
gestione finanziaria di progetti 
a valere su fondi 
internazionali, comunitari, 
nazionali e locali. Ha svolto 
numerose attività di docenza 
nei temi del project e financial 
management ed è 
responsabile e tutor di tirocini 
formativi. 

g. propone al Consiglio 
Direttivo le linee guida per lo 
sviluppo e l'organizzazione, 
coordinandone i processi 
amministrativi e tecnici; 
h. assicura l’attuazione delle 
direttive determinate dal 
Consiglio Direttivo; 
i. pianifica e controlla il 
rispetto del piano di gestione 
proposto dal Consiglio 
Direttivo e approvato 
dall’assemblea; 
j. segue la corretta 
attuazione del PdA in 
osservanza delle indicazioni, 
delibere e decisioni del 
Consiglio Direttivo, a cui 
risponde del proprio operato; 
k. gestisce e coordina i 
rapporti con il Consiglio 
Direttivo e l’Assemblea dei 
Soci; 
l. gestisce i rapporti con il 
personale della struttura del 
FLAG e con i consulenti 
esterni; 
m. coordina nei confronti del 
Consiglio Direttivo l’operato 
del personale e di tutte le 
collaborazioni attivate per 
l’attuazione del PdA; 
n. coordina ed è 
responsabile ultimo, nei 
confronti del Consiglio 
Direttivo, dell’applicazione 
del regolamento interno; 
o. ha l’obbligo di informare il 
Consiglio Direttivo su tutto 
quanto è necessario per 
rendere conforme l’operato 
per la gestione del PdA alle 
norme di attuazione 
regionali, alle leggi e 
regolamenti regionali e 
nazionali, ai regolamenti 
comunitari; 
p. ha l’obbligo di riferire al 
Consiglio Direttivo tutte le 
problematiche esistenti 
nell’attuazione del PdA, 
nonché di fornire ed 
elaborare le proposte di 
possibili soluzioni; 
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q. partecipa alla attività di 
coordinamento dei FLAG ed 
alle commissioni regionali 
secondo le indicazioni del 
Consiglio Direttivo; 
r. è responsabile dello 
svolgimento delle gare per 
l’acquisizione di beni e 
servizi. 
s. ha l’accesso home-
banking 
 
In caso di impedimento le 
mansioni del Direttore 
saranno svolte 
provvisoriamente dal 
Presidente del FLAG, con 
possibilità di delegare ad 
altri, all’interno della 
struttura, alcune mansioni 
definite con delibera del 
Consiglio Direttivo. 
 

2 
Responsabile 
Amministrativo 
Finanziario 

Figura 
minima 
Esperienza 
professionale 
di almeno 5 
anni nella 
gestione dei 
Fondi 
Comunitari, in 
attività di 
gestione, 
monitoraggio, 
rendicontazion
e. 

Il RAF ha una formazione 
universitaria in giurisprudenza, 
aggiornamenti specialistici 
sulle procedure pubbliche e 
aiuti di stato e possiede 
l’abilitazione all’esercizio della 
professione legale.  Ha 20 
anni di esperienza 
professionale di cui 15 nella 
gestione monitoraggio, 
revisione rendicontazione di 
progetti complessi, redazione 
di atti e procedure pubbliche, 
svolta in primarie istituzioni 
pubbliche e private 
(assistenza tecnica). Esperta 
in sviluppo locale, sviluppo 
rurale, pesc, ha fatto parte del 
gruppo di assistenza tecnica 
ai GAL sul PIC Leader Plus e 
ha supportato il Servizio 
Pesca della RAS nel percorso 
di definizione dei regimi di 
concessione demaniale delle 
zone umide. 

Secondo il Regolamento 
Interno del FLAG, il RAF ha 
le seguenti funzioni: 
a. predisposizione atti di gara 
per acquisizione di beni e 
servizi; 
b. supporto alle commissioni 
per la redazione degli atti di 
gara (verbali, graduatorie) da 
presentare al Consiglio 
Direttivo; 
c. attuazione e gestione 
legge sulla gestione dei dati 
riservati e personali 
(Privacy); 
d. predisposizione bozze di 
convenzioni ed incarichi da 
presentare al Consiglio 
Direttivo; 
e. supporto alla Direzione 
per l'elaborazione delle 
proposte all’organo 
decisionale; 
f. rapporti con banche e 
gestione c/c; 
g. gestione cassa; 
h. gestione creditori e 
debitori;  
i. coordinamento e 
collaborazione con la società 
di elaborazione dati fiscali, 
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finanziari, amministrativi e 
buste paga;  
j. accesso home-banking. 
 

3 
Responsabile 
della 
comunicazione 

Figura 
minima: 
- Laurea 
conseguita 
con votazione 
di almeno 
108/110 
- Esperienza 
professionale 
almeno 
biennale 
(contratti, 
tirocini), 
Conoscenza 
dell’inglese 
almeno a 
livello B2 

Titoli di studio e accademici 
- Laurea conseguita con 
votazione di almeno 108/110. 
Il Master in materie 
economico/giuridiche o in 
predisposizione e gestione di 
progetti a valere su fondi 
comunitari, e ulteriori corsi di 
specializzazione saranno titoli 
preferenziali; 
Esperienza professionale: 
- Esperienza professionale 
almeno biennale (contratti, 
tirocini), conoscenza del 
funzionamento dei fondi 
europei, del settore della 
pesca e dello sviluppo locale 
Conoscenza delle lingue 
straniere: 
- Conoscenza dell’inglese 
almeno a livello B2; la 
conoscenza di altre lingue 
sarà titolo preferenziale 
Competenze informatiche 
- Conoscenza avanzata degli 
strumenti informatici per la 
produttività d’ufficio, l’utilizzo 
di internet e dei social 
networks 
Competenze relazionali 
- Competenze documentabili 
nella facilitazione dei conflitti e 
nella comunicazione efficace 

− Pianificazione della 
strategia di comunicazione;  
− Gestione delle attività di 
disseminazione e 
comunicazione attraverso i 
migliori strumenti e canali di 
comunicazione (newsletter, 
siti internet e pagina 
aggiornamento del progetto, 
social network, blog, 
comunicati stampa);  
− Responsabilità della 
definizione e del 
mantenimento di mailing list 
e database utili alla 
implementazione del 
progetto;  
− Organizzazione di riunioni 
ed eventi; 
− Responsabilità della 
redazione della reportistica 
periodica obbligatoria, inclusi 
il monitoraggio e la 
valutazione, legata agli stati 
di avanzamento del Piano 
d'Azione, per gli aspetti di 
propria competenza;  
− Predisposizione degli atti 
amministrativi relativi alle 
attività di comunicazione. 
- Redazione di note per la 
stampa 

4 

Responsabile 
della 
Segreteria 
tecnica e 
dell'assistenza 
alla direzione 

Figura 
minima: 
- Laurea 
conseguita 
con votazione 
di almeno 
108/110 
- Esperienza 
professionale 
almeno 
biennale 
(contratti, 
tirocini), 
Conoscenza 
dell’inglese 
almeno a 
livello B2 

Titoli di studio e accademici 
- Laurea conseguita con 
votazione di almeno 108/110. 
Il Master in materie 
economico/giuridiche o in 
predisposizione e gestione di 
progetti a valere su fondi 
comunitari, e ulteriori corsi di 
specializzazione saranno titoli 
preferenziali; 
Esperienza professionale: 
- Esperienza professionale 
almeno biennale (contratti, 
tirocini), conoscenza del 
funzionamento dei fondi 
europei, del settore della 
pesca e dello sviluppo locale 

- Collaborazione alla 
istruzione di procedimenti 
amministrativi (compreso il 
supporto al responsabile del 
procedimento nella 
predisposizione degli atti 
tecnici ed amministrativi 
relativi alle procedure per 
l’affidamento di servizi, lavori 
e forniture); 
- Rapporto con l’utenza e 
con i soci, attività di front 
office e accoglienza uffici 
FLAG; 
- Supporto tecnico ed 
amministrativo nell’ambito 
delle attività connesse alla 
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Conoscenza delle lingue 
straniere: 
- Conoscenza dell’inglese 
almeno a livello B2; la 
conoscenza di altre lingue 
sarà titolo preferenziale 
Competenze informatiche 
- Conoscenza avanzata degli 
strumenti informatici per la 
produttività d’ufficio, l’utilizzo 
di internet e dei social 
networks 
Competenze relazionali 
- Competenze documentabili 
nella facilitazione dei conflitti e 
nella comunicazione efficace 

realizzazione del Piano 
d’Azione selezionato - 
Strategie di sviluppo locale di 
tipo partecipativo 
(Community Led Local 
Development – CLLD) del 
FLAG SO; 
- Predisposizione dei 
documenti  e  materiali 
tecnici e amministrativi a  
supporto  delle  attività del  
Direttore  e  del RAF. 

5 
 

Agente di 
sviluppo 

Figura 
minima: 
- Laurea 
conseguita 
con votazione 
di almeno 
108/110 
- Esperienza 
professionale 
almeno 
biennale 
(contratti, 
tirocini), 
Conoscenza 
dell’inglese 
almeno a 
livello B2 

Titoli di studio e accademici 
- Laurea conseguita con 
votazione di almeno 108/110. 
Il Master in materie 
economico/giuridiche o in 
predisposizione e gestione di 
progetti a valere su fondi 
comunitari, e ulteriori corsi di 
specializzazione saranno titoli 
preferenziali; 
Esperienza professionale: 
- Esperienza professionale 
almeno biennale (contratti, 
tirocini), conoscenza del 
funzionamento dei fondi 
europei, del settore della 
pesca e dello sviluppo locale 
Conoscenza delle lingue 
straniere: 
- Conoscenza dell’inglese 
almeno a livello B2; la 
conoscenza di altre lingue 
sarà titolo preferenziale 
Competenze informatiche 
- Conoscenza avanzata degli 
strumenti informatici per la 
produttività d’ufficio, l’utilizzo 
di internet e dei social 
networks 
Competenze relazionali 
- Competenze documentabili 
nella facilitazione dei conflitti e 
nella comunicazione efficace 

- Supporto alla struttura del 
FLAG SO per 
l'organizzazione delle attività 
di informazione e animazione 
territoriale da svolgersi 
durante la realizzazione del 
Piano d’Azione selezionato - 
Strategie di sviluppo locale di 
tipo partecipativo 
(Community Led Local 
Development – CLLD) del 
FLAG SO 
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12.3 Distribuzione delle funzioni 

Specificare la distribuzione delle funzioni di cui all’art. 34.3 del Reg. (UE) n. 1303/2013 tra le figure 

professionali e/o le strutture previste. 

Descrivere, per ciascuna funzione, la disponibilità di risorse tecniche (ad es. procedure già sperimentate ed 

implementate, best practice), logistiche (ad es. sedi operative, sale riunioni) ed organizzative (ad es. unità 

operative dedite ad attività amministrative, legali, contabili) sufficienti a garantire il rispetto delle funzioni ex 

art. 34(3) del Reg. 1303/2013. 

Num. 
Funzioni previste da Art. 
34 (3) del Reg. (UE) 
1303/2013 

Soggetti 
responsabili 

Risorse tecniche, logistiche ed organizzative 
disponibili 

1 

Rafforzare le capacità dei 
soggetti locali di elaborare e 
attuare operazioni anche 
stimolando la capacità di 
gestione dei progetti 

Consiglio 
Direttivo 

Il Consiglio Direttivo svolge questa funzione in stretto 
raccordo con il Direttore. Lo Staff operativo (Direttore, 
RAF, animatore socio economico) è dedicato al 
coinvolgimento del partenariato e alla facilitazione 
della corretta esecuzione delle operazioni da parte dei 
beneficiari. 

Strumenti di condivisione delle informazioni (mailng 
list, newsletter, sito internet, pagina social network) e 
eventi dedicati alla sensibilizzazione e informazione 

2 

Elaborare una procedura di 
selezione trasparente e non 
discriminatoria e criteri 
oggettivi di selezione che 
evitino i conflitti di interesse 
e che garantiscano che 
almeno il 50% dei costi 
espressi nelle decisioni di 
selezione provenga da 
partner che sono autorità 
non pubbliche e che 
consentano la selezione 
mediante procedura scritta 

Consiglio 
Direttivo 

Staff operativo (Direttore, RAF) dedicato alla 
definizione tecnica, su mandato del Consiglio Direttivo, 
di procedure e criteri di selezione adeguati. 

Procedure consolidate nella redazione di inviti, avvisi, 
bandi e atti pubblici (sulla base della programmazione 
2007-2013) e aggiornate secondo la nuova normativa 
del codice degli appalti (D.Lgs. 50/2016) già 
formalizzate nel Regolamento per l’acquisizione di 
beni, servizi e forniture approvato dall’Assemblea dei 
soci in data 9 settembre 2016, che prevede 
esclusivamente procedure di selezione scritte. 

Il Consiglio Direttivo è composto in modo tale da 
garantire che almeno il 50% dei voti provenga da 
autorità che non sono pubbliche. 

3 

Garantire la coerenza con la 
strategia di sviluppo locale 
di tipo partecipativo nella 
selezione delle operazioni, 
stabilendo l'ordine di priorità 
di tali operazioni in funzione 
del loro contributo al 
conseguimento degli 
obiettivi e del target di tale 
strategia 

Assemblea 
dei Soci (fase 
progettuale) 

Consiglio 
Direttivo (fase 
attuativa) 

Momenti di partecipazione assembleare condivisi e 
facilitati (nel percorso di progettazione) tramite 
metodologia Metaplan ®. Approvazione definitiva del 
PdA.  

Processo di monitoraggio e valutazione in itinere 
garantito da un adeguato sistema di rilevazione dei 
dati, con il supporto del Direttore, del RAF e dello Staff 
operativo. 
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4 

Preparare e pubblicare gli 
inviti a presentare proposte 
o un bando permanente per 
la presentazione di progetti, 
compresa la definizione dei 
criteri di selezione 

Direttore, 
RAF, 
Segreteria 

Procedure consolidate nella redazione di inviti, avvisi, 
bandi e atti pubblici (sulla base della programmazione 
2007-2013) e aggiornate secondo la nuova normativa 
del codice degli appalti (D.Lgs. 50/2016) già 
formalizzate nel Regolamento per l’acquisizione di 
beni, servizi e forniture approvato dall’Assemblea dei 
soci in data 9 settembre 2016, che prevede 
esclusivamente procedure di selezione scritte. 

La pubblicazione di inviti, bandi e avvisi sarà effettuata 
sul sito del FLAG e sui principali canali di 
comunicazione istituzionale (es. sito RAS, BURAS, 
Bollettino Appaliti, albo pretorio informatico dei soci 
pubblici) e sui social networks. 

5 
Ricevere e valutare le 
domande di sostegno 

Direttore, 
RAF, 
Segreteria 
(fase di 
ricezione) 

Commissione 
di valutazione 
(fase di 
valutazione) 

Disponibilità di una sede operativa, sezione dedicata 
ai bandi sul sito internet, pec e quanto necessario per 
garantire la regolarità delle procedure (protocollo, 
archiviazione, pubblicità delle sedute etc.).  

6 

Selezionare le operazioni e 
fissare l'importo del 
sostegno e, se pertinente, 
presentare le proposte 
all'organismo responsabile 
della verifica finale 
dell'ammissibilità prima 
dell'approvazione 

Direttore e 
RAF 

Procedure consolidate nella selezione di proposte 
(sulla base della programmazione 2007-2013) 
aggiornate secondo la nuova normativa del codice 
degli appalti (D.Lgs. 50/2016) già formalizzate nel 
Regolamento per l’acquisizione di beni, servizi e 
forniture approvato dall’Assemblea dei soci in data 9 
settembre 2016, che prevede esclusivamente 
procedure di selezione scritte. 

Consolidata esperienza nella gestione amministrativa 
delle pratiche con l’Organismo Intermedio 

7 

Verificare l'attuazione della 
strategia di sviluppo locale 
di tipo partecipativo e delle 
operazioni finanziate e 
condurre attività di 
valutazione specifiche 
legate a tale strategia 

Direttore e 
Consiglio 
Direttivo 

Piano di monitoraggio e valutazione; Rapporto 
intermedio e finale sulle attività 

12.4 Procedure decisionali 

Descrivere le procedure decisionali specificando le modalità per garantire la trasparenza ed evitare il conflitto 

di interessi. 

È possibile inserire figure e rappresentazioni dei flussi decisionali. 
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Come previsto dal Regolamento interno del FLAG, i membri del Consiglio Direttivo aventi un interesse diretto 

o indiretto, o rappresentanti di soggetti aventi un interesse diretto in un determinato progetto, non possono 

partecipare alle decisioni in merito al progetto stesso. In tal caso i membri interessati sono obbligati ad 

abbandonare la seduta e non possono delegare altri membri relativamente alle stesse decisioni. Il verbale 

del Consiglio Direttivo deve riportare l'uscita del membro ed i motivi. 

Inoltre, il personale che opera stabilmente presso il FLAG non deve svolgere altre attività economiche che lo 

pongano in conflitto di interessi, in particolare per quanto riguarda i rapporti con i richiedenti e i beneficiari, 

relativamente alla presentazione e la gestione delle domande di sostegno sul PDA nell’area di riferimento del 

FLAG Sardegna Orientale. Qualora si verifichi tale condizione, precedentemente non supportata da 

“attestazione di merito” di cui al paragrafo successivo, il FLAG interromperà ogni rapporto lavorativo con i 

soggetti che si sono posti in conflitto di interessi. 

Tutti i soggetti di cui al precedente paragrafo dovranno produrre prima di procedere allo svolgimento delle 

attività potenzialmente soggette al conflitto di interessi, una dichiarazione attestante l'esistenza o meno di 

rapporti diretti o indiretti con i richiedenti/beneficiari. 

Su eventuali situazioni di conflitto di interessi il Direttore, dovrà relazionare al Consiglio Direttivo che si 

esprimerà in merito secondo quanto disposto dai precedenti punti. 

 

12.5 Procedure per la selezione delle operazioni 

Descrivere le procedure per la selezione delle operazioni, specificando anche le modalità da utilizzare per 

garantire il rispetto di quanto indicato dall’art. 33.3 lett. b) del Reg. (UE) n. 1303/2013. 

Le procedure utilizzate per selezionare le operazioni prevedono l’applicazione della normativa europea e di 

quella nazionale, nonché del regolamento interno del FLAG per l’acquisizione di beni, servizi e forniture, già 

redatto nel pieno rispetto delle norme disciplinanti la materia. 

L‘attività amministrativa di acquisto di beni, servizi e forniture viene svolta seguendo i principi di economicità, 

efficacia, tempestività, correttezza, libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità e 

pubblicità nonché del principio di rotazione. 

In particolare, nelle azioni a regia diretta (in cui il FLAG, soggetto attuatore e responsabile dell’azione è il 

beneficiario finale), si procederà all’applicazione della normativa sopra indicata sviluppando i procedimenti 

amministrativi secondo quanto previsto dalla normativa e, in particolare, dal D.Lgs 50/2016 e dalla Legge 

241/1990. 

Per quanto riguarda le azioni a regia indiretta (con beneficiari finali diversi dal FLAG), si procederà a porre in 

essere opportune azioni di pre-informazione, sensibilizzazione e consultazione per addivenire a una 

redazione dei bandi di gara che sia il più efficace possibile rispetto alle esigenze territoriali. La fase di 

selezione delle operazioni sarà posta in essere dal FLAG con l’eventuale supporto di soggetti terzi (anche 

partner, nel rispetto delle previsioni dei regolamenti sul conflitto di interesse) per la valutazione di aspetti 

specifici non determinabili in base alle competenze del personale del FLAG. 
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13 COMUNICAZIONE E ANIMAZIONE 

Descrivere le attività di comunicazione e animazione differenziate per i diversi gruppi target (beneficiari 

potenziali ed effettivi, stakeholders, comunità locale, etc.), specificando obiettivi, modalità e strumenti, anche 

innovativi, facendo riferimento alle diverse fasi di attuazione delle SSL (ad es. selezione, implementazione, 

sorveglianza e valutazione). 

13.1 Strategia di comunicazione e animazione 

La strategia di comunicazione e animazione si ispira al rispetto dei principi di pluralismo, partecipazione, 

apertura e trasparenza. Gli obiettivi della strategia emergono dall’analisi dei bisogni effettuata in seguito agli 

incontri sul territorio e sulla base dell’esperienza della precedente programmazione. Le carenze individuate 

nella sfera della comunicazione possono essere sintetizzate in: 

- Limitata comunicazione e coinvolgimento sulle attività e sulla strategia del FLAG; 

- Comunicazione e informazioni non esaustive sulle procedure burocratiche; 

- Strumenti e contenuti di comunicazione poco incisivi dai quali non emergono le potenzialità e l’identità 

condivisa del settore della pesca. 

Per rispondere ai bisogni comunicativi emersi, il FLAG ha previsto l’utilizzo di adeguati canali e strumenti di 

varia natura (multicanalità), integrati tra loro, attraverso l’implementazione di 5 attività: 

1. Adeguamento sito web: consiste nella revisione dei contenuti del sito web esistente con la traduzione 

del sito in lingua inglese, aggiornamento delle sezioni delle procedure e comunicazioni relative alla SSL. 

L’obiettivo è favorire l’accesso rapido e trasparente alle informazioni relative alla SSL e sul suo stato di 

avanzamento. Il target è la comunità locale, gli stakeholders, le imprese, i partner del FLAG, istituzioni 

esterne all’area, le istituzioni e le autorità dell’Unione Europea. L’azione è attuata sia attraverso il supporto 

di esperti del settore (traduttori, informatici) che dello staff del FLAG e riguarda tutte le fasi di attuazione 

della SSL. 

2. Adeguamento del logo FLAG Sardegna Orientale: consiste nell’adeguamento del logo del GAC per 

contribuire all’obiettivo di Favorire la diffusione di un’immagine coordinata del FLAG. Verrà utilizzato per la 

comunicazione interna ed esterna. Il target è rappresentato da tutti i possibili destinatari delle comunicazioni 

interne ed esterne. L’attività riguarda la fase di implementazione della SSL. 

3. Aggiornamento dei social network, newsletter e Direct Email Marketing (DEM): risponde all’obiettivo 

Accrescere la condivisione delle informazioni e la partecipazione tra il FLAG e la comunità locale e tra i 

FLAG italiani e stranieri. Consiste nella pubblicazione delle comunicazioni della SSL nelle pagine social del 

FLAG, nella predisposizione di una newsletter e di e-mail mirate a un target profilato per la diffusione di 

informazioni specifiche. Il target è la comunità locale, le imprese, i partner del FLAG, gli stakeholders. Gli 

strumenti utilizzati sono di carattere divulgativo (comunicati stampa, brochure, report, vedi attività 4) o di 

tipo partecipativo e innovativo (newsletter, DEM, strumenti di e-participation). L’attività riguarda tutte le fasi 

di implementazione della SSL.   

4. Predisposizione di prodotti stampa cartacei, video ed editoriali: consiste nell’ideazione, 
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elaborazione e diffusione di prodotti di comunicazione scritta e visiva al fine di incrementare la 

disseminazione di obiettivi, risultati e delle attività della SSL Gli strumenti usati sono brochure, locandine e 

materiali cartacei informativi, report scientifici, articoli su stampa locale e regionale, reportage video-

documentaristici. Il target sono operatori dei media locali e regionali, il pubblico in generale. L’attività 

riguarda tutte le fasi di implementazione della SSL. 

5. Attività di Event Marketing: si tratta di un canale innovativo che consiste nella progettazione e sviluppo 

di eventi a tema e connessi a specifiche occasioni per contribuire a Creare consenso, condivisione e 

partecipazione relativamente alle attività della SSL. Nello specifico gli strumenti utilizzati sono workshop, 

seminari, conferenze, partecipazione a fiere, eventi culturali (legati all’azione 2.D) ed incontri territoriali con 

l’utilizzo di innovative tecniche di facilitazione (collegata all’azione 3.A). I destinatari sono la comunità 

locale, le imprese, i partner del FLAG e gli stakeholders. L’attività riguarda tutte le fasi della SSL. 

 

13.2 Piano di comunicazione e animazione 

Presentare una bozza indicativa di piano di comunicazione e animazione compilando la tabella seguente 

Area di attività 
Obiettivi di 

comunicazion
e 

Gruppo target Attività Intervallo di tempo Canale/Strumento 

Comunicazion

e web 

Favorire 

l’accesso 

rapido e 

trasparente 

alle 

informazioni 

relative alla 

SSL e sul 

suo stato di 

avanzamento 

Comunità 

locale; 

Partner del 

FLAG, 

Stakeholders

, Enti e 

istituzioni 

esterne 

all’area, 

Istituzioni 

dell’Unione 

Europea 

Adeguamento 

del sito web del 

FLAG 

1 mese per 

l’adeguamento/ 

aggiornamento 

continuo fino al 

2019 

Sito web (esistente) 

Comunicazion

e web 

Accrescere la 

condivisione  

delle 

informazioni 

e la 

partecipazion

e tra il FLAG 

e la comunità 

locale 

  

Comunità 

locale, 

partner del 

FLAG, 

Stakeholders 

  

Aggiornamento 

dei Social 

Network- Attività 

di newsletter 

mensile – 

Attività di Direct 

Email Marketing 

Aggiornamento 

continuo fino al 

2019- Newsletter 

a cadenza 

periodica fino al 

2019 - 

Invio delle mail 

promozione di 

specifici eventi 

Pagina Facebook 

esistente e attiva - 

Strumenti di e-mail 

marketing (ad esempio 

Mailchimp). 
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Comunicazion

e istituzionale 

Favorire la 

diffusione di 

un’immagine 

coordinata 

del FLAG 

Destinatari 

della 

comunicazio

ne interna ed 

esterna 

Adeguamento / 

realizzazione del 

logo FLAG 

Sardegna 

Orientale e del 

manuale di 

utilizzo 

2 mesi per 

l’adeguamento / 

realizzazione del 

logo 

Tutte le comunicazioni 

interne ed esterne relative 

all’attività del FLAG 

Comunicazion

e istituzionale 

Diffondere la 

conoscenza 

degli obiettivi, 

dei risultati e 

delle attività 

della SSL 

Operatori dei 

media locali 

e regionali, 

Pubblico in 

generale 

Predisposizione 

di prodotti 

stampa cartacei, 

video ed 

editoriali 

  

A cadenza 

periodica; 

Aggiornamento 

in occasione di 

iniziative ed 

eventi fino al  

2019 

Media (quotidiani, radio e 

tv) locali, regionali e 

nazionali, Riviste 

specializzate nel settore 

di riferimento, sito web del 

FLAG, canale YouTube 

del FLAG, Mailing list, sito 

web del FLAG, 

distribuzione sul territorio 

del FLAG durante gli 

eventi territoriali 

Animazione 

territoriale 

Creare 

consenso, 

condivisione  

e 

partecipazion

e alle attività 

della SSL 

Comunità 

locale, 

partner del 

FLAG, 

Stakeholders 

Attività di Event 

Marketing 

  

A cadenza 

periodica fino al 

2019 

  

 

Workshop, seminari, 

conferenze, 

partecipazione a fiere, 

eventi culturali ed incontri 

territoriali  
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14 MONITORAGGIO, REVISIONE E VALUTAZIONE 

Nella fase di attuazione, ciascuna Strategia dovrà essere opportunamente monitorata, rivista e valutata. Si 

chiede quindi di fornire la descrizione delle modalità che saranno assicurate per verificare l’andamento 

dell’attuazione ed adeguare conseguentemente in itinere gli obiettivi e le attività previste. 

14.1 Monitoraggio 

Descrivere le modalità con cui sarà garantito il monitoraggio. 

Il sistema di monitoraggio, revisione e valutazione è strutturato in coerenza con l’approccio del Project 

Cycle Management (PCM) adottato per la progettazione e realizzazione del Piano di Azione locale. Il 

sistema assicura la qualità della strategia e permette il controllo, grazie al ricorso a strumenti e meccanismi 

di feedback e valutazione, delle diverse fasi di attuazione di ogni Azione, la gestione di eventuali ritardi o 

sfasamenti nelle attività e la loro riprogrammazione, garantendo il raggiungimento dei risultati attesi e degli 

obiettivi progettati. È previsto il monitoraggio e il controllo finanziario, fisico e procedurale, mediante 

l’utilizzo di diversi indicatori e la raccolta ed elaborazione di dati, che saranno utilizzati dal FLAG per tenere 

sotto controllo tutta l’attività di programmazione del Piano. 

L’approccio scelto per il sistema è di tipo quali-quantitativo: il profilo qualitativo permetterà di controllare la 

strategia di azione, le modalità di realizzazione degli interventi, il grado di soddisfazione dei beneficiari delle 

azioni, del territorio e degli stakeholder coinvolti; con il profilo quantitativo si misureranno le realizzazioni e 

l’avanzamento finanziario. 

Verranno assicurate, per la capacità di spesa e per il corretto andamento delle procedure, tutte le attività di 

controllo sullo stato di avanzamento dei pagamenti connessi agli interventi oggetto di aiuto, sullo stato di 

attuazione concreta degli interventi finanziati, al quale verrà associata una valutazione dei risultati degli 

interventi realizzati sull’attività del beneficiario e sull’impatto dell’intervento sul territorio. 

Il FLAG assicurerà la raccolta dei dati da immettere nel sistema di monitoraggio e la stesura di report 

dettagliati dello stato di avanzamento delle Azioni che verranno trasmessi e validati dal Direttore il quale li 

comunicherà periodicamente al Consiglio Direttivo. Gli indicatori utilizzati saranno finanziari, fisici e 

procedurali. 

Il controllo e la stesura dei rapporti avverranno a cadenza temporale specifica. Si prevedono inoltre report 

periodici secondo gli standard richiesti dal MiPAAF  

Inoltre, in virtù dell’approccio sostenibile adottato dal Piano e della conseguente scelta di ridurre al minimo 

l’impatto ambientale delle azioni, sarà monitorato anche l'utilizzo della carta e degli altri materiali anche 

grazie al ricorso alle tecnologie informatiche e all’archiviazione digitale. 

 

14.2 Revisione 

Descrivere le modalità con cui sarà realizzata la revisione della Strategia nel 2019.  

Durante l’azione di monitoraggio verranno rilevati ed analizzati gli indicatori individuati, al fine di verificare la 

corrispondenza tra il Piano definito e la sua attuazione, compresa l’analisi di eventuali elementi critici. Sarà 
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possibile infatti, ove necessario, attuare una rimodulazione delle azioni, a seconda delle criticità rilevate 

nella valutazione in itinere. La funzione di “autoregolazione” del sistema è una delle caratteristiche 

sostanziali di questa attività. Nella fase di erogazione delle attività si richiederà, oltre ad una scrupolosa 

azione di verifica del raggiungimento degli obiettivi e di monitoraggio ad essa funzionale, una puntuale 

attività di coordinamento tra il FLAG e i soggetti attuatori delle azioni. La verifica avverrà anche tramite 

workshop partecipativi di valutazione in itinere che permetteranno di ideare azioni correttive e migliorative. 

In particolare, per ogni azione saranno valutati gli impegni di spesa, i pagamenti, i prodotti e l’avanzamento 

nel raggiungimento dei risultati attesi. In questa operazione sarà necessario uno stretto raccordo con 

soggetti attuatori delle azioni al fine di evidenziare le eventuali criticità riscontrate nello sviluppo delle 

attività. 

 

14.3 valutazione 

Descrivere le modalità e la tempistica con cui saranno assicurate le attività di valutazione, evidenziando 

altresì le azioni volte a favorire il coinvolgimento della comunità locale. 

Il sistema di valutazione è definito in fase di progettazione, con l’individuazione di indicatori oggettivamente 

verificabili, formulati sulla base degli obiettivi, dei risultati e delle attività, e di specifici target. La valutazione, 

assieme al monitoraggio, costituisce un fattore fondamentale a garanzia del livello di qualità del progetto. 

Le attività di valutazione si svilupperanno con diversi strumenti qualitativi e quantitativi, in particolare: 

attraverso l’interazione e il coinvolgimento dei soggetti che a diverso titolo parteciperanno all’attuazione del 

Piano di Azione, per poter attuare azioni correttive in corso d’opera laddove necessario ed attività di 

misurazione e valutazione dell’efficacia delle azioni (attraverso questionari, gruppi di discussione 

facilitati…); attraverso fonti di verifica utili a indirizzare la raccolta dati necessaria per la misurazione degli 

indicatori di risultato quantitativi e qualitativi come Report di attività, Registri presenze workshop, Archivio 

accordi stipulati, Verbali degli incontri… 

Al termine di tutte le attività di valutazione descritte si procederà ad elaborare un report di valutazione 

finale, sulla base del raggiungimento degli indicatori di realizzazione. La reportistica prodotta permetterà di 

visualizzare dati ed informazioni utili a fotografare anche i risultati conseguiti al termine delle attività del 

Piano di Azione. Sarà realizzata anche una valutazione dell’impatto delle attività, la verifica dei processi 

che, insieme ai prodotti, costituiscono parte integrante del Piano, che mette in campo diverse tecniche di 

valutazione per verificare l’efficacia e la qualità. 

Allo scopo di verificare l’efficacia dell’azione di informazione sono previste tre ulteriori attività attraverso le 

quali è possibile misurare risultati e impatti di tali azioni: 

a) Indagine campionaria fra gli operatori del settore: interviste/somministrazione questionari; 

b) Apertura di una finestra di dialogo interattiva all’interno del sito dedicato alla gestione del PSL; 

c) Focus group da effettuarsi nella fase di partenza, intermedia e conclusiva. 

I risultati della valutazione saranno presentati pubblicamente in iniziative dedicate e diffusi tramite i 

principali canali di comunicazione del FLAG. 
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15 ELENCO DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA SSL 

In questa sezione dovrà essere riportato un elenco completo degli allegati alla SSL, in particolare: 

- documentazione riferita alla costituzione del FLAG (ad es. atti di costituzione, statuto, regolamento 

interno CdA, accordo di identificazione partner capofila, verbali, lettera di intenti, accordi, etc.); 

- documenti a supporto dell’analisi di contesto (es. analisi di mercato in cui si identificano le tendenze 

di settore e pertinenti al progetto, agli sviluppi e ogni ricerca che influenzi l’orientamento e la messa 

a fuoco della strategia); 

- documenti a dimostrazione del coinvolgimento dei partner e della comunità locale nella definizione 

della strategia (verbali degli incontri svolti, i fogli presenze firmati, eventuali materiali predisposti, 

etc.); 

- documenti relativi alle risorse umane che saranno impiegate nelle attività amministrative e finanziarie 

(CV del Direttore e del RFA); 

- eventuali documenti attuativi già approvati dall’organo decisionale (ad es. procedure di selezione, 

regolamento per l’acquisto di beni e servizi, etc.). 

Num. Tipologia di documento Denominazione 

ALLEGATI ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE (ALLEGATO 1) 

1 Documento di identità 

Doc Identità Presidente 

Documento di identità del Presidente Renato 

Murgia 

2 
Atto di nomina del Presidente  - Verbale del Consiglio 

Direttivo 

Atto di nomina del Presidente   

Verbale Consiglio Direttivo_21sett2016 

3 Verbale dell'Assemblea 
Elezione Consiglio Direttivo_ 21sett2016 

Verbale dell'Assemblea del 21 sett-2016 

4 Atto pubblico Atto costitutivo di Associazione e Statuto 

5 Statuto Statuto_modificato_26ago2016 

6 Verbale dell’Assemblea 
Verbale assemblea_26ago2016 

Modifica dello  Statuto 

7 Verbale del Consiglio Direttivo Consiglio Direttivo_07gen2014_adesione soci 

8 Verbale del Consiglio Direttivo Consiglio Direttivo_18mag2016_adesione soci 
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9 Verbale del Consiglio Direttivo Consiglio Direttivo_22lug2016_adesione  soci 

10 Verbale del Consiglio Direttivo Consiglio Direttivo_05ago2016_adesione soci 

11 Verbale del Consiglio Direttivo Consiglio Direttivo_17ago2016_adesione soci 

12 Verbale del Consiglio Direttivo Consiglio Direttivo_26sett2016_adesione soci 

ALLEGATI ALLA STRATEGIA (ALLEGATO 3) 

13 Regolamento interno Regolamento acquisti sotto soglia_09sett2016 

14 Regolamento interno Regolamento interno_09sett2016 

15 Curriculum vitae 
CV Direttore_Davide Cao 

Curriculum vitae Direttore Dott. Davide Cao 

16 Procedura di selezione Selezione Direttore e RAF 

17 Curriculum vitae 

CV_RAF Barbara Mura 

Curriculum vitae Responsabile Amministrativo 

e Finanziario Dott.ssa Barbara Mura 

18 Report   

Report  Villaputzu del 27lug2016 

FLAG SO - Report  Villaputzu del 

27lug2016_Incontri di animazione territoriale 

19 Foglio firme  

ff- Incontro Villaputzu 

Incontro di animazione territoriale a Villaputzu 

del 27lug2016 

20 Report   

Report  Siniscola del 29lug2016 

FLAG SO - Report  Siniscola del 

29lug2016_Incontri di animazione territoriale 

21 Foglio firme 

ff- Incontro Siniscola 

Incontro di animazione territoriale a Siniscola 

del 29lug2016 

22 Report   Report Tortolì del 02ago2016 
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FLAG SO - Report Tortolì del 

02ago2016_Incontri di animazione territoriale 

23 Foglio firme 

ff- Incontro Tortolì 

Incontro di animazione territoriale a Tortolì del 

02ago2016 

24 Report   

Report Castiadas del 01sett2016 

FLAG SO - Report Castiadas - Unione dei 

Comuni del Sarrabus del 01sett2016_Incontri di 

animazione territoriale 

25 Foglio firme 

ff- Incontro Castiadas 

Incontro di animazione territoriale a Castiadas 

del 01sett2016 

26 Report 

Report Questionario 

Questionario online "Condividi le tue idee per 

lo sviluppo della costa della Sardegna 

Orientale!" 

27 Protocollo di Intesa 
Protocollo di Intesa FLAG SO-NO 

FLAG Sardegna Orientale - FLAG Nord Sardegna 

28 Nota / richiesta di collaborazione 

rich. collaborazione scuole PdA FLAG SO 

Nota inviata agli Istituti superitori del territorio 

FLAG SO per richIesta di adesione alle attività 

peviste dal PdA / coinvolgimento Istituti 

scolastici 

29 Protocollo di Intesa 

Protocollo di Intesa FLAG SO-Scuola Siniscola 

FLAG Sardegna Orientale - Scuola Michelangelo 

Pira Siniscola 

30 Protocollo di Intesa 

Protocollo di Intesa FLAG SO-Scuola IPSAR 

FLAG Sardegna Orientale - Scuola IPSAR di 

Tortolì 

31 Protocollo di Intesa Protocollo di Intesa FLAG SO-Scuola ITI 
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FLAG Sardegna Orientale - Scuola ITI di Tortolì 

32 Protocollo di Cooperazione 

Protocollo di Intesa FLAG SO-GAL NGSB 

FLAG Sardegna Orientale - GAL Nuorese 

Gennargentu Supramonte Barbagia 

33 Protocollo di Intesa - Cooperazione internazionale RETI Protocol Agreement - FLAG - Alkidiki  

34 Protocollo di Intesa - Cooperazione internazionale RETI Protocollo di Intesa - FLAG SO - Cyclades  

35 Relazione ambientale 

Relazione ambientale Posada 

Progetto di miglioramento dei popolamenti di 

Tapes Decussatus - Coop. Pescatori La Bottarga 

36 Relazione ambientale 

Relazione ambientale Muravera 

Progetto di miglioramento dei popolamenti di 

Tapes Decussatus - Coop. Pescatori San 

Giovanni 

37 Relazione ambientale 

Relazione ambientale Tortolì 

Progetto di miglioramento dei popolamenti di 

Tapes Decussatus - Tortolì 

38 Relazione ambientale 

Relazione ambientale Villaputzu 

Progetto di miglioramento dei popolamenti di 

Tapes Decussatus - Villaputzu 

39 Relazione ambientale 

Relazione ambientale Feraxi 

Progetto di miglioramento dei popolamenti di 

Tapes Decussatus- Feraxi 

40 Relazione ambientale 

Relazione ambientale Orosei 

Progetto di miglioramento dei popolamenti di 

Tapes Decussatus - Orosei 

41 Bibliografia fonti bibliografiche per analisi ambientali 

42 Estratto dati Rapporto sull'andamento della Pesca MIPAAF - IREPA_prezzi_Sardegna 2012 

43 Estratto dati Rapporto sull'andamento della Pesca MIPAAF - IREPA Sardegna 2012 
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44 Estratto dati Rapporto sull'andamento della Pesca MIPAAF - IREPA Sardegna 2007_04 

45 Estratto dati Rapporto sull'andamento della Pesca MIPAAF - IREPA Sardegna 2008_04 

46 Estratto dati Rapporto sull'andamento della Pesca MIPAAF - IREPA Sardegna 2009 

47 Estratto dati Rapporto sull'andamento della Pesca MIPAAF - IREPA Sardegna 2010_01 

48 Estratto dati Rapporto sull'andamento della Pesca MIPAAF - IREPA Sardegna 2011 

49 Estratto dati Rapporto sull'andamento della Pesca 

MIPAAF - IREPA Serie storica produzione 

flotta_2007-2015  

Dati su flotta, cattura e ricavi 

50 Pubblicazione 
Stagni e lagune produttive della 

Sardegna_LAORE_ 2014 

51 Pubblicazione 
Studio dei compendi lagunari nell’area del 

GAC_ 2015 

52 Tabelle e dati 

Allegato statistico 

Vengono riportate tutte le elaborazioni 

utilizzate per l'analisi del contesto. In tale 

Allegato si trovano le tabelle  cui si riferiscono i 

rimandi nel testo della Strategia - Capitolo 4 

53 Regolamento interno Regolamento carrello ristorazione 

54 Protocollo di Intesa 

Protocollo di Intesa FLAG SO-SSO 

FLAG Sardegna Orientale - FLAG Sardegna Sud 

Occidentale 

 




